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Presidcnza del vice presidente V A L O R I

P RES I D E N T E. La seduta è aper~
ta (ore 16,30).

Si dia lettura del processo verbale.

B A L B O, segretario, dà lettura del pro-
cess,o verbale della seduta del giorno prece~
dente.

P RES I D E N T E. Non essendovii os-
servazioni, il processo verbale è approvato.

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E. Sono stati presen~
tati i seguenti disegni di legge di iniziativa
dei senatori:

CENGARLE, TREU e GIACOMETTI. ~ « Esten~
:;ione del trattamento di integrazione sala-
riale ai lavoratori licenziati che abbiano
ottenuto la revoca del licenziamento con
sentenza passata in giudicato» (1609).

BAUSI, ROSI, DEL NERO e DEGOLA. ~ « Di~

sciplina della professione di agente in me~
diazione del settore immobiliare» (1610).

GII\.COMETTl, ~ {{Variazione di decorren~

za della legge 22 luglio 1971, n. 536, CODcer~
nenie norme in materia di avanzamento di
ufficiali in particolari situazioni» (1611).

GIACOMETTJ, DELLA PORTA e AMADEO. ~
{( Concessione della Medaglia Mauriziana ai
militari incaricati di attribuzioni specifiche
ed in posizione ausiliaria e unificazione del
computo dei periodi di comando» (1612).

Autorizzazione alla relazione orale
per il disegno di legge n. 1607

V I V I A N I. -Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

V I V I A N I. A nome della 2a Commis~
sione permanente chiedo, ai sensi dell'arti~
cola 77, secondo comma, del RE:golamento,
l'autorinazione alla relazione orale per il
disegno di legge: {{ Conversione in legge, con
modificazioni, del decreto~legge 30 gennaio
1979, n. 21, concernente dilazione dell'esecu~
zione dei provvedimenti di rilascio degli im~
mobili adibiti ad uso di abitazione» (1607).

P RES I D E N T E. Non facendosi os-
servazioni, la richiesta avanzata dal senatore
Viviani s'intende accolta.

Seguito della discussione dei disegni di
legge:

({ Bilancio di previsione dello Stato per l'an-
no finanziario 1979 e bilancio pluriennale
per il triennio 1979.1981}) (1594) (Appro-
vato dalla Camera dei deputati);

({ Rendiconto generale dell'Amministrazione
dello Stato per l'esercizio 1977}) (1595)
(Approvato dalla Camera dei deputati)

P RES I D E N T E. L'ordine del gior~
no reca ill seguito della di!ScuSisione dei dise-
gni di legge: {{ Bilancio di prev<isione deLlo
Stato per l'anno finanmairio 1979 e bi1ao:lcio
plUiriennale per il triennio 1979-1981 », già
approvato dalla Camera dei deputati; {{ Ren~
diconto generale dell'Arnministra~ione dello
Staito per Il'esercizio 1977 », già approVlato
dalla Camera dei deputati.

Ricordo che nre1laJ seduta antiimeridiana
di oggi è stata esaUI1Ì'ta la -discussione ge-
nerale.

Ha peI1tanto facoltà di parlare il relatore
senatore Spezia.

S P E Z I A, relatore 'per 1'entrata sul
disegno di legge n. 1594. Onorevole Presi-
dente, onOlI'evole Ministro, egregi colleghi, fa-
rò poche considerazioni per sottoHneare al~
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cuni problemi richiama ti dai odlleghi che
sono ,intervenuti nel dibattito; diba1JHto che
purtroppo si è svolto in un quadro generale
ulteriormente aggravato dalla scomparsa del
",ice presidente del Consiglio onorevole Ugo
La Malfa, ai familiari del quale ed al Par-
tito repubblicano che lo ebbe qUaJle indi-
scusso leader esprimo ,La più sentita umaltl3

solidarietà.
Ringrazio gli onorevoli colleghi che hoo,

no annunciato il loro voto favorevole anche
se, per aJlcuni aspetti, critico: i senatori Ba-
sa donna, Polli, Anderlin:i, Cifarelli, Bacicchi,
Nencioni, Giacometti e Schietroma. Non mi-
nore attenzione è stata rivolta evdJdentemen-
te agli interventi dei colleghi 'senatori Abba-
dessa e Balbo anche se abbiamo registrato
con rammaJrÌco ill prealllnuncio del voto con-
trario delle loro parti politiche.

È stata sottoLineata da tutti la groode
e fondamentale importanza della legge 468
del 1978 che 'costituisce un passo decisàvo,
che si salda con il decreto presidenziale 616
del 1977 e con la 335 del 1976, ai fini della
possibilità di fare del bilancio dello Stato
anche uno strumento di politica economica
e di verifica della sua influenza sull'equili-
brio economico generale.

Non a caso un contributo determinante
per la definizione della 468 è venuto appun-
to dalla sa Commissione di questo ramo del
Parlamento che ha tra i suoi compi,ti istitu-
zionali proprio quello della programmaziilone.

A proposito detlla 468 resta peraltro dia
de£inire l'elenco degli enti pubblici non eco-
nomici previsti al sesto comma dell'artico-
lo 25, a completamentodell'allegato A della
stessa legge per la definizione del settore
;.'ubblico allargato.

Divers:i interventi si sono soffermati <sud
fenomeno dell'evasione. Vorrei dedicare un
solo minuto anch'io a questo problema cero
tamente impOITtante ma che in questa sede
è bene vedere nella sua vera sostanza. La
evasione che per la gmnde pubb1icistica ri-
guarderebbe i maggiori redditi riguarda in~
vece ~n effetti, come è stato Isottolineato da
diversi colleghi, soprattutto i liberti profes-
sionisti e i lavoratori autonomi. Per i mag-
giori redditi il motivo della polemica sul~
l'evasione è più apparente che reale. Non

dobbiamo dimenticare che i maggiori redditI
sono stati colpiti fino allo gennaio 1979, per
chi sceglieva questa strada, dalla cedolare
secca, prima del 50 per cento e poi del 30
per cento. La cedolare secca è stata abolita
dallo gennaio 1979 e quindi chi usufruisce
di quei redditi, con il 10 gennaio 1979 potrà
adire solo alla ritenuta d'acconto dellO per
cento. Pertanto anche questo provvedimen~
to, unitamente alla progressiva riduzione dei
ruoli dei tributi soppressi, determina la con~
tenuta crescita, che è stata puntualmente ri-
levata, delle imposte dirette nel 1979, in
quanto questi redditi andranno iscritti, per
il restante 90 per cento, nelle denunce del
redditi ai fini IRPEF e IRPEG che saranno
presentate nel 1980.

La dimmuzione peraltro de]['JRPEF, del-
l'IRPEG e dell'ILOR è data anche dal venir
meno dei versamenti di acconti e dall'auto~
tas'sazione, che ha avuto la sua esplicazione
e quindi ha data il suo maggior gettito nel
1978.

È quindi convinzione comune che J'evaJsio-
ne fJscale va cons:1derata soprattutto per

I quanto riguarda i professionisti e i lavora-
tori autonomi. Qui lo strumento [principe di
controllo è costituito senz'a1tro d:ailil'anagra-
fe tributaria. Tutti gli accorgimenti' messi
in atto, lodevoli e che hanno dato anche dei
risultati notevoli per la verità, comportano
a mio avviso un'eccessiva discrezionalità del-
le persone, per cui è molto difficile poter
raggiungere gli obbiettivi che si prefiggono.
Ciò infatti sarà possibiJe solo con l'anagra~
fe tributaria, cioè con gli automatismi che,
anche se in forma diversa, sono stati messi
in atto per l'IV A certo con qu:aJche disap-
punto da parte delle categorie interessate
per le complicazioni conseguenti alla bol-
letta di acc0IIl:Pagno dei prodotti.

È stata rilevata poi da alcuni colleghi che
sona intervenuti .la notevole perdita di in-
troito da parte del fisco per le imposte che
non paga la cosiddetta economia sommer~
sa. Un collega avrebbe anche stabilito in
12.000 miliardi questa evasdone. Io mi limi-
to a dire che siccome è sommersa non la
si vede, e quindi potranno essere, sì, 12.000
miliardi, però potrebbero essere anche mol-
to meno. (Interruzione del senatore Caro l-
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lo). Comunque non 'Sono certamente del pa-
rere che si debbano cmude\I'e tutti e due gli
occhi su questo fenomeno, nel senso che 10
stesso costituirebbe un indiiretto aiuto ad
una economia in difficoltà: no, si deve inve-
ce fare tutto ciò che è possibile per ridumo
ed eldminaI110, perchè è certamente fI'utto
o del secondo lavoro o del lavoro nero, .che
tutti abbiamo deprecato e non possiamo non
deprecare ancora. In ogni caso la quantifi-
cazione in termini monetari risulta certamen-
te molto difficile ed aleatoria.

Vorrei concludere queste brev~ssime osser-
vazioni rilevando ancora che la pressione fi-
scale non può non risultare compatibllie con
il reddito che deve colpire, perchè a pari en-
t.ità di aliquota è ovvio che essa gravi in
modo più evidente sui redditi bassi, per cui
torna altreUanto ovvio r.Hevare che il getti-
to fiscale è comunque coLlegato direttamen-
te con la situazione eoonomica generale e
quindi con 'la produttività delle aziende.

A questo fine un contributo notevole, an-
che se non certo l'unico e non certo il de-
terminante, può essere dato da una ulte-
riore attenzione alla migliore perequazione
del ttattamento fiscale del risparmio, sia che
si rivolga alla banca o alla borsa o ai titoli
di Stato.

Un'ultima considerazione su un problema
toccato anche da alcuni colleghi riguarda
la precaria situamone degli uffici docentra-
ti dei Ministeri delle finanze e del tesoro per
quanto concerne il numero de1tle persone
addette. Vorrei rilevare soprattutto la sÌJtua-
zione assolutamente insostenibiJe degJ.i uffi-
ci delile dogane di tutta l'ItaLia del Nord
per i quali è necessario provvedere con estre-
ma urgenza, perchè diversamente si rischia
di provocare la paralisi di questi uffici t.anto
importanti per l'economia generale del paese.

P RES I D E N T E. Ha facoltà di
parlare il relatore senatore Carol1o.

C A R O L L O, relatore per la spesa sul
disegno di legge n. 1594. Signor Presidente,
signor Ministro, onorevoli colleghi, nonostan-
te possa sembrare una confessione rituale,
tuttavia ritengo di esprimere sinceramente

ill mio disagio nel dovere come relatore con-
cludere il dibattito sul bilancio, essendo as-
sente l'onorevole La Malfa. Egli fu un uomo
che vide nella ragione ,la ragione stessa di
essere uomini e che concepì la storia co,me
il frutto della ragione. Può alnche essere
accaduto che noi cattolici non sempre ab-
biamo potuto corr:iJSpondere aJ.Ia linea cul~
turale e politica che egli andava tracciando,
perchè per Inoi l'uomo non è solo Ja ragione
ma è anche .La fede; ma quante cose nel
mondo, quanti comportamenti politici, quan~
ti pl'indp>Ì relativi al governo dello Stato
e della società nascono <per irrazionaLità e
dogmatismo, e ,in questo senso nascono in
maniera del tutto opposta alnnd:i!I1:izzocul-
tumle che personificava La Malfa! Per lui
era raziomulità la storia, erano iI'azio!I1'altirtà
i comportamenti economici, i rapporti fra le
cla'ssi, fra il modo di governare e la società
stessa.

Queste consideraz:ioni non potevo non fade
in un momento così amaro. Affrontando
adesso il prohlema del bilancio non posso
non registrare con favore e soddisfazione il
fatto che tutti i colleghi intervenuti hanno
riconosciuto che rispetto al pa:Sisaltovicino
e Lontano questo bilancio e la metodologia
formariva, che vi è a fondamento, rappresen-
tano uno novità utile, un migJ.ioramento no-
tevole. Questo non significa che, essendo il
presente migliorativo rispetto al passato,
non ai ,si debba sforzare di cercare perfe-
zioni maggiori, più dettagliiate e più puntua-
li dell'esistente. Oltre tutto, è uno dei carat-
teri fondamentaJ.i della democrazia di non
considerare mai il presente come statica-
mente perletto, trélJllne che La democrazia
non dovesse trasformarsd in UiIl dogmati-
smo ideologico che, in quanto tale, preten-
de che ciò che esso ha prodotto sia perfet-
to, e perfetto per sempre.

Pertanto nulla di strano, anzi è estrema-
mente importante ed utile che i colleghi, in-
tervenendo, abbiano voluto analizzare il bi-
lancio per indicare possibili e reali difetti ~
quindi per indicare in partica1:aJre delle pro-
spettive di miglioramento.

Si è parlato, ad esempio, da parte di tut~
ti della necessità di affrontare il probJema
del rapporto, in atto ancora sperequato, tra
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spesa pubblica improduttiva, spes'a pubblica
corrente e prodotto interno lordo.

È stato riconosciuto che dei passi avanti
sono stati fatti; quanto meno è stata bloc~
cata entro i limiti delle [poS'sd:biHtàpresenti
la tendenza all'automatico aumento della
spesa corrente. Certo, a:nche con le leggi che
il PaI11amento ha varato da alcun tempo a
questa parte e ron una attenzione metodo~
logica ed organizzativa del Governo più acu~
ta in questa materia, 'come d'altra parte H
Ministro riconosceva ed illusltrava !Ì!nCom~
missione, c'è molto ancora da fare. Ma tut~
to ciò, che rappresenta un migilioiramen:to
rispetto al passato, è stato fatto in lalI'ga
misura.

Rimane anoora il problema del rapporto
sperequato tra il volume deLla s,pesa del set~
tore pubblico a:llargato, i,l vQlume della spe~
sa 'Corrente di per sè non produttiva di ri~
sorse ed il prodotto interno lordo.

Ci sia,mo chiesti e ci chiediamo come si
fa a riequillibrare questo rapporto al di là
delle petizioni di principio, che d'altra part~
non sono nuove. Da sempre infatti è sta~
to J>osto questo problema, ma sempre in
termini di petizione di iprindpio, senza che
contestualmente venissero indicati li mezzi
in forza dei quali siffatto ohiettivo potesse
essere raggiunto can certezza.

Si può diminoore La spesa pubblica cor~
rente con operazioni fisilche di riduzione?
Allo stato dei fatti non è possibile. Allora
l'unica Voiaè quella di aumentare il pmdot~
to interno lordo ,in modo che la percentuarle
sperequata sia superata per una incidenza
maggiore deJl prodotto intelI1l1oJordo r:i>sJPCt~
to alla incidenza del1Ja spesa pubblica cor-
rente. Solo così, senatore ,Polli, a mio gàudi-
Ziio, è possibile aumentare le spese sociali
che lei ieri ha giudicato ancora meno eil.e~
vate I1ispetto a quelle degli altri paesi d'Eu~
rapa. Ma, già così come sono, le spese so-
ciali harnno raggiunto livelli insoPiP0rtabi'1i
per il prodotto interno lordo. E non si può
nello stesso tempo ~ ora non mi riferÌ<sco
a lei, senatore Polli ~ chiedere maggiori
consumi sociali .lasciando W1mutato i~ pro~
dotto 'interno lordo.

Ogni 'spesa pubblica va finanziata dalle
risorse che in proporzione si creano, a meno

che non si preferisca finanziare le maggiori
spese a mezzo dell'impoverimento delle ri~
sorse esistenti, monetaI1ie o rCJarliiche siano.
E non credo che si voglia da parte nostra
arrivare a queste conclusioni.

In questa logica è stato inserito anche il
problema della finanza locale. Sempre il
senatore Polli ieri parlaV'a della necessità
di affrontare il problema deg'~i ent:i locali
in maniera più approfondita, più armonioa,
meno sprovveduta, meno estempoiranea. Cer~
to ,la finarnza locale non è <cosa dia poco; il
bilancio delJo Sta'to trasferisce agli enti 10-
eali 13.500 miHardi di liire all'anno. Ma cosa
s'intende per riforma della finarnza degli en~
ti loca'li? Si intende continuare lungo la stra..-
da del riordino che da alcuni ail1.il1ia questa
parte abbiamo intI1apreso, oppure SiÌdintende
mQdificare questo indirizzo che pure ha. dato
dei frutti? L'unificazione della finama pub~
blioa, entro la qUaJleopera ,la finanza locale,
non c'è dubbio che ha garantito un maggiore
ordine nell'ana.rchia. delle spese degli enti
locali. Si deve proseguire su questa via, op~
pure no? Sarebbe bene predsarlo perchè
non basta, a mio giudizio, parlare di ui1te~
riore e integrale riforma della finanza locale
se nello stesso tempo. non ci si fa carico
di quali obiettivi si vogliano raggiungere, eon
quali me~i e ,con quali 'Coerenze rispetto al~
la azione risanatJrice in1Jrapresa fIDo ad oggi.

Al senatore Abbades-sa vorrei dire che egli
si è posto su un terreno qualunquista per~
chè ha teorizzato l'Clspansione della spesa
pubblica rimproverando al Governo il fatto
che alcuni capitoli sono stati !ridotti Q non
aumentati proporzionatamente. Non si può
cansiderare il potere politica come eSltranea~
mente arrogante nei confronti del pa.ese, per~
chè il paese è governato certo dal Par1amen~
to, ma in quanto rispecchi ::il paese ["eale; e
i vecchi poteri delle corporaZlioni che diven~
tavano anche poteri paIilamentari non esi~
stono e non è neanche giusto, invocarli ma~
Hncanicamente.

Altro tema che è stato affron1Ìato dai se-
natori Badcchi, AnderMni, Ciramlli, Polli,
Abbadessa, Schietrama e Balbo è quello del~
la lentezza della spesa pubblica p['OIduttiva
e quindi della sua logica inefficienza o intern"
pestività che facilmente si traduce pur essa
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in inefficienza. C'è poi i>lproblema dei resi-
dui passivi, ma a questo punto desidererei
chiarire al senatore Anderlini che, parlando
della burocratizzazione delI.la spesa pubbltica
che si è andata v~a via allargando un anno
dietro l'ailtro, non si è voù.uto consiide:mre co-
me quasi istituziona1mente inefficiente il sin-
golo burocrate, colui che Lavora per l'impie-
go deUe ri'sorse pubbliche, secondo leggi,
regolamenti e metodi che non sona certa-
mente inventati da IUli. È la burocratizza-
zione in sè che porta a dei tempi :lunghi per
Ja spesa e quindi a dei tempi non puntuali
rispetto ai bisogni del paese stesso.

Oggi è poi grave il problema dclla casa.
A parte il fatto che l'edilizia privata è stata
paralizzata per molti as;petti e molte cause,
rimarrebbe l'edilizia pubblica, 'sovvenzionata,
convenzionata e popolare. Nella mente di al-
cuni balenò a suo tempo l'ottimistica pro-
spettiva secondo 'Cuil'edi.1JiZimpubblica avreb-
be potuto pienamente sostituire ,1'ediJ1iziapri-
vata e, nonostante molti di noi avessero ri-
tenuto la cosa impossibHe, tuttavia si COlIl:-
tilnuò da parte ,di tanti a ritenere possibile
il mwacolo. Ma vediamo come opera l'OOHi-
zia pubblica. Pi'ano decennale della oasa:
3.000 miliardi di lire da trasformare in ap-
partamenti, 3.000 m1liaJJ:~didi Hre destinabHi
al rasserelllaimento di numerose famiglie sen-
za casa. Ma noi come forze politiche, come
Parlamento abbiamo V'oluto imprimere al me-
todo e al comportamento deHa spesa una pe-
santezza di tempi istruttori e una mobilita-
zione di enti e di organi:smi consultivi per
cui sono passati degli armi, forse ne passe-
ranno ancora, pI1ima di spendere una lira.
È rimasto così ill dramma sociale dedrla casa.
Piani comprensoriali, piaTIIirego1atori', piam:i
di fabbricazione, commissioni di cO'lltroililo
e regioni, quindi H Ministero ed d vani pare-
ri come momento giuridico di decisione. Poi
vi sono i momenti finanzdaJI1Ìldi impiego: al-
tre commissioni, altri pareri! Le abbiamo
fatte noi queste leggi. Abbiamo visto in que-
sto modo i,l comportamento dello Stato co-
me comportamento realizzatore di fatti d-
levanti ,sul piano sociale. Non possia,rno me-
ravigliarci ora che ci siano residui passivi
notevoli, anche in questo settore delicato del-
!'intervento sockl!le dello Stato.

Lo stesso si può dire per ,Yagricoltura. La
verità è che, quando si chiede la moltiplica-
zione dei 'centri decisionali ed anche dei cen-
tri gestionali deHa spesa pubblica, non si
può pretendere che il più agi'soa come 31
meno, perchè il moltiplicalrsi dei centri de-
cisionali porta n'On raramente alla anoni-
mizzazione delle responsabilità e nel~lo Mes-
so tempo aHa dilatazione dei temp~ di ese-
cuzione. Questo inteDJdo quando parlo di bu-
rocratizzazione, entro la quale possono an-
che operare burocrati personalmente molto
validi ma obiettivamente impotenti.

Certo è che esilste uno stimo~() ~ me ne
rendo c.onto ~ delle forze politiche di varia
natura e di varia provenie\Ilm: quell'O di ga-
ranHrsi nei confronti del Governo. Si ha,
quindi, un rappomto quasi di sospetto fra le
forze politiche e ,il Govern'O che gestisce,
in questo caso, ,le risorse del paese. Da qui
le garanzie a mezzo di tutte le commissioni,
di tutti i decentramenti, della moltiplicazio-
ne dei centri decisionali. Però ~ e qui è il
punto ~ quale forza ;politica che abbia ot-
tenuto il decentramento talvolta addirittura
assembleadstico, certo capi:111are,polverizza-
to dei centri decisionali, non è nello stes-
so tempo maggioranza e minoranza a secon-
da che operi al governo nel Parlamento op-
pure in periferia presso le regioni, presso i
comuni, presso le province? Penso che ogni
partito, ogni forza politica slia nello stesso
tempo magg;i.oran~a e mrrn'Oranza e quando
il sospetto diventa generaJ:izzato e circOlla-
re, quando iJ rapporto di garanzia stimolato
proprio dalla 'SIOspettosità quasi istintiva dell-
le forze \politiche diventa Icosì ampio, allora
è diffitile pervenire a dei consuntivi puntua-
li e puntualmente rispondenti ai bisogni del
paese. Non c'è allora da meravigliarsi che
si pervenga alla malinconica diagnosi circa
la Ilentezza del'la spesa pubblica e il'abbon-
danza dei 'residui passivi. H senatore BaiCÌc-
chi parlava della legge 675; ma n.o01.può oggi
rimproverare governi ed organi amministra-
tivi che operano nell'ambd,to governativ.o di
lentezza, quasi di indolenza dolosa: se il
senatore Bacicchi ~ che è dIi buona memo-
ria ~ rico:rda bene, la 'relazione che accom-
pagnava il disegno di legge divenuto poi la
legge 675, di ritorno dalla Camera, segnalava
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queste preoccupazioni ed in essa era chiara-
mente scritto che, a seguito delle mille com-
missioni, dei mille pareri inseriti vincolati-
vamente nella legge come momenti operati-
vi e gestionali della legge stessa, non avrem-
mo potuto spendere una lira se non dopo
un anno e mezzo, due anni. Non è che questo
Parlamento ha ingannato se stesso, nascon-
dendosi dietro un dito, dato che tale preoc-
cupazione era stata annotata. Si preferì tut-
tavia il garantismo del sospetto al posto del-
la fiducia, con tutti i rischi, sulla discrezio-
nalità governativa, sull'operatività pronta e
tempestiva. La conseguenza è che dopo due
anni quei fondi sono inutilizzati e magari
ci saranno esigenze prospettate che non han-
no trovato e che non trovano la soddisfazio-
ne pronta. Ma siamo noi ad operare in que-
sto modo.

Per rimanere su questo punto, mi è sem-
brato, a meno che non mi sia sbagliato, che
il senatore. Backchi abbia tentato di difen-
dere la lentezza amministrativa e gestio-
naIe delle lI'egioni nei confronti degli organi
dello Stato, forse perchè egli è ancora pl1i-
gioniero di un mito secondo ill quale la re-
gione rappresenta il superamento dei difetti
dello Stato, riabilita la pubblica amministra-
zione, garantisce meglio di quanto non ab-
bia potuto fare lo Stato .la iPiù pronta, pe-
netrante, agevole politioa di intervento in
favore deLla collettiv1tà. Siccome queS<tonon
è avvenuto ~ parla UIllOche ha avuto dicias-

sette anni di esperienza regiOlJ1:ale ~ d si
chiede, talvolta con molto :imbamzzo, tail-
volta con timidezza come chi teme di di,ssa-
crare una realtà mitica, perchè questo non
sia accaduto e non accada ancora.

H senatore Baciochi spiegava che « le re-
gioni si sono mosse e si muovono lungo la
scia deLle tmdizionali diffkoltà dello Stato ».
A parte il significato letterale oscuro del-
l'espressione, penso che non ,si pO'ssa 1nvo-
care la cOllpa del nonno per assolvere il ni-
pote, j,l quale nasce iPerchè iaimpidisca tutto
quanto sembrava oscuro e meritevole di mi-
glioramenti e di correzioni del palSsato e non I

peochè rinnovi e pratichi colpe antiche.
La verità è che anche nellle regmni ope-

Taino in termini vincolanti attardanti meto-
di di gestione, comportamenti di garantismo
sospettoso o di sospettosità garantista e quin-

di si hanno le conseguenze che si registraro-
no e in parte si registrano ancora nell'ambi-
to dei poteri centrali dell'autorità dello Stato.

Le regioni non furono create per trasci-
narsi i diretti dello Stato ma per superarli.
E in questo caso non credo che si possa
manicheisticamente dividere le regioni in due
categorie, queLle gestite secondo un colore
politico che andrebbero maJle e le altre ge-
stite con altro colore politico che andreb-
bero bene. No, tutte le regioni si trovano
in queste condizioni poichè sono obbligate
ad agire in qUelsto modo e a produrre con
le lentezze, le dii'storsioni, le disarmonie che
tutti !~amentiamo i loro atti amministrativi
e politici.

Il senatore Anderlini si è soffermato su
un alitra tema che poi è stato amehe trattato
dagli altri co~leghi: il problema economico,
l'utilizz~zione delle risorse finanzJiarie del
nostro paese, il trasferimento delle ricchez-
ze 'allle famiglie. Ne avevamo paPlalto in Com-
miSisione. E dal momento che il tema è sta-
to ripmposto in quest'Aula dal collega An-
dedind, mi sembra dovero,so precisare un
po' la pos~zione del relatore. Confen:mo che
c'è un trasferimento anomalo di risorse fi-
nanziarie, dÌiremmo più preCÌisamente mone-
tarie, verso le famiglie. Basti cQl1lsiderare
solo alcune cifre ,relative ai depoSliti, a1:Jtra~
verso Io studio dei quali è possibile perve~
nire alil"élJCcertamento della fenomenologia e
della natura di 'Certi trasferimenti distoJ:'lSivi
di risorse finanzJiarie.

I depositi nel novembre 1977, secondo i
dati deLla Banca d'Italia, erano 138.000 mi~
liardi e 690 milioni di' !>ire.Nel 1978, sempre
a novembre, erano 173.000 miliaJrdi e 369
milioni, con una differenza in più di 34.000
miliardi e 679 m:i!1ioni: il 25 per cento in
più nel 1978 rispetto al 1977. L'inflazione
intanto in quegli anni non andava oltre il
15-16-17 per cento. Quindi avemmo un au~
mento dei depositi in mi'sura superiore al
livello inflazionistico.

E il ,reddito? Il reddito nel 1977 è stato
ca1colato in 172.000 miliardi e 692 milioni
di llilI'e.Nel 1978 credo sia arriV'ato a 201.000
miliardi di lire: una differenza quindi di
29.000 miliardi di lire. Abbiamo dunque un
aumento dei depositi non solo monetario ma
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in scnso Jato, diremmo un aumento della base
monetaria, di 34.500 mi'1iardi di lire a fron-
te dà un aumento del reddri:to al valllOlrecar-
l'ente di 29.000 miliardi di lire.

Nan c'è dubbio quindi che ci trovi:ama
di frante ad una situazione aIIlomala. Ma ve-
diama adesso gli impieghi perchè attraVeJ1SiO
gli impieghi si può avere un quadro più per-
tinente e ragionato della situazione e delJe
cause che la determinano. Rispetto al 1977
gli impieghi, sempre secondo i dail:i recen.ti
del bollettino della Banca d'Italia, sono sta-
ti pari a 5.075 miliardi in più, v.aJl'e a dire
lo 0,70 :pe!rcento in più.

Tutt'O questo che cosa sigJIllifica? A mio
giudizio significa che si è trasferita alle fa
miglde ~ tenuto 'Conto che SOThOle famiglie

queLle che garantiscono il maggior volume
di deposirti ~ una massa monetaria supe-
riore all'O stesso aumento del valore reale
del reddito. Siamo di £ironte quindi ad una
situazione patologica. Ma direi a questo pun-
lo che è doveroso da parte di tutti, in pair-
ticolare da parte di coloro ohe oggli non se
la sentono di collaborare in termini di mag-
gioranza con il Governo, dare atto alI Go-
verno passato e ai Governi che si sono sue-
ceduti dal 1976 ad oggi di aver goveJmato
i volumi monetari del paese IÌn maniera mol-
to prudente e molto produttiva. Non è facile
governare la moneta in qualsiasi circostanza
di tempo, immaginiamo un poco quanto sia
difficile governare la moneta quando essa è
un mezzo perverso, una figurazione emble-
maticamente distorto. della disiorta situazio.
ne econamica del paese.

Questo è accaduto e il governo monetario
del paese ha prodotto, nonostante tutto, una
stabilità maggiore oggi di queltla che paven-
tammo nel 1975, nel 1976 e perlina nel 1977.
Di questo bi1sogna dare atto al Governo.

Qual è allora, dopo queSita diagnosi iSUC-
arnta e forse anche disoJ1dinata, certo llO[l
completa, la conclusione? La oonclusiane
è innanzi tutto che alile faI11iÌiglienan si deb-
bono trasferiJre risorse che il prodotto 1n-
temo lordo non può sopportare, perchè in
tal oaso nel tempo medio e nel teIlljpa lungo
si trasferiscono quote di miserie o almeno
di impoverimenti delle ricchezze esistenti.
Certo, signor Ministro del tesaro, se a fran-

te di questo sperequato trasferimento di
mezzi finanziari alle famiglie ci fosse stata
anche una velocità di circolazione deUa mo-
neta maggiare di quella che si è verificata
in questi tempi, lei si sarebbe trovato in
difficoltà maggiori. Non basta infattri, come
tutti i co1:1eghi sanno e mi insegnano, scon-
tare in negativo l'esistenza di masse mone-
tarie sperequate rispetto' aMe risorse reali
che il paese, nell'unità di tempo e nell'unità
dei c0'sti, rièsce a produrre, ma è necessario
Mche J?OIrsiQ1problema del r1tmo di velocità
ddla moneta steSisa. Per fortuna questa rit-
mo non è stato altrettanto patolog.ko, ma
:!'incanveniente rimane, la te:r:JJdenza,la poten-
zialità all'aggrav:amento deHa maJattia esiste.

Debbo rilevare dalle argomentazioni rese
dal senatore Anderlini ~ e per la verità non

sono solo le sue perchè considerazioni si-
mili ho ascoltato o ho ,letto negli scl1Ìtti di
non pochi economi'sti e politici della sua
parte ~ che egli ritiene (credo che tutta
la sinÌ'stra ritenga) che foocumulazione di
Stato possa esistere indipendentemente dal
fatto che in democrazia possa essere garan-
tita cantestualmente ,l'accu.mulaZJironedi im-
presa.

Certo fuori dal sistema demoaratico che
abbiamo in ItaHa, in regimi diversi e op-
posti, non importa più garantire o meno la
accumulazione di impresa perchè lo Stato
è l'unica impresa. Ma in democrazia mi chie-
do se sia possibile ottenere una accumula-
zione di Stato indipendentemente daHa accu-
mUllazione di impresa.

Io dico di no. Eppure a sinilstra si ragiana
con lucidità, con coerenza, anche con sotti-
gLiezza in termini e in funzione del compor-
tamento di una accumulazione di Stato ca-
me se essa sola esistesse nel paese e non
dovesse esserci altra prospettiva nel futuro
praSisimo o remoto. Questo è un grosso equi-
voco. Non si può costruire neJlecondimoni
giuridiche e demoOl'ati:che in cui viVliamo
alcuna prospettiva di ripresa, di risanamen-
io della economia partendo dal presuppasto
che sia sufficiente una accumulazione di Sta-
to da garantirsi <inquesto modo che è pato-
logico e che è impossibÌ']e.

Questo significa piuttosto spiazzare gr:1-
dualmente l'impresa dall'attività economi-
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ca del paese. E come si fa a pretendere
che l'impresa che non ha diritto ad una
accumulazione propria, governata da sè, ma
controllata dalllo Stato, possa accettare di
funzionare, così spiazzata, obsoleta non solo
dal punto di v1sta teCDiico ma anche da quel~
lo della imprenditorialità?

Ora non voglio teorizzare se sia migliore

l'una o l'altra ideologia, l'uno o l'altro indi~
rizzo. Dico soltanto che l'ibridismo, la c<Yn~
tradc1ittorietà non sono possibili perchè l'u~
na soluzione finisce con l' essere pregiudizie~
vole nei confronti dell'altra. E scomparendo
l'impresa, che cosa rimane? Certo noi pos~
siamo considerare un'unica azienda lo Stato,
con l'EneI, le ferrovie, le autostrade, le stes~
se partecipazioni statali. Infatti nel bilancio
dello Stato abbiamo non pochi miliardi di li~
re che vanno a sanare le perdite, cioè a dire
vanno a compensare la non produzione di ri~
sorse adeguate di queste imprese naziona1<iz~
zate o irizzate. Così diventa possibile la non
economicità delle varie imprese pubbliche.
Però non sempre ci chiediamo: ma in defi~
nitiva chi paga? In economia se c'è qualcuno
che prende, ci deve essere sempre qualche al-
tro che paga.

Chi paga? Paga la collettività e può farlo in
vario modo: o perchè riduce le proprie risor~
se per impieghi aggiuntivi sul piano degli in-
vestimenti e sul piano sociale; o perchè è co~
stretta alla riduzione delle proprie disponibi~
lità per ulteriori aggiunti~i impieghi produt~
tivi; o perchè determina l'impoveI'imento del~
le ricchezze esistenti, i risparmi. Paga pur
sempre la collettività e in questo senso non
credo che noi dovremmo incoraggiare una po~
lirica equivoca, incoerente e contraddittoria
di questo tipo.

In questa logica si inserisce il problema
dell'economia sommersa di cui hanno par1a~
to il senatore Basadonna ed anche il senato~
re Nencioni, il senatore Balbo ed il senatore
Bacicchi a proposito dell'evasione fiscale.
Nessuno può sostenere e difendere una eco-
nomia sommersa. È sommersa nel senso che
è spinta a nascondere qualcosa che, se fosse
manifesta, apparirebbe illecita. E chi può
mai sostenere il diritto a nascondere l'illeci~
to, sia pure pensando che, attraverso queste
coperture, si producano delle risorse che al-
trimenti non si produrrebbero?

Certo, tutto questo è anomalo, è innatura~
le; però questo è il punto: cosa fare? Agire
con i decreti? Con le guardie di finanza? Con
una politica di fiscalismo operativo vincolan~
te? Non credo che ci si riesca. Il problema è
un altro, a mio giudizio: mettere le piccole e
medie imprese, che sono in gran parte le real~
tà che producono l'economia sommersa, nelle
condizioni di non temere di evidenziare i co~
sti, di evidenziare i risparmi, di evidenziare
cioè ciò che in atto nascondono, perchè se
non lo facessero, molto probabilmente do~
vrebbero aumentare i costi e, così facendo,
non avrebbero più alcun incoraggiamento a
produrre.

Dovremmo considerare in termini econo~
micist,ici questi problemi; non in termini di
rigorismi formali perchè, nella migliore del~
le ipotesi, il cittadino, se riesce ad infilarsi at~
traverso le maglie del rigorismo formalistico,
lo fa volentieri, come l'ha fatto e conti~
nua a farlo fino ad oggi. È la migliore dene
ipotesi. Ma noi dobbiamo mettere il cittadino
imprenditore, la realtà impresa nelle condi~
zioni di non avere bisogno di rendere som~
mersa la loro economia, il loro modo di pro~
durre. Qui entreremmo evidentemente in più
grandi problemi per i quali non sarebbe nè
possibile e neanche consentita un'ulteriore
lunga discussione da parte mia.

La verità è piuttosto questa: l'economia
sommersa in larga misura nasce per sfuggire
ad un rapporto costoso: il rapporto che lega
l'imprenditore al lavoratore, il rapporto che
lega l<a forza del capitale ana forza del lavo~
roo È qUE:sto un rapporto teso che si è andato
via via squilibrando da alcuni anni a questa
parte. Non dico questo in termini critici e
quasi scandalizzati, no, perchè so che il rap~
porto fra la forza lavoro e la forza capitaìe
non ha carattere problematico soltanto oggi
nè produce solo oggi effetti per certi aspetti
distorsivi o suscettibili di riequilibrio. Da
cento anni a questa parte il rapporto fmza
lavoro~forza capitale è stato il grande pro~
blema storico che non è stato definitivamen~
te risolto nè in termini dirigistici, nè in ter~
mini operaistici, nè in termini di marxismo
radicale, nè in termini di socialdemocrazIa,
nè in termini di ispirazione solidaristica con
il mondo cattolico. È un problema che stori~
camente ancora galleggia poichè non è stato
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definitivamente risolto con soddisfazione del-
la società. È un problema ~ mi consentano
di dido i colleghi della sinistra ~ che rima-

ne per moJti aspetti ancora irrisolto anche
là dove esiste il socialismo cosiddetto reale
perchè è vero che il rapporto giuridico è sta-
to risolto, ma non è stato risolto il rapporto
economico-sociale: per il trionfo del potere
politico-giuridico dentro il quale lo Stato-im-
presa è egemone, si è dovuto comprimere il
livello di vita della forza lavoro in rapporto
ai vincoli dellla produzione.

Pertanto, se mi permetto, nella umiltà del-
la mia modesta posizione di studioso e di par-
lamentare, di porre il problema, non è tanto
perchè ho soluzioni da proporre, quanto per-
chè registro il fatto. Però se questo proble-
ma storico non è stato risolto, non va abban-
donato alla forza di inerzia di se stesso. Tutti
quindi dovremmo sforzarci di aff.rontarlo
non già per mettere sale nelle ferite, ma per
mettervi oli e medicine risananti laddove le
ferite esistono, cioè dove i rapporti si spez-
zano e quindi si determinano reazioni nega-
tive per Il paese.

E qui viene fuori il problema del quadro
politico, di cui haÌ1ll0 parlato i colleghi Polli
e Bacicchi. È un Governo questo ~ si do-
mandava il senatore Anderlini ~ o è il fan-
tasma di un Governo? Non è forse precario
questo quadro politico ~ diceva il senatore
Polli ~ in cui manca l'apporto delle sinistre,
cioè del Partito socialista e del Partito co-
munista? Certo le valutazioni di ognuno di
noi non debbono essere prevaricate da quel-
le di un Governo esistente; ogni partito deve
avere la libertà di decidere secondo le pro-
prie convenienze nella speranza che queste
coincidano con quelle del paese, ma non
sempre questa circostanza si verifica. A que-
sto punto vorrei fare una domanda: il pro-
gramma di questo Governo che ancora non
è stato ufficialmente illustrato alle Camere,
ma che è stato annunziato nelle grandi Hnee
alle forze poHtiche, è un programma che non
va? NOD saprei dare una risposta, così come
non possono darla neanche i colleghi perchè
i dettagli del programma non li conoscia-
mo. Ma c'è un passato recente che mi può
essere di guida nel giudicare o almeno nel.
l'orientarmi per capire le considerazioni ed i

giudizi espressi in termini critici negativi dai
colleghi che parlano di Governo fantasma o
di quadro politico precario. Iil Governo pas-
sato aveva la solidarietà delle forze politi-
che: era un Governo di unità nazionale. Con
quale programma si presentò e che cosa del
programma realizzò? Che cosa chiesero i col-
leghi degli altri partiti? Mi ricordo di aver
letto attentamente il progetto di piano a me-
dio termine del Partito comunista italiano ~

1977 se ricordo bene ~ e in quel progetto di

piano di sviluppo a medio termine erano in-
dicati allcuni obiettivi da raggiungere ed al-
cune vie da seguire per raggiungere gli stessi
obiettivi.

Quali erano dunque questi obiettivi? Era-
no questi: primo, garantire l'accumulazione
di impresa ~ e poi magari si aggiunge: «pur-
chè l'accumulazione sia governata dal fatto'l'e
lavoro » ~ e garantire ad un tempo la conti.

nuità per unità di prodotto; poi garantire il
rapporto tra spese sociali e prodotto interno
lordo considerando il salario non più come
una variabile indipendente dell'economia.
Ciò fu detto e fu scritto come obiettivi da
raggiungere. Perchè fossero raggiunti era ne-
cessario stabilizzare il valore deilla moneta,
equilibrare l'interscambio commerciale del
nostro paese, fare una riforma della finanza
pubblica in senso unificante. E quante cose
non sono state fatte? Chi può dimenticare
che dal 1976 al 1978 si è stabilizzato il valore
monetario sia pure nelle difficoltà. in cui ha
dovuto operare i1 Governo? Chi può d~menti-
care che il rapporto con i mercati esteri è sta-
to equHibrato in senso favorevole al nostro
paese e alcuni degli obiettivi di riforma sono
stati raggiunti? Ognuno di noi li potrà giudi-
care come vorrà, positivamente o negativa-
mente, però quegli obiettivi posti dai partiti
alleati, compresi quelli di sinistra, sono stati
trasformati in leggi operanti, come la rifor-
ma sanitaria e la riforn-:a della finanza pub-
blica.

Allora mi chiedo: perchè, nonostante que-
ste realizzazioni siano state garantite, si dice
adesso che non si può più andare avanti?
Forse perchè il governare è più difficile che
il promettere? Forse perchè non si è sempre
disposti a pagare lo scarto fra le tante pro-
messe che si fanno e le poche realtà che il
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governare consente? E allora non si è dispo-
sti ad assorbire la reazione di una opinione
pubblica o di certa parte di essa la quale,
abituata a sperare, finisce con lo scoraggiarsi
quando la speranza viene a contatto con la
realtà, con le possibilità offerte dalla realtà
che sono sempre inferiori rispetto a quelle
sperate ed immaginate? Può darsi che questo
tipo di diagnosi e questo tipo di scoramento
abbia potuto orientare le decisioni delle si-
nistre? l\!Ia forse è stato perchè l'Italia è en-
trata, onorevole Ministro del tesoro, nello
SME? Ma se l'Italia non fosse entrata nello
SME, avremmo potuto e dovuto evitare di
darci un comportamento interno sul piano
economico diverso da quello che ci viene an-
che dagli obblighi di alleanza dell nuovo si-
stema monetario? Senza lo SME non avrem-
mo dovuto riequilibrare egualmente il rap-
porto fra costi e ricavi nelle aziende e tutte
le varie voci che compongono i costi, ivi
compresa quella salariale, ivi comprese quel-
le delle materie prime, ivi comprese qudle
del denaro oneroso? Avremmo dovuto sì, ,
darci egualmente un comportamento diver-
so, continuando lungo una via che ha fino
ad oggi garantito alcuni effetti favorevoli.

Ritorna a!lora la domanda: «Perchè la
sHducia ora»? Certo non sta a me dare al-
cuna risposta, ma non posso non constatare
che le affermazioni fatte fino ad oggi non val-
gono quando sono soltanto spiegazioni di se
stesse. Ritengo invero che al di là di certe af-
fermazioni non sono venute valide spiega-
zioni; forse nei giorni prossimi saranno pre-
cisate; ma ail momento, per quanto attiene la
discussione sul bilancio, non mi sono accorto
che ci sia fondamento nel giudizio critico e
negativo espresso da non pochi colleghi, spe-
cie della sinistra.

Signor Presidente, onorevole Ministro, ono-
revoli colleghi, queste considerazioni certo
non compJete e forse anche molto modeste
avevo il dovere di farle, non esaurendo tutta
la problematica connessa al bilancio. Ma in-
dubbiamente il Ministro del tesoro saprà me-
glio di me e più di me illustrare, precisare e
chiarire. (V ivissimi applausi dal centro e dar
la destra).

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par-
lare il relatore senatore Giovanniello.

G I O V A N N I E L L O, l'elatore slil
di::,egno ell legge 11.1595. Signor Presidente,
signor Ministro, onorevoli colleghi, avrei
pochIssimo da dire dopo tanto approfondi~
mento nella discussione 'sul bilancio per
quanto riguarda l'entrata, parte trattata così
validamente dal collega Spezia, e per quanto
attiene la spesa, parte magistn.lmente trat-
tata dal senatore Carollo, e dovrei richja~
marmi a quanto scritto nella relazione, in
quanto si è detto che il rendiconto è ormai
un fatto rituale.

Non posso peraltro non unire anch'io le
mie modeste riflessioni nel grave momento
politico che oggi il paese attraversa a quelle
ben autorevoli che nella discussione sul bi-
lancio hanno potuto svolgere tutti i colleghi
che sono intervenuti.

L'anno scorso un nefasto marzo informò
tutta la discussione sul bilancio del 1978;
ed io che ne ero relatore per la parte del-
l'entrata, unitamente al valoroso senatore
Lombardini che svolgeva la relazione per la
spesa, vissi tutta intera quella vicenda con
l'angoscia nel cuore e lo stupore di tutto il
paese. Oggi un marzo ancora nefasto intrec-
cia la discussione sul bilancio con i temi
allucinanti rinvenienti da una morte anche
essa violenta, anche se violenta diversamen-
te, giacchè i politici, anche quelli che non
possono vantare peso nella storia ed una
nobiltà di antico impegno, vivo di tanto ful~
gare come queIJo dei Moro e dei La Malfa,
vivono anch' essi nel proprio essere, fisica~
mente, le vicende alterne del paese e tutti
in alternanze angosciose o liete, sempre co-
munque vissute, sottopongono il loro cuore,
la loro mente, ogni fibra del loro essere alle
tensioni che inevitabilmente vanno a spez-
zare ora per ora, attimo per attimo, le bar-
riere fisiologiche di una umanità che pur
nella ricchezza, nella forza, nell'esperienza
è loro dotazione naturale ed indispensabile;
anch'essi restano sempre umanità, cioè ric-.
chezza e fragilità di uomo.

Per questa conoscenza del cuore e della
fragilità dell'uomo, la mente omicida che
colpì Moro sapeva che colpiva con Moro
anche gli altri, quegli altri che come La Mal-
fa avrebbero sofferto nel proprio essere il
dramma di un paese forse cresciuto troppo
in fretta, di un paese che certamente non
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ha potuto ancora consolidare la sua cre-
scita. La fibra pur forte di un uomo abi~
tuato alla lotta non ha retto alla serie dei
colpi ripetuti cui è sottoposto il regime de-
mocratico; le tante vicende non sempre tra-
sparenti e limpide e quelle altre ancora scan.
certanti e piene di clamore non possono che
essere violenza su chi ha speso una vita, in
limpidezza adamantina, al servizio di uno
Stato che ha sognato civile, moderno e lim-
pido, come le loro intenzioni.

Indubbiamente, non hanno ottenuto tutto
quello che sognavano e le strutture, che non
si è fatto a tempo ad adeguare alle esigenze
nuove, non hanno dato loro una mano: toc-
ca a chi dopo di loro vorrà immolare la
propria vita al bene comune porre mano a
quell'opera di consoHdamento di una cresci-
ta comunque non contestabile, anche se in
un rinnovamento ed ammodernamento im-
pracrastinabile e doveroso. Bisogna solo es~
sere consapevoli che accostarsi al delicato
meccanismo di una società in crescita ri-
chiede umiltà, spirito di servizio, ansia di
carità, come la ebbero Mora e La Malfa,
badando ad usare nell'opera di risanamento
e rinnovamento sollecitazioni che non indu~
cano, in questo delicato meccanismo, rea-
zioni disreattive, dismetaboliche.

In questo spirito l'augurio agli uomini che
affrontano le responsabilità nei vari poteri
dello Stato, siano essi economici, di diritto
o di governo.

Per quanto riguarda il rendiconto, ho det-
to che mi richiamo pressochè integralmente
alla mia relazione scritta. Poche riflessioni,
qualcuna stimolatami dall'intervento del se-
natore Anderlini che, parlando sul bilancio
e su quello di cassa in particolare, che, a
suo dire (e dice il vero) trasferisce dalla
stratosfera della competenza alla realtà del-
la concretezza le decisioni politiche, ha tro-
vato per questo tema maggiore puntualizza-
zione e tempo. QuC'sto fatto comunque è una
verità parziale perchè il bilancio di cassa
come strumento di programmazione non è
sempre agibile: è l'antica querelle mai so-
pita tra bilancio di cassa e di competenza
ma, nella trasparenza delle politiche attua-
tive, il bilancio di cassa ha la sua grande
validità.

Ma allora se appunto il bilancio di cassa
ha questa grande validità diamo ai rendi~
conti e specialmente a quelli di cassa ravvi-
cinati !'importanza che meritano.

Indubbiamente l'attenzione del Parlamen-
to si rivolge più alla discussione del bilan-
cio preventivo che all'analisi del consuntivo;
si tende a considerare il primo come un atto
di decisione politica e il secondo come una
ratifica di decisioni ormai immodificabili.
Ma così facendo si disperde una grande espe-
rienza; esperienza anche di errori, se volete,
onorevoli colleghi, che però dovrebbero ser-
vire almeno a scongiurare altri errori. Si
pensi essenzialmente alla politica dei resi-
dui. Fin quando la crescita della spesa cor-
rente doveva servire a trasferimenti dove-
rosi di reddito e aJl'ammodernamento e po~
tenziamento delle strutture, la politica dei
residui era forse ben congegnata. Ma oggi
che i disoccupati e i giovani premono alla
porta dell'ingresso nella società e nell'atti-
vità produttiva, oggi altre politiche sono da
immaginare. Oggi nel dramma di una so-
cietà in tumulto q\leste altre politiche sono
drammaticamente urgenti.

Fattori -senza dubbio di grande rilevanza
sono anche le capacità di spesa o appunto,
come dicevamo, le volontà di spesa. In par-
ticolare la non capacità di spendere può
derivare in una certa misura da una volontà
di non spendere. E di fronte all'espansione
non comprimibile della spesa corrente, gli
investimenti rischiano costantemente di es-
sere rimandati nei tempo per contenere l'in-
debitamento entro limiti accettabili.

La formazione dei residui non è allora
che una conseguenza della ingovernabilità
della spesa. È questa forse la cosiddetta po~
litica dei residui? Se così è, credo che que-
sta politica ormai abbia fatto il suo tempo.

Oggi, dicevo, nel dramma di una società
in tumulto altre politiche bisogna immagi-
nare, altre politiche sono drammaticamente
urgenti. Le si agevolino da parte di tutte le
forze politiche finalmente affrancate da ste-
rili contrapposizioni ideologiche ma unite
invece in un quadro di solidarietà democra-
tica che sarà tanto più fecondo e produ~
cente quanto più le forze politiche sapranno
trovare in se stesse e anche, se volete, nelle
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loro ideologie ~ purchè queste non siano

strumentali per fini diversi dallo sviluppo
del paese cui esse guardano ~ la capacità
di essere foriere di una crescita civile e
moderna dello Stato di cui tutti vogliamo
certamente le migliori fortune. (Applausi
dal centro).

P RES I D E N T E. Ha facoltà dii par-
lare il Ministro del tesoro.

P A N D O L F I, ministro del tesoro. Si-
gnor P.residente , onorevoli senatori, aLla mia
replica si addice, in questa circostanza, una
sobria ooncisione. Vorrei esporne hrevemen-
te le ragioll1d.Innanzi tutto lillGoverno al qua-
le appartengo non è nella pienezza dei suoi
poteri costituzionali ed è anche tuttora col-
pito dalla irreparabile perdita del vice pre-
sidente del Consiglio e ministro del bilan-
cio onorevolle La Malfa. Inohre il bi,lancio
dello Stato per il 1979 trae gran parte del
suo significato d~lla legge finanziaria che
nello scorso dicembre ill Parlamento ha ap-
provato, dando con ciò per !la prima volta ap-
p~ilCazione ad una delile maggiori innovazioni
recate dalla legge 468 del 1978. In terzo luo-
go i relartori che hanno riferito sia per la

parte dell'entrata, sia per la parte della spe-
sa, sia sul rendiconto 1977, i senatori Spe-
zia, CarolJ:o e Giovanniello, hanno per parte
loro adempiuto ad Uillcompito che altre vol-
te poteva essere forse meglio ripartito tra re-
latori parlamentari e rappresentanti del Go-
verno. In modo particolare la 'replica del se-
natore Carollo si è diffusa puntualmente ,su
molti degli aspetti specifid che mI bilancio
dello Stato per il 1979 così direttamente coin-
volge.

Aggiungo da ultimo che è propI1io di oggi
la messa a disposizione del Senato de1lta Re-
pubblica della relazione sulla stima del fab-
bi1sogno del settore pubblico alllalrgato per
l'anno 1979 ndl'edizione curata dal Ministe-
ro del tesoro, ma nel testo staII1!Pato dalla
tipografia del Senato. Ritengo che questo sia
un documento di grande significato e valo-
re: in questo testo sono gran parte delle co-
se che avrei dovuto dire in una replica piÙ
puntuale, replica che, intervenendo esatta-
mente con 48 ore di é\lnti'CipolrÌ1Slpettoalle
dichiarazioni del Presidente del Consigliiro,
deve sottost~\lre a qualche doveroso riguardo
per quanto attiene, ad esempio, aJlla divulga-
zione di piÙ recenti dati sullo sviluppo ma-
croeconomico della nostra economia.

Presidenza del president~ F A N F A N I

(Segue P A N D O L F I, ministro del te-
sora). VorTei citare un particolare, che po-
trebbe ,sembrare soltanto di cronaca minuta
o curiosa, ma non è così per me. Ricevo que-
sto testo fresco di stampa dalle mani del se-
natore Colajanni, presidente della sa Com-
missione b:iJIanoio, ill quale, con una curiosa
inversione delle parm, mi ha voauto faiI'e una
dedica. L'invers.ione delle pa,rti è solo appa-
rentemente curiosa perchè il senatore Tara-
bini, io ed i nostri collaboratori non avrem-
mo mai potuto 'scI1ivere al Ministero del te-
soro questa relazione se il SeIl1Ja1todella Re-
pubblrica ~ e la sa Commissione bilall1cio in
modo particolare ~ non aveSlse elaborato un
testo tra i piÙ decisivi deJla storia della con-

tabilità pubblica nel nostro paese: la citata
legge 468. Pertanto prendo questa dedica nel
suo significato di sostanza e non ,soltanto nel-
la sua apparenza di affettuosa cortesia.

A questo punto mi limiterò a dire soltan-
to di alcune questioni maggiori che atten-
gono alla finanza pubhlica in questo diffid-
lIe momento del nostro :paese. Abbiamo fatto
molti progressi negli Ulltimil anni, ma abbia-
mo anche scontato il ritardo con i:l quare ab-
biamo richiamato sotto controllo ~ voglio
dire sotto controllo dell'EseICU!tivo ma anco-
ra più sotto controllo del Parlamento ~ la
evoluzione quantitativa e qUallitatJiva della fi-
nanza pubbJ:ioa. Non siamo stati sufficiente-
mente tempestivi, per cui, nelilo steSJso tem-
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po in cui abbiamo potuto 'sv1luppare migLio-
ri e più appropl1iati strumenti di conoscen-
za e di controllo, la realtà sottostante con-
tinuava ad evolversi, rendendo eon dò più
difficile l'azione di dominio conoscitivo e di
padronanza legislativa e ammindstIrativa.

Si pongono pertanto oggi alcuni problemi
che il bilancio dello Stato per il 1979 eviden-
zia in manliera singolarmente viva. Vorrei ra-
pÌidamente ricordaruli. C'è anzitutto un aspet-
to conoscitivo deLla materia ohe 'sltÌ'arno trat-
tando. Per quanti progressi si siano compiu-
ti è aillcora insufficiente lo stato della cono.
scenza dei fenomffiJ!i della pubblica finanza
da parte de1l'Esecutivo e vorrei a11lche ag-
giungere, se mi è consentito, onorevole :Are-
siente, da parte dello stesso Parlamento: è
insufficiente perchè abbiamo sì oggi meglio
deHnito, con la più comprens.iva nozione di
settore pubblico aLlargato, l'ambito degli enti
che stanno nel circuito che ha come eroga-
tore di ultima ,ilsrtanzail Tesoro dello Stato
e che quindli definiscono, con la \lmo stessa
natura e operatività, il c1rcuito detlJa finanza
pubblica, ma U!l1 conto è aver definito i con-
fini del settore pubblico allargato e alrtro è
averne ancora perfetta COl1JOscenza.La cono-
scenza è certamente oggi pÌlUttosto piena, e
matura per quanto rigua,rda il settore stata-
,le (mi niferisco alla gestione del bilancio e
alla gestione di tesoreria), ma non è altrettan-
to matura e sicura per quanto riguarda le
autorità decentrate del settore pubblico al-
largato. I.lproblema assume UiDlalrilevanza ec-
cezionale nel momento in cui .il nostro pae-
se attua una delle più inoisive riforme della
sua struttura amministratliva e sociale, vale
a dire la istHuzione del servizio ,saillitario na-
zionale, articolato nelle sue unità sanita,rie
locali.

Dana mia osservazione esulla il pIroposito
di insinuare elementi di censura sulla strut-
tura decentrata del servizio sanitario nazio-
nale, ma da essa deve derivare un fermo ri-
chiamo che riguarda il Governo in pr:imo
luogo, ma che si rivoLge rispettosamente al
Parlamento, per sottol\ineare loanecessirtà che
i fenomeni fina11ZJiariche si adCompagnano a
questa così importante riforma siano perfet-
tamente dominati, nel rispetto delle autono-
mie fissate dalla legge, ma anche nel rispet-

to della finale 'responsabilirtà del Tesoro e
quindi dello Stato per una I1iforma di tanta
importanza.

Al riguardo vorrei dire che, profittando
delle circostanze connesse a questo momen-
to di non piena operatività del Governo, ho
avviato lo studio di una riforma che potreb-
be più ,tempestivamente, fO'rse domani in tem-
po reale, dare al Tesoro deLlo Stato ,la pos-
sibilità di conoscere direttamente i conti
delle autonità decentmte attraverso una ri-
forma dell'attuale meccanismo che prevede
tesorieri per le 'autorità decentrate di' spesa.
Credo che, a questo riguardo, non si faIr'eb-
be altro che stabilire una par condicio tra
lo Stato, che 1110nsi sceglie un tesoriere ma
un'unica tesoreria iper Ite sue OCCOI1renzefi-
nalliZilaiI'ie,e le altre autorità decentrate quan-
do, riformando .}'istituto dei tesorieri, tro-
vassimo un sistema analogo a quello da al-
tri paes1 felicemente sper:imentato, in ba<se
alI quale ciascuna autorità di spesa collocata
nel settore pubblko allargato intrattenga un
conto corrente con loa tesoreria deHo Stato.

Ciò serv,irebbe a dare al dominio COl1JOsci-
tivo dei fffiJ!omeni che insistono nell'ambito
delle autorità de.centrate una pratkaihiHtà ed
una effettività che sono necessarie in un mo-
mento in cui 'cosÌ ampiamente si è evoluto
il crircui,to della finanza pubblica.

Ma c'è un secondo aspetto :che vorrei qui
ricordare tra ,le questioni emergenti di fi-
nanza pubblica ed è l'aspetto contabile. Dana
stessa discussione di oggi ~ e mi duole di

non poter ricordare ad uno ad uno gli inter-
vent,i, che peraltro ho cercato diMgentemen~
te di ascoltare ed annotare ~ è emersa, an~

cora e giustamente, l'osservazione dii carat-
tere generale circa la difflilcile intenpretazio-
ne del 'significato ultimo dei conti dello Sta-
to. Ad esempio, una delle gJ1andezze fonda-
mentali, quale quella che esprime il ricorso
al mercato, appare esposta con due differen-
ti cifre, a seconda che si tratti dellJa compe-
tenza o della cassa. E poichè non è dato a
tutti conoscere perfett:amente lIe pieghe del-
la evoluzione della contabiHtà pubblica, so~
prattutto oon i recenti avvenimenti legiSlla-
tlivi, è legittimo ~l dubbio che la duplicità
deJle oifre nasconda una quailche insdidia.
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Ebbene il documento ohe ho citato (la rela-
zione sulla stima del rabbisogIlo del settore
pubblico alla!rgato per il 1979) viene per ,La
prima volta incantro a questa esigenza ed è
~ pare a me ~ fatta non secondaria nella

evoluziane dei conti pubblici del nosuro pae-
se che per la prima volta compaia il conto
cansolidata del settare ;pubbililCawllargato e
il conto cansalidato del settare statale.

Sul pr1imo vorrei dire che, senza un conto
cansaHdato di cassa, il settare pubblico al-
lalrgata, dal punta di vistade1la lettura con-
tabÌile, non ha significata, a mena che non
si vagLia da're dignità di significato all'ingan-
no contabile che ,rende tante volte :ÌI1TIprati-
cabile ed impropanibile la ~ettura degli !Sites-
si dccumenti ufficiali del Governa. Soltanto
attraverso una matJ:1ice ~ direi malto dilsere-
tamente e umilmente fornita perchè foslSc
nota anche la procedura che abbiamO' se-
guìto ~ che cansenta di depurare le tiI'ansa-
zioru interne ed esterne ail ,settare pubblico
altlargato da ogni effettO' di duplicaìZione, è
possibile arrivare alle vere cifre finali.

Questo per quanto riguarda il settOlre pub-
blilco allargata; ma varrei dire che la con-
sideraziane riguarda lo stesso setrtore s'1ata-
le, che si trova oggi ancara legato aLlo sche-
matismo classico, ma non per questa oggi
più raccomandabile, della dupiicità tra la ge-
stione di blliancia e la gestiane di tesoreria,
duplicità che, ruLtrevolte dotata di una qual-
che importanza, ha finita attualmente per
perdere pressochè interamente rilievo. Non
ha più rileV'anza oggi questa distinzione, che
hnisce per ingenerare probiemi e peT ren-
dere necessario un consolidamentO' all'inteT-
no dello stessa settare statale, dai più rliguar-
dato come un settare omogeneo, ma che aggi
in reahà, dal punto di vista della COIl1tabÌilità,
tale nan è ancara.

AnticipandO' queHa che patrebbe essere
una !riforma, oggi ormai lpossibile e proba-
biilmente auspicabile, abbiamo dato anche il
conto cansa1idata del settare statale. Attra-
versa questi due conti conso1:idati è possi-
bile ~ anche grazie allo zelO'e atl'abnegazio-
ne dei funzionari deUa Ragioneria generale
dello Stato, 'coadiuvati da un selezianaif:o
team di persone appartenenti al serviziO' stu-

dì della Banca d'Italia raggiungere una
prima sostanziale conoSlCenza dei fenomeni
del settore pubblica allargato e del settore
statale, come diretta conseguenza delle indi-
cazioni dal legislatore farnite COiIlLa legge
n. 468 del 1978.

C'è pO'i un terzo aspetto della materia che
riguarda la finanza pubblica e che viene in
evidenza in occasione della discussione eLi
un bilando quale quella per il 1979, ed è
l'aspetto gestionale. Questo aspetto riguarda
l'inserimento detlJlamanavra di finanza !pub-
blica nella manovra dell'economia del paese.
Il 1978 è stata un annO' diffircile per tanti
aspetti, ma varrei che non mi facesse velo
il riroroo della mi'a personale attività quan-
do dica che è stato un anno importante per
questo primo sfarzo di saldatura della ma-
navra di finanza pubblica ruLlamanavra eco-
nomica genera/le 'senza aggettivi.

Il documento del 31 agasto e, dapo, il pro-
gramma triennale, quale che sia il giudizio
che ciascuno di noi può dare sul primo e sul
secando documento, sono stati testi che han-
no manifestato ~ creda amJChein una for-
ma abbastanza pereepibile ~ 10 sforzo, for-
se realizzato per la prima volta in questa mi-
sura, di :LllIserirela manavra di finanza pub-
bUca, che è affidata ai classd.ci strumenti del-
la ,LeggefiDJalllZiariae del bi'lancio dello Sta-
to, dentrO' una manavra diretta a mutare il
carso della nostra ecanomia, casì come si è
detta, da un corsa di sUSisultario deoHlno ad
un corso di crescita stabile.

Ebbene, onorevoli senatori, non sarebbe
possibile sviluppare questo momento gestio-
naIe della finanza pubblica se !l1Onavessimo
campiuto alcuni decisivi passi iÌn avanti. Ne
varrei ricordare almenO' una; per la prima
valta Sliama riuseiti ad identiftiJcare ~ ella
sfarzo è stato notevole da parte di tutti ~

La grandezza del fabbisogno complessivo in-
terno del settare pubblica allaJrgato, che è
esattamente la grandezza che, inserendasi al-
l'interno della .espansione del oredito totale
interno, consente finalmente in tenrnni pro-
pri di stabilire qual è la quota dell crediito
tatale interna aggiuntliva che di anno in an-
no si produce e che si destina direttamente
all'economia e qual è l'a quata che viene as-
sorbita dal Tesaro e che a sua valta ci can-
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sente l'ulteriore altro esercizio di disaggrega-
re, all'interno del fabbisogno del Tesoro,
quella parte che, sotto forma di trasferimen-
ti netti alle imprese, ancora fluisce all'econo-
mia e che, sommata a quella che va all'econo-
mia dal sistema creditizio senza passare at-
traverso l'intermediazione finanziaria del Te-
soro, consente di vedere qual è la cifra glo-
bale del credito totale interno aggiuntivo che
si destina alle attività produttive.

Ebbene, questo esercizio lo abbiamo svi-
luppato e bene iLIUlstrato nella relazione che
ho ricordato e mi pare che an'Che questo sia
jiJfrutto del lavoro che il Parlamento e l'Ese-
cutivo hanno compiuto nel 1978 e che, qua-
lunque cosa accada per il nostro paese, an-
drà ricordato aTIichecome segno di una slta-
gione politica particolarmente importante
per la sua storia.

Vorrei aggiungere che l'aspe1rto gestionale,
appena si va 'alI di là deliLeindicawioni della
sempld!ce manovra di finanza pubbliJCa, sia
pure .r3CCOrdata alla manovra del['economia
nel suo complesso, svela quello che oggi è
il maggtÌore problema della finanza pubbli~,
quelllo del come razionallizzalI'e, dOlpoalr1Ilinei
quali .il fenomeno forse non è stato nemmeno
perfettamente conosciuto, :ùlruolo sostituti-
vo del Tesoro nella nostra economia; ruolo
sostiltutivo che, anche se giustificato da una
serie di circostanze, ha bilsogno oggi di es-
sere valutato eon freddezza e iCOIlpassione
insieme, se mi è possibi.1e accostare due qua-
lità che possono sembralre tooto contrastan-
ti. Questo ruollO ,sostitutivo ha V'ilsto,ad esem-
pio, il Tesoro erogare forme sostitutive di
salario nelle aree meno sv.illuppate del pae,-
se, facendo f!lonte a situazioni di emergenza,
che però neL medio e nel lungo periodo van-
no fronteggilate non attraverso l'erogazione
di sostituti del Isalario, ma eon l'erogazione
di salari.

Inoltre il ruolo sostitutivo del Tesoro si è
manifestato nei confronti delle imprese sot-
to forma di erogazioni sostitutive di profitti;
anche se ciò può rientmare nelLa logica deUa
difesa dei valori dJ~oooupa2JÌiOa:le,de/Llo stes-
so sistema produttivo, sopratttuo nelle aree
meno Isviluppate del paese, nel breve perio-
do, non è però immaginabile che l'Italia pos-
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sa crescere affidandosi a sostituti del profit-
to a carico della co11etrtività.

Vi è infine una terza funzione sostitutiva
del Tesoro, che si è espressa nell'offerta so-
stitutiva di lavoro là dove l'offerta di lavoro
era carente negli ultimi anni. Il Tesoro del-
lo Stato ha offerto lavoro nella sfera del pub-
blico impiego anche attraverso misure di
emergenza in un momento in cui la disoccu-
pazione stava aumentando nel nostro paese.
Ripensare a queste funzioni sostitutive del
Tesoro è compito che incombe al Governo e,
in ultima istanza, al Parlamento. Si impone
inoltre la riflessione sugli strumenti attra-
verso i quali regoliamo le grandezze deH'eco-
nomia. Tra questi strumenti, come è noto, vi
è il governo del credito.

Ho sentito accenni ~ e ringrazio gli orato-
ri che sono intervenuti su questo punto ~

alle questioni che interessano oggi la Banca
d'Italia e il sistema creditizio. Ho già annun-
ciato che nella giornata di giovedì riferirò su
questa materia alla 6a Commissione (finanze
e tesoro) della Camera dei deputati, essendo,
onorevole Presidente, sempre disponibile a
rispondere, quando se ne ravvisasse la neces-
sità, anche in questo ramo del Parlamento.

P RES I D E N T E. Onorevole Ministro,
lei apprezzi la discrezione. Non l'hanno in-
terrogato, però gli animi sarebbero molto
grati se lei qualche parola credesse opportu-
no dirla.

P A N D O L F I, ministro del tesoro. Al-
lora, onorevole Presidente, poichè ella con
tanta autorevolezza e garbo mi invita a far-
Ia, profitto di questa circostanza per dire sin-
teticamente la mia opinione. Essa si articola
in tre punti. Il primo punto è che in presenza
di una inchiesta giudizi aria il Governo ha pie-
na consapevolezza di quanto discende dal no-
stro ordinamento costituzionale, in modo
particolare dall'articolo 104 della Costituzio-
ne, che sancisce l'autonomia e !'indipenden-
za della magistratura. Il Governo si è sempre
attenuto a questa regola e 1.'isi attiene anche
in questa difficile circostanza.

Il secondo punto: il Governo e il Ministro
del tesoro in particolare hanno piena fidu-
da nella Banca d'Italia e nella 'sua attuale di-
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rigenza, nelle persone del governatore Baffi,
del direttore generale Ciampi, dei vice diret~
tori generali Sarcinelli e Persiani-Acerbo. In
modo particolare rendo testimonianza dinan-
zi al Senato della Repubblica del lavoro ine-
guagHabile che la Banca d'Italia, il suo diret-
torio, il servizio studi, gli altri servizi hanno
reso al paese in un negaziato impegnativo
come quello che ha condatto alla costituzio.
ne del sistema monetario eurapeo. Credo
che, se motivo d'orgoglio c'è stato per me,
come Ministro del tesoro, 'Ogni qual volta mi
sono incontrato in sedi bilaterali o multila-
terali con colleghi stranieri, è stato quello di
avere al mio fianco uomini come quelli ri-
cordati. Uguale fiducia ritengo di dover ma.
nifestare ~ e dirò questo più ampiamente
davanti al comitato per il credito e per il ri-
sparmio che ho convocato per giovedì matti-
ne ~ per quanto riguarda la funzione di vigi-
lanza svolta della Banca d'Italia.

Terzo punto deUa mia 'Opinione. Ritengo
sia indispensabile che, mentre procede !'in-
chiesta giudiziaria, si debba garantire sicu-
rezza e serenità al paese che ha nelle sue isti-
tuzioni creditizie, presidiate dalla Banca t

d'Italia, uno dei capisaldi della sua vitalità
economica. Bsiste il rischio dei riflessi nega-
tivi che nelle sedi nazianali, e più ancara for-
se in quelle internazionali, possona essere de-
terminatl da segni di sbandamento o di sfi-
ducia in questo campo. Per questo la Banca
l'Italia è presidiata da regOile particolari del
nostro ordinamento (ricorda la legge banca~
ria e alcuni suoi specifici articoli) come del
resto accade negli altri paesi: tali guarenti-
gie sono sempre state ritenute inseparabili
dal buon funzionamento dell'istituzione.

Il Senato ddla Repubblica deve sapere che
il Governo non intende abdicare alla sua fun-
zione di garante delle istituzioni creditizie a
caminciare dalla banca centrale. Di questo
impegna mi rendo responsabile.

Ed era questa l' occasiane che mi consen-
tiva di vedere un aspetto gestionale della
pubblica finanza. È vero che il credito non
è essenzialmente ed esclusivamente parte
della pubblica finanza, ma è certamente par-
te dell'ecanomia del paese, e parte delle sue
strutture finanziarie.

Arrivo poi all'ultimo aspetto, che mi sem-
bra oggi molta importante, riguardante gli

strumenti della finanza pubblica. Non
c'è infatti soltanto un aspetto conosci-
tivo od un aspetto contabile o gestionale, ma
c'è anche un aspetto di disponibilità di stru-
menti perchè la conoscenza, l'apprestamen-
to dei conti e la gestione della finanza pub-
blica possano avere pratica operatività. E al-
lora, onorevoli senatori, vorrei dire che il
problema del rafforzamento degli apparati
strumentali che sono a disposizione del Mi-
nistro del tesoro e del Ministro del bilancio,
ma che sono non meno o devono essere non
meno a disposizione del Ministro delle fi-
nanze, è vitale per il paese.

Insieme alle condizioni per un mutamen-
to del corso della nostra economia che ab-
biamo cercato di delineare nei documenti
governativi che ho ricordato, c'è probabil-
mente l'ulteriore fina<le condizione che lo
Stato disponga di strumenti più rispondenti
alle mutate condizioni della nostra econo-
mia, della nostra finanza, e direi più in gene-
rale della nostra società. di quanto non lo
siano gli strumenti oggi a disposizione. Vor-
rei partire dall'esempio minore per passare
poi a quello maggiore. Quello minore, che pu-
re è di tanta rilevanza, riguarda H sistema in-
formativo a disposizione, ad esempio, del Mi-
nistro del tesoro per avere il quadro dei con-
ti pubblici. Ora, abbiamo fatto promesse ma
il Ministro del tesoro non ha le stesse possi-
bilità che ha il Ministro delle finanze, il quale,
bene o male, dispone di una legge dello Stato
che disciplina !'informatica del Ministero
delle finanze. Ebbene, il problema di una in-
formatica per la pubblica amministrazione
sta diventando un problema troppo urgente
perchè non sia affrontato globalmente da
Parlamento e Governo.

Anche qui vorrei dare assicurazioni che,
per quanto riguarda la mia responsabilità,
prafitto ancora una volta di questa ridotta
operatività del Governo, derivante dalle cir-
costanze III cui si trova, per preparare lavori
che spero possano in qualche modo risultare
utili per le determinazioni legislative che si
dovranno prendere.

C'è poi l'esempio maggiore che riguarda la
pubblica amministrazione in quanto tale, la
quale ha bisogno di essere riportata, come
del resto essa merita, alle condizioni di effi-
cienza, di produttività e ~ mi si lasci dire ~



VII L~gislaturaSenato della Repubblica ~ 17031 ~

385a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA - RESOCONTOSTENOGRAFICO

anche di motivazione, che sono indi'spensa-
bili perchè essa possa rispondere al compito
suo proprio, che del resto è compito sancito
dalla Costituzione della Repubblica.

Ebbene, queste sono le questioni di finanza
pubblica che si muovono oggi nello scenario I
che vede emergere il bilancio di previsione
dello Stato per l'anno 1979. Ho preferito,
onorevole Presidente, onorevoli senatori, toc-
care piuttosto queste questioni che non scen-
dere a singole risposte di merito, anche per-
chè so che le questioni più generali sono
spesso quelle che attraggono di più la nostra
coscienza personale, H senso del nostro dove-
re politico. È con la certezza che l'una e l'al-
tro troveranno rispondenza ed eco anche qui,
ed ancora una volta, presso il Senato della
Repubblica, è con questi sentimenti che io
invito a dare voto favorevole al bilancio del-
lo Stato per il 1979 e al rendiconto dello Sta-
to per ill 1977. (V ivissimi applausi dal centro
e dalla destra).

Per la discussione dei disegni di legge nu-
meri 78-B, 705-B e 1605. Autorizzazione
alla relazione orale per i disegni di legge
nn. 78-B e 1605

M A N C I N O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facohà.

M A N C I N O. A nome della 1a Com-
missione permanente chiedo di essere auto-
rizzato a convocarla nella giornata di do-
mani, alle ore 9, per esaminare il disegno
di legge n. 78-B, concernente modifiche del-
l'ordinamento dell'Avvocatura dello Stato,
già approvato dal Senato e modificato dal-
la Camera dei deputati; la Commissione sa-
rà in grado di riferire all'Assemblea nella
mattinata di giovedì su tale provvedimen-
to, per il quale chiedo anche, a norma del-
l'articolo 77, secondo comma, del Regola-
mento, l'autorizzazione alla relazione orale.

S C H I E T R O M A. Domando di par-
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.
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S C H I E T R O M A. Per impegno pre-
so a richiesta del Presidente del Consiglio
nella odierna Conferenza dei presidenti dei
Gruppi parlamentari e con l'accordo dei me-
desimi, nella mia qualità di presidente del-
la Commissione difesa chiedo il consenso a
sottoporre all' Assemblea, in deroga ai prin-
cìpi affermati il 10 febbraio ultimo scorso,
l'opportunità di convocare la 4a Commissio-
ne per discutere il d1segno di legge n. 705-B,
sul riordinamento delle indennità spettanti
al personale militare addetto agli stabilimen-
ti militari di pena, approvato dal Senato,
modificato dalla Camera dei deputati e già
deferito alla Commissione stessa in sede de-
liberante, previ pareri della 1a e della sa Com-
missione. Da parte del Presidente del Consi-
glio è stata messa in rilievo l'urgenza del
provvedimento.

Se l'Assemblea è d'accordo, la Commissio-
ne sarà convocata per giovedì mattina. Ov-
viamente non posso garantire che la Com-
missione approvi il disegno di legge nel te-
sto licenziato dalla Camera.

T A N GA. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

T A N GA. Chiedo che 1'8a Commissio-
ne venga autorizzata ad esaminare il dise-
gno di legge n. 1605, già approvato dalla
Camera dei deputati, recante il nuovo ordi-
namento del personale delle aziende dipen-
denti dal Ministero delle poste e relativo
trattamento economico, considerato che si
tratta di un provvedimento di rilevante por-
tata da tempo atteso dal personale inte-
ressato.

Chiedo altresì, ai sensi dell'articolo 77,
secondo comma, del Regolamento, che la
Commissione venga autorizzata a riferire
oralmente all'Assemblea.

P RES I D E N T E. Dinanzi a queste
richieste, debbo innanzi tutto ricordare, nei
suoi esatti termini, la dichiarazione da me
fatta all'Assemblea il 10 febbraio scorso, do-
po l'annuncio delle dimissioni del Governo:

{( Con le dimissioni del Governo, l'atti-
vità del Senato ~ legislativa, di controllo e
di indirizzo ~ s'interrompe immediatamen-
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te, secondo una prassi perfettamente confor-
me ai princìpi generali del nostro ordinamen-
to costituzionale, che considera il Governo
interlocutore indispensabile del Parlamento;
detta prassi non ha mai sofferto eccezioni.

Pertanto, dopo l'annuncio delle dimissio-
ni e prima che il nuovo Governo abbia ot-
tenuto la fiducia, l'Assemblea e le Commis-
sioni possono essere convocate per lo svol-
gimento di attività legislativa soltanto quan-
do si debbano rispettare precise scadenze
costituzionali, come la conversione dei de-
creti-legge e l'approvazione del bilancio del-
lo Stato ».

Su queste dichiarazioni non furono mos-
se obiezioni; dunque l'Assemblea mostrò di
farle proprie. E a queste regole sinora ci
siamo attenuti.

Successivamente, da parte del Governo e
di alcuni presidenti di Gruppi parlamenta-
ri, sono pervenute alla Presidenza pressan-
ti richieste per rappresentare l'urgenza di

alcuni disegni di legge. Ho ritenuto opportu-
no, perciò, stamane, convocare la Conferen-
za dei presidenti dei Gruppi parlamentari,
per una valutazione della situazione. La Con-
ferenza, all'unanimità, ha confermato la per-
manente validità del principio enunciato nel-
la ricordata dichiarazione dello febbraio;
tuttavia ~ del tutto eccezionalmente e in

considerazione del fatto che il Governo at-
tuale non è dimissionario nè colpito da
sfiducia, ma in attesa della fiducia ~ la

Conferenza ha convenuto che solo un limi-
tatissimo numero di richieste, riferite a prov-
vedimenti aventi carattere di effettiva e
comprovata urgenza, potessero essere prese
in considerazione.

Tenuto conto di ciò e di fronte alle tre ri-
chieste ora presentate, domando se vi sono
obiezioni al loro accoglimento.

Poichè non vi sono obiezioni, le richieste
stesse si intendono accolte.

Presidenza del vice presidente C A T E L L A N I

Ripresa della discussione e approvazione
dei disegni di legge nn. 1594 e 1595

P RES I D E N T E. Passiamo all'e5a-
me degli articoli del disegno di legge nu-
mero 1594.

Faccio presente che con l'approvazione
degli articoli del disegno di legge si inten-
dono approvate le tabelle e gli elenchi ri-
chiamati dagli articoli stessi, comprendenti
le modificazioni apportate dalle successive
note di variazioni e dagli emendamenti ap-
provati dalla Camera dei deputati. Faccio
altresì presente che l'articolo 2 ~ riguar-

dando il totale generale della spesa, che
potrebbe essere variato dall'eventuale ap-
provazione di emendamenti ~ verrà accan-

tonato per essere votato immediatamente
prima dell'articolo 194.

Si dia lettura dell'articolo 1.

P A L A, segretario:

(Stato di previsione dell'entrata).

Art. 1.

È autorizzato l'accertamento e la riscos-
sione, secondo le leggi in vigore, delle bu-
poste e delle tasse di ogni specie e il ver-
samento nelle casse dello Stato delle somme
e dei proventi dovuti per l'anno finanziario
1979, giusta l'annesso stato di previsione
per l'entrata (Tabella n. 1).

È altresì autorizzata l'emanazione dei prov-
vedimenti necessari per rendere esecutivi
i ruoli delle imposte dirette pertinenti ill
medesimo anno.

P RES I D E N T E. Lo metto ai voti.
Chi l'approva è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Si dia lettura dell'articolo 2.
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P A L A, segretario:

(Totale generale della spesa).

Art. 2.

~ approvato in lire 119.395.972.157.000
il totale generale della spesa dello Stato
per l'anno finanziario 1979.

P RES I D E N T E. Come già detto
in precedenza, l'articolo 2 non può essere
votato in quanto concerne il totale generale
della spesa. Pertanto esso viene accantonato
e sarà votato immediatamente prima del-
l'articolo 194 relativo al quadro generale
riassuntivo del bilancio.

Si dia lettura degli articoli successivi.

P A L A, segretario:

(Stato di preV1sione del Ministero del tesoro
e disposizioni relative).

Art.3.

~ autorizzato il pagamento delle spese
del Ministero del tesoro, per l'anno finan-
ziario 1979, in conformità dell'annesso stato
di previsione (Tabella n. 2).

(E approvato).

Art.4.

Ai sensi dell'articolo 2 della legge 24 di-
cembre 1955, n. 1312, Ja spesa occorrente
per il funzionamento della Corte costituzio-
nale è stabilita, per l'anno finanziario 1979,
in lire 4 500.000.000.

(E approvato).

Art.5.

Ai sensi dell'articolo 1 della legge 8 feb-
braio 1973, n. 17, l'assegnazione a favore del
Consiglio nazionale dell'economia e del la-
voro è stabilita, per l'anno finanziario 1979,
in lire 2.100.000.000.

(E approvato).

Art.6.

L'assegnazione a favore dell'Istituto ceno
trale di statistica, di cui al regio decreto-

legge 27 maggio 1929, n. 1285, per l'anno
finanziario 1979, è autorizzata in lire 31 mi-
liardi e 902.800.000 ivi comprese le assegna-
zioni di cui ai regi decreti 2 giugno 1927,
n. 1035, per le spese dd formazione delle
statistiche agrarie e forestali, e 8 giu~o
1933, n. 697, per il servizio della statistica
del lavoro italliano all'estero.

(E approvato).

Art.7.

~ autorizzata, per l'anno finanziario 1979,
la concess,ione di contributd da parte del
Tesoro dello Stato a favore del Fondo per il
çu,lto, per porre lo stesso in grado di adem.
piere ai suoi fini di istituto, nei limiti dei
[oneli isoritti e che si renderà necessario
iscrivere al capitolo n. 4493 dello stato di
previsione della spesa del Ministero del
tf-soro.

(E approvato).

Art.8.

Ai sensi dell'articolo 1 della legge 22 giu-
gno 1954, n. 385, la sovvenzione straordinaria
a favore del Gruppo medaglie d'oro al valo-
re militare è stabilita, per l'anno finanzia-
rio 1979, in lire 24.000.000.

(E approvato).

Art.9.

Ai sensi dell'articolo 17, ultimo comma,
del decreto del Presidente della Repubblica
26 ottobre 1972, n. 649, l'ammontare dei
contributi da corrispondere alle gestiOlllÌ pre-
videnziali per porre le stesse in condizione di
provvedere all'erogazione delle prestazioni
agli aventi diritto, è stabilito, per l'anno fi-
nanziario 1979, in lire 12.500.000.000.

(È approvato).

Art. 10.

Ai sensi dell'articolo 24 del decreto-
legge 8 aprile 1974, n. 95, convertito, con
modificazioni, nella legge 7 giugno 1974,
n. 216, la somma occorrente per soppe-
rire agli oneri connessi a'l funzionamento

I della Commissione nazionale per le so-
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cietà e la borsa è stabilita, per l'anno
finanziario 1979, in lire 2.000.000.000.

Il fondo di cui all'articolo 3 della legge
22 luglio 1978, n. 385, è deterrrmnato, per
l'anno finanziario 1979, in lire 90.000.000.000.

(È approvato).

Art. 11.

Ai sensi de]l'articolo 11 della legge 5 lu-
glio 1966, n. 526, lo stanziamento occor-
rente per l'assunzione, a carico del Tesoro
dello Stato, del servizio per capitale e inte-
ressi dei prestiti contratti dal comune di
Venezia per il finanziamento di opere di-
rette alla salvaguardia del carattere laguna-
t'e e monumentale della città, è stabilito, per
l'anno finanziario 1979, in lire 1.053.000.000.

(È approvato).

Art. 12.

In relazione all'articolo 18 del decreto
legislativo luogotenenziale 10 marzo 1945,
n. 82, ed agli impegni in materia di pers~
naIe non statale addetto agli i,stituti scienti-
fici ed ai centri di studio, di cui al decreto
legislativo 7 maggio 1948, n. 1167, l'assegna-
zione dei fondi a favore del Consiglio na-
zionale delle ricerche è stabilita, per l'anno
finanziario 1979, in lire 275.000.000.000, ivi
compresa la somma di lire 60 miliardi da
riferire al finanziamento degli oneri destinati
alla realizzazione dei « programmi finalizza-
ti », approvati dal Comitato interministe-
riale per la programmazione economica
(CIPE).

II Ministro incaricato per il coordinamen-
to della rirerca scientifica e teonologica cura
che la realizzazione dei programmi finalizza-
ti sia conforme alle indicazioni formulate
dal CIPE, riferendo ogni semest're allo stesso
Comitato sullo stato dei programmi. Per
lo svolgimento di tali attribuzioni si avva-
le dell'opera di apposita commissione inter-
mhristeriale i cui membri sono nominati con
decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri, su sua pToposta, sentite le Ammini-
strazioni interessate alla realizzazione dei
programmi.

(È approvato).

Art. 13.

In relazione all'andamento dei program-
mi spaziali nazionali di cui alla legge 2
agosto 1974, n. 388, la spesa per l'attuazio-
ne dei programmi stessi, per l'anno finan-
ziario 1979, è stabilita in lire 40.000.000.000.

(E approvato).

Art. 14.

Per l'anno finanziario 1979 è autorizzato
il rimborso ari'Azienda nazionale autonoma
delle strade ~ a carico del capitolo n. 7734
dello stato di previsione della spesa del Mi.
nistero del tesoro per il detto anno finan-
ziario ~ dell'onere di lire 26.111.482.000 re-
lativo all'ammortamento dei mutui contrat-
ti dall'Azienda stessa per la costruzione del-
l'autostrada Salerno-Reggio Calabria.

(È approvato).

Art. 15.

A seguito degli impegni derivanti dal
decreto-legge 10 febbraio 1977, n. 19, con-
vertito nella legge 6 aprile 1977, n. 106, per
l'anno finanziario 1979 è autorizzato il vero
samento della somma di lire 58.607.622.000
al Fondo centrale di garanzia per le auto-
strade e le ferrovie metropolitane, relativa
all'ammortamento dei mutui contratti dalla
Sooietà autostrade romane ed abruzzesi
(SARA), per la costruzione delle autostrade
Roma-Alba Adriatica e Torano-Pescara, sca-
denti nello stesso anno 1979.

(E approvato).

Art. 16.

Ai sensi dell'articolo 6 della legge 16 lu-
glio 1974, n. 407, modificata dalla legge 13
aprile 1977, n. 216, la somma occorrente per
fronteggiare le spese relative al program-
ma europeo di cooperazione scientifica e tec-
nologica (COST), derivante dall'attuazione
della legge stessa, è stabilita, per l'anno fi-
nanziario 1979, in lire 60 milioni.

(È approvato).

Art. 17.

Ai sensi dell'articolo 4 della legge 27 gen-
naio 1962, n. 7, lo stanziamento ocoorren-



V I I LegislaturaSenato della Repubblica ~ 17035 ~

385a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA- RESOCONTOSTENOGRAFICO 27 MARZO 1979

te per l'assunzione, a carico del Tesoro del-
lo Stato, de] corso delle emissioni, nonchè
del servizio per capitale ed interessi delle
obbligazioni emesse dal comune di Napoli,
per l'esecuzione di opere pubbliche straordi-
narie di sua competenza, è stabilito, per l'an-
no finanziario 1979, in lire 11.630.000.000,

(È approvato).

Art. 18.

Il contributo a favore dell'Azienda na.
l.ionale autonoma delle strade, calcolato ai
sensi dell'articolo 26, lettera a), della legge
7 febbraio 1961, n. 59, modificata dall'arti-
colo 3 d"Ila legge 21 aprile 1962, n. 181, re-
sta determinato, per l'anno finanziario 1979,
in lire 621.252.403.000.

(È approvato).

Art. 19.

Il Ministro del tesoro è autorizzato a
concedere all'Amministrazione delle poste e
delle telecomunicazioIllÌ anticipazioni, anche
in quote mensili, fino all'importo massimo
di lire 723.888.577.000 a copertura del disa-
vanzo di gestione de1l'amministrazione stes-
sa per l'anno 1979.

Le anticipazioni di cui sopra saranno cor-
risposte nelle forme, alle condizioni e con le
modalità che verranno stabilite con apposite
convenzioni da approvarsi con decreti del
Ministro del tesoro di concerto con queUo
delle poste e delle telecomunic~oni.

Il Ministro del tesoro è autorizzato a cor-
rispondere, per il periodo 10 gennaio 1979
-31 agosto 1979, mensilmente, un dodicesimo
dell'importo complessivo di cui al primo
comma, anche nelle more del perfeziona-
men to delle conve:'1Zioni di cui al comma
precedente.

(È approvato).

Art. 20.

Per l'anno finanziario 1979, le somme do-
vute dalle singole amministrazioni statali
a quella delle poste e delle telecomunicazioni,
ai sensi degli articoli 15, 16, 17 e 19 del testo

unico delle disposizioni legislative ,in mate-
da postale, di bancoposta e di telecomunli.ca-
zioni, approvato con decreto del Presidente
della Repubblica 29 marzo 1973, n. 156,
restano stabilite nel complessivo importo
di lire 110.669.000.000 e sono poste a ca-
rico del Ministero del tesoro.

(È approvato).

Art. 21.

Ai sensi del1'aTticolo 10 ~ secondo com-
ma ~ della legge 23 dicembre 1975, n. 698,
il fondo speciale da ripartire tra 'le regioni
a statuto ordinario e a statuto speciale, non-
chè tra le province di Trento e Bolzano per
H trasferimento delle funzioni dell'Opera na-
zionale per la protezione della maternità e
del1'infanzia è stabilito, per l'anno finanzia-
rio 1979, in lire 90.163.000.000, di cui lire
20 miliardi destinati alla Regione Campa-
nia per interventi urgenti aventi per sco-
po la realizzazione di misure nel settore
dell'igiene pubblica, con particolare rife-
rimento alla prevenzione delle malattie
dell'infanzia e lire 70.163.000.000 da ripar-
tire secondo i criteri stabiliti nel predetto
articolo 10 della legge 23 dicembre 1975,
n. 698.

(È approvato).

Art. 22.

Ai sensi dell'articolo 9 della legge 18 no-
vembre 1975, n. 764, l'apporto dello Stato
per sopperi<re alle occorrenze iI'elative alla
liquidazione dell'ente « Gioventù italiana ,.da
versare al conto di tesoreria di cui all'arti-
colo 14 della legge 4 dicembre 1956, n. 1404,
è stabilito, per l'anno finanziario 1979, in li-
re 1.000.000.000, ed è iscritto al capitolo nu-
mero 4585 dello stato di previsione della
spesa del Ministero del tesoro per il mede-
simo anno finanziaTio. MIo stesso capitolo
è iscritta la somma di lire 4 miliardi da ver-
sare al predetto conto di tesoreria per le
occorrenze relative alla liquidazione del-
l'Opera nazionale per la protezione della
maternità e dell'infanzia.

(È approvato).
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Art. 23.

Ai sensi dell'articolo 3, quarto comma,
della legge 3 febbraio 1976, n. 11, la som-
ma ocC<.)rrente per dare esecuzione agli ac-
cordi previsti dall'articolo 1 della legge stes-
sa è determinata, per l'anno finanziario 1979,
in lire 55.000.000.000 ed è iscritta al capitolo
11.4499 dello stato di previsione della spesa
del Ministero del tesoro per il medesimo an-
no finanziario.

(È approvato).

Art. 24.

Il Ministro del tesoro è autorizzato a COIl-
cedere all' Azienda autonoma delle ferrovie
dello Stato anticipazioni, anche in quote
mensili, fino all'importo mBiSsimo comples-
sivo di lire 1.229.985.946.000, a copertura
del disavanzo di gestione dell'Azienda
stessa per l'anno 1979.

Le ant<icipazioni di cui sopra saranno cor-
risposte nelle forme, alle condizioni e con. le
modalità che verranno stabilite con apposite
convenzioni da approvarsi con decreti del
Ministro del tesO!I'Odi concerto eon quello
dei trasporti.

Il Ministro del tesoro è autorizzato a cor-
rispondere, per il periodo 10 gennaio 1979-
31 agosto 1979, mensilmente, un dodicesimo
dell'importo complessivo di cui al primo
comma anche nelle more del perfeziona-
mento delle convenzioni di cui al comma
precedente.

(È approvato).

Art. 25.

Per l'anno finanziario 1979, le somme da
corrispondere da parte del Ministero del
tesoro all'Azienda autonoma delle feITovie
dello Stato, in relazione al regOllamento
(CEE) 1192/69 del Consiglio in data 26 giu-
gno 1969, relativo alle norme per la norma-
Iizzazione dei co:nti delle aziende feIToviarie
(categorie II, III, IV, X, XIV e XV), ed al re-
golamento (CEE) 1191/69 del26 giugno 1969,
riguardante l'azione degli Stati membri in
materia di obblighi inerenti alla nozione di

s~rvizio pubblico nel settore dei trasporti
per ferrovia, su strada e per via navigab.iJle,
restano determinate rispettivamente in lire
416.106.280.000 ed in lire 770.748.942.000.

(E approvato).

Art. 26.

Ai sensi dell'articolo 2 della legge 3 otto-
bre 1977, n. 863, la somma da versare al
conto corrente infruttifero denominato « Mi-
nistero del tesoro - Somme occorrenti per
l'esecuzione dei regolamenti comunitari in
attuazione dell'articolo 189 del Trattato di
Roma» è stabilita, per l'anno finanziario
1979, in lire 121.000.000.000.

(E approvato).

Art. 27.

Il Ministro del tesoro è autorizzato a
provvedere, con propri deoreti, al trasferi-
mento, agli appositi capitoli dello stato di
previsione della spesa del Ministero del te-
soro per l'anno finanziario 1979, del fondo
j~critto al capitolo n. 6851 del medesimo
stato di previsione per le spese inerenti al-
l'organizzazione e al funzionamento dei com-
missadati del Governo presso le regioni a
statuto ordinario e per quelle relative alle
commissioni di controllo.

(È approvato).

Art. 28.

Il Ministro del tesoro è autorizzato a prov-
vedere, con propri decreti, al trasferimento
ad appositi capitoli deUo stato di previsio-
ne della spesa del Ministero del tesoro, per
l'anno finanziario 1979, del fondo iscritto al
capitolo n. 6852 del medesimo stato di pre-
visione per le spese inerenti all funzionamen-
to dei tribunali amministrativi regionali.

(E approvato).

Art. 29.

Il Ministro del tesoro è autorizzato a prov-
\'~dele, con propri decreti, al trasferimento
delle somme occorrenti per l'effettuazione
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delle elezioni politiche e amministrative dal
fondo isoritto al capitolo n. 6853 dello stato
di previsione della spesa del Ministero del
tesoro per l'anno finanziario 1979 a capitoli,
anche di nuova istituzione, degli stati di
previsione del medesimo Ministero del te.
sora e dei Ministeri delle finanze, di grazia
e giustizia e dell'interno per lo stesso anno
finanziario, concernenti competenze ai com-
ponenti i seggi elettorali, nomine e notifiche
dei presidenti di seggio, compensi per lavo-
ro straordinario, compensi agli estranei al-
l'Amministrazione, missioni, premi, indenni-
tà e competenze varie alle forze di polizia,
trasferte e trasporto delle forze di polizia,
rimborsi per facilitazioni di viaggio agli elet-
tori, spese di ufficio, spese teJegrafiche e tele-
foniche, forni tura di carta e stampa di sche-
de, manutenzione ed acquisto di materiale
elettorale, servizio automobilistico.

(E approvato).

Art. 30.

Il Mirnstro del tesoro è autorizzato a
provvedere, con propri decreti, al trasferi-
mento delle somme~ occorrenti per l'effettua-
zione delle elezioni dei rappresentanti ita-
liani in seno all'Assemblea delle Comunità
europee dal fondo iscritto al capitolo n. 6863
dello stato di previsione della spesa del Mi.
nistero del tesoro per l'anno finanziario 1979
ai capitoli, anche di nuova istituzione, de2:li
stati di previsione del medesimo Ministe;o
del tesoro e dei Ministeri delle finanze, di
grazia e giustizia e dell'interno per lo stesso
anno finanziario, concernenti competenze ai
componenti i seggi elettorali, nomine e no-
tifiche dei presidenti di seggio, compensi per
lavoro straordinario, compensi agli estranei
all'Amministrazione, missioni, premi, inden-
nità e competenze varie alle forze di polizia,
trasferte e trasporto deJIe forze di polizia,
rimborsi per facilitazioni di viaggio agli elet-
tori, spese di ufficio, spese telegrafiche e te-
lefoniche, forni tura di carta e stampa di
schede, manutenzione ed acquisto di mate-
riale elettorale, servizio automobilistico.

(È approvato).

27 MARZO 1979

Art. 31.

Il Ministro del tesoro, di concerto con i
Ministri interessati, è autorizzato a provve-
dere:

a) alla ripartizione del fondo di lire
15.911.386.000 iscritto al capitolo n. 6445 del-
lo stato di previsione deHa spesa del Mini-
stero del tesoro per l'anno finanziario 1979
in applicazione dell'articolo 56 della legge
27 dicembre 1953, n. 968, suHa concessiOlIle
di indennizzi e contributi per danni di guer-
ra, modificato dalla legge 31 luglio 1954, nu-
mero 607, fra le diverse categorie di inter-
venti, distintamente per indennizzi e contri-
buti, in relazione anche alle forme di paga-
mento stabilite dall'articolo 31 della legge
medesima;

b) alla determinazione dell'importo
eventualmente da trasferire ad altri dica-
steri, per l'applicazione dell'ultimo comma
dell'articolo 73 deMa legge citata.

In corrispondenza dei provvedimenti di
cui al comma precedente è data facoltà al
Ministro del tesoro di introdurre,in bilancio,
('on propri decreti, le occorrenti variazioni.

(E approvato).

Art. 32.

Il Ministro del tesoro è autorizzato a ri.
parti,re, con propri decreti, fra gli stati di
previsione delle varie Amministrazioni sta-
tali i fondi iscritti ai capitoli nn. 6682, 6741,
6771, 6857, 6858, 6862, 9002, 9004 dello stato
di previsione della spesa del Ministero del
tesoro per l'anno finanziario 1979.

Il Ministro del tesoro è, altresì, autoriz.
zato ad apportare, con propri decreti, ai
bilanci delle aziende autonome le variazioni
connesse con le ripartizioni di cui al comma
precedente.

(È approvato).

Art. 33.

Il Ministro del tesoro è autorizzato a
provvedere, con propri decreti, al trasferì-
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mento, agli appositi capitoli dello stato di
previsione della spesa del Ministero del te-
soro per l'anno finanziario 1979, dei fondi
iscritti ai capitoli nn. 6802, 6803, 9525 e
9535 del medesimo stato di previsione per
gli oneri relativi alle operazioni finanziarie
previste da specifiche disposizioni legisla-
tive.

Il Ministro del tesoro è, altresì, autoriz~
zato a provvedere, eon propri decreti, in
relazione all'effettiva incidenza delle opera-
zioni finanziarie previste dalle varie disposi-
zioni legislative, a variazioni compensative
tra capitoli concernenti spese per mteressi
di debiti, tra questi capitoli e quelli relativi
a rimborso di prestiti e viceversa, nonchè
tra capitoli attinenti a rimborso di prestiti,
iscritti ne:llo stato di previsione della spesa
del Ministero deJ tesoro per l'anno finanzia~
ria 1979.

(È approvato).

Art. 34.

Il Ministro del tesoro è autorizzato a prov-
vedere, con propri decreti, tn relazione alla J

definjzione dei rispettivi fabbisogni, a varia-
zioni compensative tra il capitolo n. 4516
dello stato di previsione della spesa del Mi-
nistero del tesoro e i capitoli nn. 1901 e 1979
dello stato di previsione della spesa del Mi-
nistero delle finanze, nonché tra i men-
zionati capitoli nn. 1901 e 1979 del pre-
detto stato di previsione della spesa del Mi.
nistero delle finanze.

(È approvato).

Art. 35.

Il Ministro del tesoro e autorizzato a prov-
vedere, con propri decreti, al trasferimento
dai capitoH nn. 6856, 9001, 9516 dello stato di
previsione della spesa del Ministero del te-
soro per l'anno finanziario 1979 a quelli del-
le Amministrazioni interessate, nonchè ai
bilanci delle Amministrazioni con ordina-
mento autonomo, delle somme necessarie
poc l'appJicazione di provvedimenti perfe-
zionati in legge, recanti oneri considerati
nelle dotazioni dei capitoli medesimi.

(È approvato).

27 MARZO 1979

Art. 36.

A valere sui fondi stanziati sui capitoli
numeri 1108, 1445, 1507, 1574, 1635, 1717,
1795, 2007, 2075, 2233, 2959, 3344, 3587, 3848,
4027, 5040, 5279, 5872 dello stato di pre-
visione della spesa del Ministero del te-
soro per l'anno finanziario 1979, il Ministro
per il tesoro è autorizzato a trasferire, con
propri deoreti, al capitolo n. 5053 dello stato
di previsione del Ministero medesimo le som~
me occorrenti per l'acquisto di mezzi di tra-
1'porto.

(È approvato).

Art. 37.

Il Ministro del tesoro, in relazione alla
definizione dei relativi fabbisogni, è auto-
rizzato ad apportare, con propri decreti,
le variazioni compensative che si rendes-
sero necessarie tra i capitoli nn. 5941 e
5942 dello stato di previsione del Mini-
stero del tesoro per l'anno finanziario
1979.

(È approvato).

Art. 38.

L'apporto integrativo deHo Stato a fa~
vore del fondo nazionale per l'assistenza
ospedaliera, stabilito, per l'anno finanzia-
rio 1979, in lire 1.500.000.000.000 dal pri-
mo comma dell'articolo 31 della legge 21
dicembre 1978, n. 843, è iscritto al ca-
pitolo n. 5941 dello stato di previsione del
Ministero del tesoro, per l'anno finanziario
medesimo, concernente il finanziamento
del fondo sanitario nazionale.

Al medesimo capitolo n. 5941 è iscrit-
ta la somma di lire 600.000.000.000 di cui
al secondo comma del predetto articolo
31 della legge 21 dicembre 1978, n. 843.

(È approvato).

Art. 39.

Il Ministro del tesoro è autorizzato a
provvedere con propri decreti, in relazio-
ne alle esigenze del fondo sanitario na~
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zionale, al prelevamento dal conto corren~
te di tesoreria di cui al primo cornma
dell'articolo 5 del dccreto~legge 8 luglio
1974, n. 264, convertito, con modificazio.
ni, in legge 17 agosto 1974, n. 386, delle
eventuali eccedenze rispetto agli oneri fi-
nanziari relativi alle operazioni di finan-
ziamento di cui aH'articolo 1 dello stesso
decreto~legge 8 luglio 1974, n. 264, da de-
stinare al fondo sanitario nazionale.

Tali eccedenze sono versate all'entrata
del bilancio dello Stato c corrdativamente
iscritte nello stato di prc'lisione del Mi-
nistero del tesoro.

CÈ approvato).

Art. 40.

Il Ministro del tesoro è autorizzato a prov-
vedere, con propri decreti, al trasferimento
ad appositi capitoli, anche di nuova istitu-
zione, degli stati di previsione della spesa
dei Ministeri interessati, per l'anno finanzia-
rio 1979, dello stanziamento iscritto al ca-
pitolo n. 8905 dello stato di previsione della
spesa del Ministero del tesoro, per l'attua-
zione della legge 2 maggio 1976, n. 183, con-
cernente disdplina dell'intervento straOlrdi.
nario nel Mezzogiorno per il quinquenrdo
1976-1980.

CE approvato).

Art. 41.

Il Ministro del tesoro ha facoltà di emet-
tere, per l'anno finanziario 1979, buoni or-
dinari del tesoro per un importo massimo,
al netto dei buoni da rimborsare, di 10.000
miliardi di lire secondo le norme e con le
caratteristiche che per i medesimi saranno
stabilite con suoi decreti, anche a modifica.
zione, ove occorra, di quelle previste dal re-
golamento per la contabilità generale dello
Stato.

Tali modificazioni possono anche riguar-
dare la scadenza dei buoni, nonchè l'ammis-
sione a rimborso delle ricevute provvisorie
rilasciate nell'anno finanziario 1979 ed eser-
CIzi precedenti e non sostituite con i titoli
medesimi.

Il limite dei buoni ordinari del Tesoro
che può tenersi in circolazione nell'anno fi-

nanziario 1979 è stabilito nella somma di
lire 55.000 miliardi.

È data facoltà, altresÌ, al Ministro del
tesoro di autorizzare, eccezionalmente, con
decreto motivato, il rimborso anticipato dei
buoni, nonchè di provvedere, eon proprio
deoreto, alla determinazione delle somme da
cordspondere all'Amministrazione delle p0.-
ste e delle telecomunicazioni per le presta-
zioni rese ai fini dell'eventuale collocamento
dei buoni ordinari del Tesoro.

CE approvato).

Art. 42.

Ai sensi dell'articolo 17, lettera b), della
legge 24 maggio 1977, n. 227, concernente di-
sposizioni sull'assicurazione e sul finanzia-
mento dei crediti inerenti alle esportazioni
di merci e servizi, all'esecuzione di lavori
all'estero, nonchè alla cooperazione econo-
mica e finanziaria in campo internazionale,
il limite degli impegni assurnibili in garanzia
ai sensi dell'articolo 3 della legge stessa, re-
sta fissato, per l'anno finanziario 1979, in
lire 3.500 miliardi per le garanzie di dt!~
rata superiore a ventiquattro mesi.

CE approvato).

Art. 43.

Ai sensi dell'articolo 25 della legge
24 maggio 1977, n. 227, l'importo da de-
stinare al Mediocredito centrale per la
corresponsione di contributi agli interessi
per le operazioni di finanziamento delle
esportazioni con pagamento differito, è
stabilito, per l'anno finanziario 1979, in
lire 10.000.000.000 ed è iscdtto al capi-
tolo n. 7775 dello stato di previsione della
spesa del Ministero del tesoro per il me-
desimo anno finanziario.

CÈ approvato).

Art. 44.

Il Ministro del tesoro è autorizzato a
ripartire, con propri decreti, le somme
conservate nel conto dei residui passivi
sui capitoli nn. 5926 e 6771 dello stato
eli previsione del Ministero del tesoro.

CE approvato).
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Art. 45.

Ai fini della determinazione del fondo da
iscrivere al capitolo n. 5926 dello stato di
previsione del Ministero del tesoro, il com.
plesso delle entrate erariali indicato nel pri-
mo comma dell'articolo 1 della legge 10
marzo 1976, n. 356, resta depurato dei rim-
borsi e delle restituzioni di imposta, ivi
compresi gli aggi e le commissioni bancarie
quali risultano dagli appositi capitoli iscritti
nello stato di previsione del Ministero delle
finanze.

(È approvato).

Art. 46.

Per gli effetti di cui all'articolo 7 della
legge 5 agosto 1978, n. 468, sono conside-
rate spese obbligatorie e d'ordine quelle
descritte nell'elenco n. l, annesso allo stato
di previsione della spesa del Ministero del
tesoro.

(È approvato).

Art. 47.

I capitoli riguardanti spese di riscossione
delle entrate per)e quali, ai termini del-
l'articolo 56 del regio decreto 18 novembre
1923, n. 2440, sulla contabilità generale del.
lo Stato, possono essere autorizzate aperture
di credito a favore di funzionari delegati,
sono quelli indicati nell'elenco n. 2, annesso
8110 stato di previsione della spesa del Mi-
nistero del tesoro.

(È approvato).

Art. 48.

I capitoli della parte passiva del bilancio
a favore dei quali è data facoltà al Governo
di iscrivere somme con decreti da emanare
in applicazione del disposto dell'articolo 12,
primo e secondo comma, della legge 5 ago-
sto 1978, n. 468, sono quelli descritti, rispet-
tivamente, negli elenchi nn. 3 e 4 annessi
allo stato di previsione della spesa del Mi-
nistero del tesoro.

(È approvato).

27 MARZO 1979

Art. 49.

Le spese per le quali può esercitarsi la
facoltà prevista dall'articolo 9 della legge
5 agosto 1978, n. 468, sono indicate nel-
l'elenco n. 5 annesso allo stato di previsione
della spesa del Ministero del tesoro.

(E approvato).

Art. 50.

Il Ministro del tesoro è autorizzato a da-
re attuazione alla decisione del Consiglio
delle Comunità europee 22 marzo 1971, nu-
mero 71/143/CEE relativa all'ismtUZÌone di
un meccanismo di concorso finanziario a me-
d10 termine, ed a tal fine ad effettuare nel-
l'anno 1979, in una o più volte, operazioni fi-
nanziarie per l'acquisizione di un netto ri-
cavo corrispondente all'ammontare del COIl-
corso dell'Italia, mediante .la contrazione di
mutui con il Consorzio di credito per le opere
pubbliche, o con altri istituti di credito a
medio o lungo termine, a ciò autorizzati in
deroga anche a disposizioni di legge o di
statuto, l'emissione di buoni pluriennali del
tesoro o di speciali certificati di credito. Si
applicano le disposizioni di cui alll'articolo
3, commi dal secondo al nono, della legge
4 agosto 1975, n. 403. Agli oneri relativi agli
interessi, alle spese ed all'eventuale rata ca-
pi,tale derivanti dalle operazioni finanziarie
suddette si farà fronte con una maggiora-
zione delle relative emissioni. Il Ministro del
tesoro è altresì autorizzato ad apportare,
con propri decreti, le occorrenti variazioni
di Mlancio.

(E approvato).

Art. 51.

Il Ministro del tesoro è autorizzato a dare
attuazione ai regolamenti del Consiglio delle
Comunità europee del 17 febbraio 1975, nu-
mero 397/75 e n. 398/75 relativi all'istituzio-
ne di un sistema di prestiti comunitari e a
tal fine ad effettuare nell'anno 1979, in una
o più volte, operazioni finanziarie per l'ac-
quisizione di un netto ricavo corrispondente

I all'ammontare della garanzia accordata dal-
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l'Italia per il rimborso dei prestiti, median-
te la contrazione di mutui con il Consorzio
di credito per le opere pubbliche, o con altri
istituti di credito a medio o lungo termine,
a ciò autorizzati in deroga anche a disposi-
zioni di legge o di statuto, l'emissione di
buoni pluriennali del tesoro o di speciali cer-
tificati di credito.

Si applicano le disposizioni di cui all'ar-
ticolo 3, oommi dal secondo al nono, della
legge 4 agosto 1975, n. 403. Agli oneri rela-
tivi ag1i interessi, alle spese ed aH'eventua.
le rata capitale derivanti dalle operarioni
finanziarie suddette si farà fronte con una
maggiorazione delle relative emissÌoni.

Il Ministro del tesoro è altresi autorizzato
ad apportare, con propri decreti, le occor-
renti variazioni di bHancio.

(E approvato).

Art. 52.

Gli importi compensativi monetari ri-
scossi all'esportazione verso i paesi terzi
che, a norma del regolamento CEE n.
1409/75 della Commissione, risultano com-
pensati con le restituzioni all'esportazione
dichiarate dall'Italia per lo stesso perio-
do, sono versati al conto di tesoreria de-
nominato «Ministero del tesoro - FRa-
GA, Sezione garanzia ». Conseguentemente,
i relativi importi sono assegnati all'orga-
nismo incaricato del pagamento delle re.
sti tuzioni all' esportazione.

Le operazioni di spesa di cui al prece-
dente comma sono imputate alla dotazio-
ne di cui al capitolo n. 5971 dello stato
di previsione del Ministero del tesoro per
l'anno finanziario 1979.

(E approvato).

Art. 53.

GLi importi di compensazione monetaria
riscossi negli scambi fra gli Stati membri
restano accertati sul capitolo di entrata nu-
mero 1472 e sono correlativamente versati, in
applicazione del regolamento CEE n. 1823/
73 della Commissione, al conto di teso-
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reria denominato « Ministero del tesoro -
FEOGA, Sezione garanzia», ai fini deLla suc-
cessiva assegnazione all'organismo incarica-
to del pagamento degli importi monetari. La
conseguente spesa trova imputazione a ca-
rico dello stanziamento di cm al capitolo
n. 5924 dello stato di previsione del Ministe-
ro del tesoro per l'anno finanziario 1979.

Gli importi di compensazione monetaria
accertati nei mesi di novembre e dicembre
1978 sono riferiti alla competenza dell'anno
1979 ai fini della correlativa spesa, da im-
putare alla dotazione del citato capitolo nu-
mero 5924.

Per le operazioni di spesa di cui al pre-
sente articolo, si applicano le procedure pre-
viste dall'articolo 7 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 4 luglio 1973, n. 532.

CE approvato).

Art. 54.

Gli importi degli aiuti per il latte sere-
mato in polvere destinato all'alimentazione
degli animali e per il latte scrematD tra-
sformato in alimenti composti, previsti dal
regolamento CEE n. 804/68 del Consiglio
in data 27 giugno 1968 e successive modifica-
zioni ed integrazioni, recuperati all'atto del-
l'esportazione dagli uffici doganali e da que-
sti versati con imputazione all'apposito ca-
pitolo n. 3709 dello stato di previsione del-
l'entrata, sono correlativamente iscritti, con
decreti del Ministro del tesoro, ad apposito
capitolo dello stato di previsione della spesa
del Ministero del tesoro per essere riasse-
gnati all'Azienda di Stato per gli interventi
nel mercato agricolo (AlMA) a reintegro de-
tl1i aiuti erogati per conto delle Comunità
europee.

(E approvato).

Art. 55.

GJi importi compensativi adesione riscos-
si, con effetto dallo gennaio 1978 ~ a nor~

ma del regolamento CEE n. 2794/77 della
Commissione del 15 dicembre 1977 ~ dagli
uffici doganali e da questi versati con im~
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putazione alJ'apposito capitolo n. 3710 del-
lo stato di previsior.e dell'entrata, sono cor-
rebtivamente iscritti, con decreti del Mi-
nistro del tesoro, ad apposito capitolo dello
stato di previsione della spesa del Ministe-
ro del tesoro, per essere versati al conto
corrente di tesoreria denominato «Ministe-
ro del tesoro - FEOGA, Sezione garanzia », ai
fini della successiva riassegnazione all' orga-
nismo incaricato del pagamento degli im-
!lorti adesione.

(E approvato).

Art. 56.

In relazione al sistema definitivo adot-
tato dall'Italia per il finanziamento del bi-
lancio CEE per l'esercizio 1979 (art. 4 della
decisione del Consiglio delle Comunità eu-
ropee del 21 aprile 1970), il Ministro del
tesoro è autorizzato ad apportare, con pro-
pri decreti, variazioni compensative tra j

capitoli n. 5976 e n. 5924 dello stato di pre-
visione del Ministero del tesoro per l'anno
finanziario 1979 e, conseguentemente, tra i
capitoli n. 3985 e n. 1203 dello stato di pre-
visione dell'entrata per il medesimo anno
finanziario.

(E approvato).

(Stato di preVlswne del Ministero
delle finanze e disposizioni relative).

Art. 57.

:B autorizzato jJ pagamento delle spese
del Ministero delle finanze, per l'anno fi-
nanziario 1979, in conformità dell'annesso
stato di previsione (Tabella n. 3).

(E approvato).

Art. 58.

La composizione della razione viveri per
gli alLievi del Corpo della guardia di finan-
za e le integrazioni di v:itto ed i generi di
conforto per i militari del Corpo medesimo
in speciali oondizioni di servizio, sono sta-
biliti, per l'anno finanziario 1979, in confor-

mità delle tabelle annesse allo stato di pre-
visione della spesa del Ministero della di-
fesa per lo stesso anno.

(b approvato).

Art. 59.

Ai sensi dell'articolo 11 della legge 23
aprile 1959, n. 189, il numero degli ufficiali
di complemento del Corpo della guardia di
finanza da mantenere in servizio di prima
nomina, per l'anno finanziario 1979, è sta-
bilito in 100.

(E approvato).

Art. 60.

Il Ministro del tesoro è autorizzato a prov-
vedere, con propri decreti, a variazioni com-
pensative tra i capitoli nn. 1980, 1983, 1984,
1987 e 1988 dello stato di previsione della
spesa del Ministero delle finanze per l'anno
1979, concernenti somme da attribuire alle
Camere di commercio, alle Aziende autono-
me di soggiorno, cura o turismo, a talune
Regioni in sostituzione di tributi, contributi
e compartecipazioni, e somme sostitutive
dell'imposta locale sui redditi da attribuire
alle Regioni a statuto ordinario ed alle
Aziende autonome di soggiorno, cura e tu-
rismo istituite nel quadriennio 1974-1977.

(E approvato).

Art. 61.

Il Ministro del tesoro è autorizzato a prov-
vedere, con propri decreti, alle variazioni
compensative che si rendessero necessarie
tra i capirtoli nn. 5475 e 5476 dello stato di
previsione della spesa del Ministero delle
finanze per l'anno finanziario 1979.

(E approvato).

Art. 62.

Le somme iscritte ai capitoli nn. 1107,
1108, 1110 e 6047 dello stato di previsione
della spesa del Ministero deille finanze per
l'anno finanziario 1979 in relazione alle spese
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autorizzate dalla legge 9 ottobre 1971, n. 825,
prorogata dalla legge 4 agosto 1975, n. 397,
dalla legge 27 marzo 1976, n. 60 e dalla leg-
ge 13 apr1le 1977, n. 114, possono essere
trasferite, con decreti del Ministro del te-
soro, a capitoli di spesa del predetto stato
di previ.sione concernenti altri servizi del Mi-
nistero stesso.

Il Ministro del tesoro è autorizzato, altre-
sÌ, a provvedere con propri decreti, a varia-
zioni compensative tra i citati capitoH
nn. 1107, 1108, 1110 e 6047 del predetto
stato di previsione della spesa, concernenti
spese per l'espletamento di concorsi, per
corsi di formazione e di addestramento, pel
l'espletamento di corsi e seminari, per la
divulgazione del nuovo sistema tributario e

l'Cl' il funzionamento del Comitato tecnico
per l'attuazione della riforma tributaria.

(E approvato).

Art. 63.

Le spese di cui al capitolo n. 3105
dello stato di previsione della spesa del ,

Ministero delle finanze non impegnate alla
chiusura dell'esercizio possono esserlo in
quello successivo. Al predetto capitolo si
applicano, per l'anno finanziario 1979, le
disposizioni contenute nell'articolo 61-bis
del regio decreto 18 novembre 1923, n.
2440, sulla contabilità generale dello Stato.

(E approvato).

Art. 64.

Alle spese di cui al capitolo n. 7901 del-
lo stato di previsione della spesa del Mini-
stero delle finanze si applicano, per l'anno
finanziario 1979, le disposizioni contenute
nel quinto e sesto comma dell'articolo 20
della legge 5 agosto 1978, n. 468.

(È approvato).

Art. 65.

A valere sui fondi stanziati sui capitoli
nn. 1094, 3465, 3859, 4298, 4660 e 5383

dello stato di previsione della spesa del Mi.
nistero delle finanze per l'anno finanziario
1979, il Ministro del tesoro è autorizzato a
trasferire, con propri decreti, al capitolo
n. 5053 dello stato di previsione della :;pesa
del Ministero del tesoro le somme occorrenti
per 1'acquisto di mezzi di trasporto.

(È approvato).

Art. 66.

Il Ministro del tesoro è autorizzato a
provvedere, con propri decreti, su propo.-
sta del Ministro delle finanze, alle varia-
zioni compensative che si rendessero ne-
cessarie tra i capitoli nn. 1090, 3128, 3462,
3855, 4656, 5388 e 6041 dello stato di pre-
visione della spesa del Ministero delle fi-
nanze per l'anno finanziario 1979, concer-
nenti spese relative al funzionamento dei
centri meccanografici.

(È approvato).

Art. 67.

L'Amministrazione autonoma dei mono-
poli di Stato è autorizzata ad accertare e
riscuotere le entrate e a prowedere allo
smaltirnento dei generi dei monopoli mede-
50imisecondo le tariffe vigenti, nonchè a pa-
gare le spese per 1'anno finanziario 1979 ai
t<.:rmini del regio decreto.-Iegge 8 dicembre
1927, n. 2258, convertito nella legge 6 di-
cembre 1928, n. 3474, in conformità degli
stati di previsione annessi a quello della
spesa del Ministero delle finanze (Appendi-
c,~ n. 1).

(È approvato).

Art. 68.

Alle spese di cui al capitolo n. 193 del-
lo stato di previsione della spesa dell'Am-
ministrazione autonoma dei monopoli di Sta-
to si applicano, per l'anno finanziario 1979,
le disposizioni contenute nell'articolo 4 del-
la legge 4 aprile 1912, n. 268.

(E approvato).
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(Stato di previsione del Ministero del bilancio
c della programmazione economica e dispo~

sizioni relative).

Art. 69.

È autorizzatu il pagamento delle spese
del Ministero del bilancio e della program-
mazione economica, per l'anno fÌlIlanziario
1979, in conformità dell'annesso stato di pre.
visione (Tabella n. 4).

(E approvato).

Art. 70.

Le quote variabili del fondo per il fio
nanziamento dei programmi regionali di svi-
luppo di cui all'articolo 9 della legge 16 mag-
gio 1970, n. 281, sono stabilite, per l'anno
finanziario 1979, in lire 113.715 milioni ed
in lire 585.611.519.000, rispettivamente, ai
sensi della lettera b) e della lettera c)
dell'articolo 2 della legge 10 maggio 1976,
n. 356.

La quota di cui al predetto articolo 2,
lettera b), ha natura di acconto: al J:"elati-
vo conguaglio si provvede dopo l'acquisì-
zione dei dati che appariranno sulla Rela-
zione generale sulla situazione economica
del paese per l'anno 1978.

La quota di cui al predetto articolo 2,
lettera c), cmrisponde agli stanziamenti pre-
visti per l'anno finanziario 1979, dalle leg-
gi 28 marzo 1968, n. 437; 6 giugno 1974,
n. 317; 1° marzo 1975, n. 47; 9 maggio
1975, n. 153; 5 agosto 1975, n. 412; 16 ot-
tobre 1975, n. 493; 10 maggio 1976, n. 261;
10 maggio 1976, n. 352; 1° luglio 1977, nu-
mero 403.

(E approvato).

Art. 71.

A valere sui fondi starurl.ati sul capitolo
n. 1140 dello stato di previsione della spesa
del Ministero del bilancio e della program-
mazione economica per l'anno finanziario
1979, il Ministro del tesoro è autorizzato a
trasferire, con propri decreti, al capitolo

n. 5053 dello stato di previsione della spesa
del Ministero del tesoro le somme occor.
renti per l'acquisto di mezzi di trasporto.

(E approvato).

(Stato di previsione del Ministero di graz.ia
e giustizia e disposizioni relative).

Art. 72.

È autorizzato il pagamento delle spese
del Ministero di grazia e giusti~ia, per l'an
no finanziario 1979, in conformità dell'ano
nesso stato di previsione (Tabella n. 5).

(E approvato).

Art. 73.

La composizione della ,razione v.iveri in
natUJ:"aper gli alLievi agenti di custodia de.
gli Istituti di prevenzione e di pena e le
integrazioni di vitto ed i generi di conforto
per iJ personale del Corpo degli agenti me-
desimi, in speciali condizioni di serV'izio, s(}-
no stabiliti, per l'anno finanziario 1979, in
conformità delle tabelle annesse allo stato
di previsione della spesa del Ministero del-
la difesa per lo stesso anno.

(E approvato).

Art. 74.

A valere sui fondi st~iati sui capitoli
nn. 1100 e 1592 dello stato di previsione
della spesa del Ministero di grazia e giu.
stizia per l'anno finanziario 1979, il Mini-
stro del tesoro è autorizzato a trasferire,
con propri decreti, al capitolo n. 5053 del.
lo stato di previsione deLla spesa del Mini.
stero del tesoro le somme occorrenti per
l'acquisto di mezzi di trasporto.

CE approvato).

Art. 75.

Le entrc.te e le spese degli Archivi nota.
rili, per l'anno finanziario 1979, sono sta-
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bili te iil1 conformità degli stati di previ-
sione aiI1nessi a quello della spesa del Mi-
nistero di grazia e giustizia (Appendice n. 1).

(E approvato).

(Stato di preVlSlOne del Ministero degli
affari esteri e disposizioni relative).

Art. 76.

E: autorizzato il pagamento delle spese
del Ministero degli affari esteri, per l'anno
finanziario 1979, in conformità dell'annesso
stato di previsione (Tabella n. 6).

P RES I D E N T E. Avverto che anche
l'articolo 76 deve essere accantonato, in re-
lazione all'emendamento Tab. 12. 1 dei se-
natori Signori e Ajello.

Si dia lettura degli articoli successivi.

P A L A, segretario:

Art. 77.

Ai sensi dell'articolo 64 del decreto del
Presidente de11a Repubblica 5 gennaio 1967,
n. 18, come risulta modificato dalla legge 3
giugno 1977, n. 322, lo stanziamento del ca-
pitolo n. 1685 dello stato di previsione della
spesa del Ministero degli affari esteri, per
l'anno finanziario 1979, concernente il fondo
di anticipazione per le spese urgenti del Mi-
nistero e degli uffici diplomatici e consolari,
è fissato in lire 4.000.000.000.

(E approvato).

Art. 78.

Ai sensi dell'articolo 9, primo comma,
let>tera b), della ..:onvenzione internazionale
per la costituzione dell'Istituto italo-Iatino
americano, ratificata con legge 4 ottobre
1966, n. 794, la quota speciale da versare
dall'Italia è stabilita, per l'anno finanziario
1979, in lire 1.200.000.000.

(E approvato).

Art. 79.

Ai sensi dell'articolo 3, terzo comma,
della legge 7 novembre 1977, n. 883, lo
stanziamento del capitolo n. 3138 dello
stato di previsione della spesa del Mini-
stero degli affari esteri per l'anno finan-
ziario 1979, concernente il contributo a).
l'Agenzia internazionale per l'energia, è
fissato in lire 400 milioni.

(E approvato).

Art. 80.

Ai sensi dell'articolo 2, quarto comma,
della legge 26 luglio 1978, n. 435, lo stan-
ziamento del capitolo n. 3134 dello stato
di previsione della spesa del Ministero de-
gli affari esteri per l'anno finanziario
1979, concernente il contributo al Pro-
gramma delle Nazioni Unite per lo svilup-
po (U.N.D.P.), è fissato in lire 4.500 mi-
lioni.

(E approvato).

Art. 81.

Ai ,sensi deilll'aII'ticoilo4, IsecoiI1dooomma,
deJJ1a Jegge 9 giugIDo 1977, :n. 358, do starn.
ziamento deJ capitolo Ill. 8251 de110 stato di
previsione ddla spesa del MÌiI1iISterodegM
affari esteri per l'anno finanziario 1979, con-
cernente 111oontmibuto ailil'Agenzia spazia[e
europea (ASE), è pre:v.isto in ~re 55 miJliardi.

(E approvato).

Art. 82.

Ai sensi deWl'articolo 7, wtimo comma,
deJ1la Jegge 14 marzo 1977, n. 73, [o stan-
ziarnenlto del capitolo Ill. 1135 de1Jlo stato
di previsione dclla spesa deJ MiIlIistero deg1i
affari esteri per l'anno finanziario 1979, con-
cernente le spese per i~ funzionamento del
Comitato pre:vis>to dailil'lM'ticooo7 deLla detta
legge 14 marzo 1977, Ill. 73, è fissato :irn lire
200 rmliO!IJ!i.

(E approvato).
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Art. 83.

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, su proposta
del Ministro degli affari esteri, le variazioni
compensative che si rendessero necessarie
tra i capitoli n. 1503 e n. 2503 concernenti,
rispettivamente, .l'indennità al personale in
servizio presso le rappresentanze ciiplomati-
che e gli uffici consolari di pIiÌma categoria
e gli assegni di sede al personale in servi-
zio neLle istituzioni culturali e scolastiche
all'estero.

(È approvato).

Art. 84.

Il Ministro del tesoro è: autorizzato a
trasferire, con propri decreti, su proposta
del Ministro degli affari esteri, dal capitolo
n. .1501 ~i capjtQJi nn. ~017. ~ 1503 i {ondi
occorrenti per l'attuazione della legge 17
luglio 1970, n. 569, mguardante modifiche
delle norme concernenti il personale assunto
a cOIitratto dalle rappresentanze diplomati.
che e dagli uffici consolari.

(È approvato).

Art. 85.

Il contributo dello Stato, a favore del-
l'Istituto agronomico per J'oltremare, di cui
all'articolo 12 della legge 26 ottobre 1962,
n. 1612, è determinato, per l'anno finanzia-
rio 1979, in lire 530.000.000.

(È approvato).

Art. 86.

A valere sui fondi stanziati sul capitolo
n. 1110 dello stato di previsione della spesa
del Ministero degli affari esteri per l'anno
finanziario 1979, il Ministro del tesoro è
autorizzato a trasferire, con propri decreti,
al capitolo n. 5053 dello stato di previsione
della spesa del Ministero del tesoro le som-
me occorrenti per l'acquisto di mezzi di tra-
sporto.

(E approvato).

Art. 87.

È approvato il bilancio dell'Istituto agro-
nomico per l'oltremare, per l'anno finanzia-
rio 1979, annesso allo stato di previsione
della spesa del Ministero degli affari esteri
(Appendice n. 1).

(È approvato).

(Stato di previsione del Ministero della pub-
blica lstruzione e disposizioni relative).

Art. 88.

È autorizzato il pagamento delle spese
del Ministero della pubblica istruzione, per
l'anno finanziario 1979 in conformità dell'an-
nesso stato di previsione (Tabella n. 7).

(È approvato).

Art. 89.

È autorizzata, per l'anno finanziario 1979,
l'assegnazione di lire 13.000.000 per i ser-
vizi già in gestione al soppresso Ministero
dell'assistenza post-bellica, demandati al Mi-
nistero della pubblica istruzione per effetto
dell'articolo 8 del decreto legislativo del Ca-
po provvisorio dello Stato 14 febbraio 1947
n.27.

(È approvato).

Art. 90.

Ai sensi deilJl'aJ]:1dco~o 3, secondo comma,
della Jegge 28 giiUgmO1977, n. 394, lo stan-
ziamento relativo alle spese per l'attività
sportiva urnversitaria e per i irellativ:i im-
pianti, nonchè per il funzionamento dei co-
mitati che sovrai:nJtendono aJ1le attdvrità me~
desime, è stabilito per l'anno finanziario
1979 in lire 2.000.000.000.

(E approvato).

Art. 91.

A valere sui fondi stanziati sui capitoli
nn. 1119 e 1578 dello stato di previsione
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della spesa del Ministero della pubblica istru-
zione, per l'anno finanziario 1979, il Mini-
stro del tesoro è autorizzato a trasferire,
COiIlpropri decreti, al capitolo n. 5053 dello
stato di previsione della spesa del Ministe-
ro del tesoro le somme occorrenti per l'ac-
quisto di mezzi di trasporto.

(È approvato).

(Stato di preVlswne del Ministero dell'in-
terno e disposizioni relative).

Art. 92.

È autorizzato il pagamento delle spese
del Ministero dell'interno, per l'anno finan-
ziario 1979, in conformità dell'annesso stato
di previsione (Tabella n. 8).

(È approvato).

Art. 93.

I capitoli a favore dei quaY possono ef-
fettuarsi i prelevamenti dal fondo a dispo-
sizione di cui all'articolo 1 della legge 12
dicembre 1969, n. 1001, sono, per l'anno
finanziario 1979, quelli descritti nell'elenco
n. 1 annesso allo stato di previsione della
spesa del Min.istero dell'interno.

(È approvato).

Art. 94.

Lo sta:nziamento di cui all'articolo 1 del-
la legge 15 giugno 1959, n. 451, occorrente
a fronteggiare le momentanee deficienze di
fondi presso i reparti del Corpo delle guar-
die di pubblica sicurezza e le scuole di poli-
zia, in ordine ai periodici accreditamenti sui
vari capitoli di spesa, è fissato, per l'anno fi-
nanziario 1979, in lire 1.000 milioni.

Lo stanziamento di cui all'articolo 1 della
legge 2 dicembre 1969,:n. 968, occorrente per
provvedere, ned casi di calamità pubbliche, al-
le momentanee deficienze di fondi presso le
scuole centrali antincendi e i comandi provin-

ciali dei vigili del fuoco rispetto ai periodici
accreditamenti sui vari capitoli di spesa, è
fissato, per l'anno finanziario 1979, in lire
200 milioni.

(È approvato).

Art. 95.

La composizione della raziOTIeviveri. in na-
tura per gli allievi del Corpo delle guardie di
pubblica sicurezza e le integrazioni di vitto
ed i generi di conforto per gli agenti del Cor-
po medesimo, in speciali condizioni di servi-
zio, sono stabilite, per l'anno finanziario 1979,
in conformità delle tabelle annesse allo stato
di previsione della spesa del Mi:nistero della
difesa per lo stesso anno.

(È approvato).

Art. 96.

Sono autorizzati l'accertamento e la riscos-
sione, secondo le leggi in vigore, delle entrate
del Fondo per il culto, nonchè il pagamento
delle spese, relative all'anno finanziario 1979,
i:n conformità degli stati di prevdsione annes-
si a quello della spesa del Ministero dell'in-
terno (Appendice n. 1).

Per gli effetti di cui all'articolo 7 della
legge 5 agosto 1978, n. 468, concernente
riforma di alcune norme di contabilità ge-
nerale dello Stato, sono considerate «spe-
se obbligatorie e d'ordine» del bilancio
del Fondo per il culto, quelle descritte nel.
l'elenco n. 1 annesso al bilancio predetto.

(È approvato).

Art. 97.

I pagamenti sul capitolo n. 188 dello sta-
to di previs~one della spesa del Fondo per il
culto possono imputarsi ai fondi iscritti nel-
l'anno finanziario 1979, senza distinzione del-
l'esercizio al quale si riferiscono gli impegni
relativi.

(È approvato).
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Art. 98.

Sono autorizzati l'accertamento e la riscos~
sione, secondo le leggi in vigore, delle entrate
del Fondo di beneficenza e di religione nella
città di Roma, nonchè il pagamento delle spe-
se del Fondo medesimo, per l'anno fina':1zia-
ria 1979, in conformità degl,i stati di pre-
visione annessi a quello della spesa del
Ministero dell'interno (Appendice n. 2).

Per gli effetti di cui all'articolo 7 della
legge 5 agosto 1978, n. 468, concernente
riforma di alcune norme di contabilità ge-
nerale dello Stato, sono considerate «spe-
se obbligatorie e d'ordine» del bilancio
del Fondo di beneficenza e di religione
nella città di Roma, quelle descritte nel-
l'elenco n. 1, annesso al bilancio predetto.

(E approvato).

Art. 99.

Sono autorizzati l'accertamento e la riscos-
sione, secondo le leggi ill vigore, delle entrate
dei Patrimoni riuniti ex economali, di cui al-
l'articolo 18 della legge 27 maggio 1929, nu-
mero 848, nonchè il pagamento delle spese
dei Patrimoni predetti, per l'anno finanzia-
rio 1979, in conformità degli stati di previsio-
ne annessi a quello delIa spesa del Ministero
dell'interno (Appendice n. 3).

Per gli effetti di cui all'articolo 7 della
legge 5 agosto 1978, n. 468, concernente
riforma di alcune norme di contabilità ge.
nerale dello Stato, sono considerate «spe-
se obbligatorie e d'ordine» del bilancio
dei Patrimoni riuniti ex economali, quelle
descritte nell'elenco n. 1, annesso al bilan-
cio predetto.

I capitoli dello stato di previsione della
spesa dei Patrimoni riuniti ex economali a fa-
vore dei quali è data facoltà di iscrivere som-
me in applicazione del disposto delJ'articolo
12 della legge 5 agosto 1978, n. 468, con-
cernente riforma di alcune norme di con-
tabilità generale dello Stato, sono quelli
descritti nell'elenco n. 2 annesso al bilan-
cio predetto.

(E approvato).

(Stato di previsione del Ministero dei lavori
pubblici e disposizioni relative).

Art. 100.

t:. autorizzato il pagamento delle spese del
Ministero dei lavori pubblici, per l'anno fi-
nanziario 1979, in conformità dell'annesso
stato di previsione (Tabella n. 9).

(E approvato).

Art. 101.

È autorizzata, per l'anno 1979, la spesa
di lire 709.300.000.000, per provvedere ai
sottoindicati interventi:

a) a cura ed a carico dello Stato, e con
pagamenti non differiti, a lavori concernenti
costruzione, sistemazione, manutenzione, ri~
parazione e completamento di edifici pubbli~
ci statali e di altre costruzioni demaniali,
nonché di edifici che interessano il patri-
monio storico-artistico dello Stato;

b) alla costruzione e sistemazione dei
porti, al recupero, alla sistemazione e alla
rinnovazione dei mezzi effossori, nonchè
alle escavazioni marittime;

c) alla costruzione, sistemazione e ripa-
razione di opere idrauliche compresa la rea~
Iizzazione di serbatoi per laminazione di
piene;

d) alle necessità più urgenti in caso di
pubbliche calamità, ai sensi del regio de-
creto~legge 9 dicembre 1926, n. 2389, con-
vertito nella legge 15 marzo 1928, n. 833,
e del decreto legislativo 12 aprile 1948,
n. 1010;

e) agli oneri relativi a concorsi e :',us~
sidi previsti da leggi organiche;

f) all'esecuzione dei lavori a totale ca-
rico del10 Stato e per la concessione dei
sussidi previsti dalla legge 4 aprile 1935,
n. 454, dal decreto legislativo del Capo prov-
visorio dello Stato 3 settembre 1947, n. 940,
e dalle leggi 29 luglio 1949, n. 531, 28 di-
cembre 1952, n. 4436, 18 aprile 1962, n. 168,
e 18 luglio 1962, n. 1101, nonchè dall'arti-
colo 1 deIIa legge 27 febbraio 1958, n. 141,
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limitatamente alla riparazione o ricostru-
zione di fabbricati urbani o rurali.

CE approvato).

Art. 102.

E autorizzata, per l'anno finanziario 1979,
la spesa di lire 4.000.000.000, per
provvedere, in relazione ai danni prodotti
da eventi bellici, alla riparazione ed alla ri-
costruzione di beni dello Stato, agli inter-
venti di ,interesse pubblico, nonchè in base
alle disposizioni vigenti contenute nella leg-
ge 26 ottobre 1940, n. 1543, integrata ~ per
quanto riguarda il ripristino degli edifici di
culto e di quelli degli enti di beneficenza e di
assistenza ~ dal decreto legislativo presiden-
ziale 27 giugno 1946, n. 35, e dal decreto legi-
slativo del Capo provvisorio dello Stato 29
maggio 1947, n. 649, ratificati, con modifica-
zioni, dalla legge 10 agosto 1950, n. 784, e,
per quanto attiene agli edifici di culto diver-
so dal cattolico, dal decreto legislativo 17
aprile 1948, n. 736; nel decreto legislativo
luogotenenziale 10 maggio 1945, n. 240; nei
decreti legislativi del Capo provvisorio dello
Stato 10 aprile 1947, n. 261, e 21 ottobre
1947, n. 1377, ratificati, con modificazioni,
dalla legge 19 ottobre 1951, n. 1217; nella
legge 25 giugno 1949, n. 409, modificata, per
quanto riguarda i piani di ricostruzione de-
gli abitati danneggiati dalla guerra, dalla
legge 27 ottobre 1951, n. 1402, e nelle leggi
27 dicembre 1953, n. 968, e 31 luglio 1954,
n.607:

a) alla ricostruzione dei beni degli enti
pubblici locali e delle istituzioni pubbliche
di beneficenza ed assistenza, degli edifici di
culto, degli edifici scolastici e delle scuole
governative bdustriali, commerciali, agrarie
ed artistiche di proprietà delle scuole stesse,
nonchè dei beni delle università e degli istitu-
ti di istruzione universitaria;

b) alla concessione di contributi in capi-
tale ai proprietari che provvedono diretta-
mente alle riparazioni dei propri alloggi dan-
neggiati dalla guerra;

. c) alla concessione di contributi stra-
ordinari in capitale previsti dal primo e se-

condo comma dell'articolo 56 del predetto
decreto legislativo del Capo provvisorio del.
Io Stato 10 aprile 1947, n. 261;

d) all' esecuzione dei piani di ricostru-
zione.

CE approvato).

Art. 103.

E autorizzata, per l'anno finanziario 1979,
la spesa di lire 6.000.000.000, per provvedere
alla concessione di contributi per la costru-
zione di edifici di culto in attuazione della
legge 18 dicembre 1952, n. 2522, modificata
dalla legge 18 aprile 1962, n. 168, e per la ri-
costruzione di quelli di cui all' articolo 9 della
predetta legge 18 aprile 1962, n. 168.

(E approvato).

Art. 104.

E autorizzata, per l'anno finanziario 1979,
la spesa di lire 5.000.000.000 per provvedere
alla concessione di contributi in capitale a
favore dei comuni, dei loro consorzi e degli
altri enti autorizzati, ricadenti nei territori
delle regioni a statuto speciale o aventi ca-
rattere interregionale, per la costruzione,
l'ampliamento e la sistemamone degli acque-
dotti previsti nel pia,no regolatore generale
degli acquedotti, nonchè delle fognature oc-
com'enti per lo smaltimento delle acque reflue
aventi carattere dnterregionale di cui agli arti-
coJ.i 14 e 15 del decreto del Presidente della
Repubblica 11 marzo 1968, n. 1090, concer.
nente norme delegate previste dall'articolo
5 della legge 4 febbraio 1963, n. 129.

(E approvato).

Art. 105.

E autorizzata, per l'anno finanziario 1979,
la spesa di lire 250.000.000 per provvedere
alla concessione di contributi a fondo per-
duto a favore dei lavoratori dipendenti o au-
tonomi di cui all'articolo 49 della legge 22 ot-
tobre 1971, n. 865.

CE approvato).
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Art. 106.

È stabilito, per l'anno finanziario 1979,
il limite di impegno di lire 1.600.000.000,
di cui:

1) lire 100.000.000 per la concessione
del contributo trentacinquennale dell'uno
per cento previsto dall'articolo 12 della
legge 2 luglio 1949, n. 408, a favore dei
Comuni ed Istituii autonomi per le case
popolari;

2) lire 1.500.000.000 per l'attuazione
dei piani di I1icostruzd.one degli abitati
danneggiati da eventi bellici di cui alla
legge 27 ottobre 1951, n. 1402.

(È approvato).

Art. 107.

È stabilito, per l'anno finanziario 1979,
il limite di impegno di lire 5.000.000.000 per
pagamenti differiti relativi a sovvenzioDIÌ e
contributi dipendenti dal testo unico delle
leggi sulle acque e sugli impianti elettrici ap-
provato con regio decreto 11 dicembre 1933,
n. 1175, da leggi speciali e dalla legge 29 mag-
gio 1951, n. 457.

(E approvato).

Art. 108.

Agli oneri dipendenti dall'applicazicme del-
le leggi 9 maggio 1950, n. 329, 23 ottobre
1963, n. 1481, e 19 febbraio 1970, n. 76, con.
cernenti la revisione dei prezzi contrattuali,
si provvederà, per le opere manutentorie a
carico degli stanziamenti dei correlativi ca-
pitoli di parte corrente dello stato di previ-
sione della spesa del Ministero dei lavori
pubblici, e per le opere di carattere straordi-
nario a carico degli staTIziamenti corrispon-
denti alle autorizzazioni di spesa fissate negli
articoli precedenti.

(È approvato).

Art. 109.

Il Ministro del tesoro, su proposta del
Ministro dei lavori pubblici, è autorizzato a
provvedere, con propri decreti, alle varia-
zioni, nello stato di previsione dell'entrata
ed in quello della spesa del Ministero dei la-
vori pubblici, connesse con l'applicazione
del decreto del Presidente della Repubblica
17 gennaio 1959, n. 2, articolo 21, primo
comma, che disciplina la cessione in pro--
prietà degli alloggi di tipo economico e popo-
lare e dell'articolo 3 della legge 2 aprile 1968,
n. 516, integrato dall'articolo 2 della legge 28
luglio 1971, n. 576.

(È approvato).

Art. 110.

Il Ministro del tesoro, su proposta del Mi-
nistro dei lavori pubblici, con propri decreti,
è autorizzato a provvedere:

alle variazioni compensative fra i capito-
li nn. 2001 e 2101 dello stato di previsione
della spesa del Ministero dei lavori pubblici
per l'anno finanziario 1979, in relazione ad
eventuali modifiche che si rendesse necessa-
rio apportare al riparto dello stanziamento di
cui all'articolo 137 del nuovo codice della
strada;

alle variazioni compensative fra i capi.
toH nn. 1026, 1027 e 1139 del medesimo
stato di previsicme, in relazione ad eventuali
modifiche che si rendesse necessario apporta-
re al riparto dello stanziamento previsto
dall'articolo 7 del decreto-legge 24 giugno
1978, n. 299 convertito, con modificazioni,
nella legge 4 agosto 1978, n. 464;

alle variazioni compensative fra i ca-
pitoli nn. 9051 e 9175 ed a quelle fra i capi-
toli nn. 7006 e 7007 del medesimo stato di
previs.ione, in relazione ad eventuali modifi-
che che si rendesse necessario apportare al ri.
parto degli stanziamenti previsti, rispettiva-
mente, dagli articoli 1 e 14 della legge 29
aprile 1976, n. 178.

(E approvato).
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Art. 111.

A valere sui fondi stanziati sul capitolo
n. 1122 dello stato di previsione dena spesa
del Ministero dei lavori pubblici per l'anno
finanziario 1979, il Ministro del tesoro è au-
tOJ'izzato a trasferire, con propri decreti, al
capitolo n. 5053 dello stato di previsione del-
la spesa del Ministero del tesoro le somme
occorrenti per l'acquisto di mezzi di tra-
sporto.

(È approvato).

Art. 112.

Per l'attuazione dell'articolo 17, primo
comma, del decreto-legge 13 agosto 1975,
n. 376, COIIlvertito, con modificazioni, nella
legge 16 ottobre 1975, n. 492, il Ministro del
tesoro è autorizzato a trasferire, eon propri
decreti, al capitolo n. 9448 dello stato di pre-
visione della spesa del Ministero dei lavori
pubblici per l'anno finanziario 1979, la quota
parte dei residui esistenti alla chiusura del-
l'eseroizio finanz,iario 1978 sui capitoli nu-
meri 7254, 7764, 8562, 8886, 8887, 8888, 8889
e 8896 del medesimo stato di previsione.

(È approvato).

Art. 113.

Le erogazioni di cui all'articolo 6 ~

quinto comma ~ della legge 5 agosto 1975,
n. 412, sono disposte sulla base di sem-
plici dichiarazioni degli assessori regionali
interessati.

(È approvato).

Art. 114.

~ approvato il bilancio dell'Azienda na-
zionale autonoma delle strade, per l'anno
finanziario 1979, annesso allo stato di previ-
sione della spesa del Ministero dei lavori
pubblioi ai sensi dell'articolo 29 della legg~
7 febbraio 1961, n. 59 (Appendice n. 1).

Per provvedere alle eventuali deficienze
<lelle assegnazioni di bilancio determbate da

impreviste e maggiori spese di personale e di
carattere generale ~ come da elenco n. 8 al-
legato allo stato di previsione della spesa del
Ministero del tesoro per l'anno finanziario
1979 ~ è iscritto, nel bilancio dell'Azienda
di cui sopra, l'apposito fondo di riserva
iscritto al capitolo 242.

I prelevamenti dal detto fondo, nonchè le
iscrizioni ai competenti capitoli delle somme
prelevate, saranno disposti con decreti del
Presidente della Repubblica, su proposta del
Ministro dei lavori pubblici di concerto con
quello del tesoro. Tali decreti verranno comu-
nicati al Parlamento unitamente al conto con-
suntivo dell'Azienda stessa.

(È approvato).

Art. 115.

Il Ministro del tesoro è autorizzato a prov-
vedere, con propri decreti, su proposta del
Ministro dei lavori pubblici, alle variazioni
negli stati di previsione dell'entrata e della
spesa dell'Azienda nazionale autOTIoma delle
strade, per l'anno finanziario 1979, che si ren-
dessero necessarie suna base delle convenzio-
ni di mutuo di cui al secondo comma dell'ar-
ticolo 28 della legge 7 febbraio 1961, n. 59.

(È approvato).

Art. 116.

Il Ministro del tesoro è autorizzato a rias-
segnare, con propri decreti, su proposta del
Ministro dei 1avori pubblici, ai competenti
capitoli dello stato di previsione della spesa
dell'Azienda nazionale autonoma delle stra-
de per l'anno 1979 le somme versate da ter-
zi allo stato di previsione dell'entrata del~
l'Azienda medesima per lo stesso anno 1979
a titolo di risarcimento dei danni arrecati
al patrimonio stradale.

(È approvato).

Art. 117.

Il Ministro del tesoro è autorizzato a rias-
s'egnare, con propri decreti, su proposta del
Ministro dei lavori pubblici, ai competenti
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capitoli dello stato di previsione della spe-
sa dell'Azienda nazionale autonoma delle
strade per l'anno 1979 le somme anticipate
sul prezzo contrattuale alle imprese appaI-
tatdci o fmnitrici di beni e serv.i~ !recupe-
rate ai sensi del settimo comma dell'arti-
colo 12 del regio decreto 18 novembre 1923,
n. 2440, modificato dall'articolo 2 del decre-
to del Presidente della Repubblica 30 giu-
gno 1972, n. 627, e versate allo stato di pre-
visione dell'entrata dell'Azienda medesima
per lo stesso anno 1979.

(~ approvato).

Art. 118.

II Ministro del tesoro, su proposta del
Ministro dei lavori pubblici, è autorizzato
a provvedere, eon propri decreti, alle varia-
zioni compensative tra i capitoli nn. 503,
504, 505 e 509 dello stato di previsione del-
la spesa dell'Azienda nazionale autonoma del-
le strade per l'anno finanziario 1979 in rela-
zione ad eventuali modifiche che si rendes-
se necessario apportare alle dotazioni dei
capitoli medesimi.

(E approvato).

(Stato di preVlswne del Ministero
dei trasporti e disposizioni relative).

Art. 119.

:g autorizzato ti! pagamento delle spese del
Ministero dei trasporti, per l'romo finanziario
1979, in conformità dell'annesso stato di pre-
visione (Tabella n. 10).

(E approvato).

Art. 120.

Alle spese di cui ai capitold n. 7202 e nu-
mero 7203 dello stato di previsione della spe-
sa del Ministero dei trasporti si applicano,
per l'anno finanziario 1979, le disposizioni

contenute nel quinto e sesto comma dell'ar-
ticolo 20 deUa legge 5 agosto 1978, n. 468.

(E approvato).

Art. 121.

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad ap-
portare, con propri decreti, su proposta del
Ministro dei trasporti, le variazioni di bilan-
cio neUo stato di previsione dell'entrata ed in
quello della spesa del Ministero dei trasporti
occorrenti per gli adempimenti previsti dalla
legge 6 giugno 1974, n. 298.

(E approvato).

Art. 122.

L'Amenda autonoma delle ferrovie dello
Stato è autorizzata ad accertare ed a riscuo-
tere le entrate ed a pagare le spese, con-
cernenti l'anno finanziario 1979, ai termini
della legge 7 luglio 1907, n. 429, in con-
formità degli stati di previsione annessi a
quello della spesa del Ministero dei tra-
sporti (Appendice n. 1).

(E approvato).

Art. 123.

L'ammontare del fondo di dotazione del-
l'Azienda autonoma delle ferrovie dello Sta-
to, di cui all'articolo 17 della legge 7 luglio
1907, TI. 429, rimane stabilito, per l'anno fi-
nanziario 1979, in lire 35.500.000.000.

(E approvato).

Art. 124.

I capitoli dello stato di preVISIOne della
spesa dell'Azienda autonoma delle ferrovie
dello Stato, per l'anno finanziario 1979, a fa-
vore dei quali è data facoltà al Ministro del
tesoro di iscrivere somme con decreti da ema-
nare in applicazione del disposto dell'arti-
colo 12, secondo comma, della legge 5 ago-
sto 1978, n. 468, sono quelli descritti nel-
l'elenco n. 1 annesso al bilancio dell'Azienda
medesima.

(E approvato).
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(Stato di previsione
del Ministero delle poste e delle telecomuni-

cazioni e disposizioni relative).

Art. 125.

~ autorizzato il pagamento delle spese del
Ministero delle poste e delle telecomunica-
zioni, per l'anno finanziario 1979, in confor-
mità dell'annesso stato di previsione (Ta-
bella n. 11).

CÈ approvato).

Art. 126.

L'Amministrazione delle poste e delle te-
lecomunicazioni è autorizzata ad accertare e
riscuotere le entrate ed a pagare le spese
relative all'anno finanziario 1979, ai termini
del regio decretO'legge 23 aprile 1925, nu-
mero 520, convertito nella legge 21 marzo
1926, n. 597, in conformità degli stati di pre-
visiooe annessi a quello della spesa del Mini-
stero delle poste e delle telecomunicazioni
(Appendice n. 1).

(È approvato).

Art. 127.

I capitoli dello stato di preVISIOne della
spesa dell'Amministrazione delle poste e del-
le telecomunicazioni per t!'anno finanziario
1979, a favore dei quali è data facoltà al
Ministro del tesoro di inscrivere somme
con decreti da emanare in applicazione del
disposto dell'articolo 12, secondo comma,
della legge 5 agosto 1978, n. 468, sono quelli
descritti nell'elenco n. 1 annesso al bilancio
dell 'Amministrazione medesima.

CE approvato).

Art. 128.

Alle spese di cui ai capitoli n. 501 en. 502
dello stato di previsione della spesa dell'Am-
ministrazione delle poste e delle telecomu-

nicazioni si applicano, per l'anno finanzia-
rio 1979, le disposizioni contenute nel quin-
to e sesto comma dell'articolo 20 della leg-
ge 5 agosto 1978, n. 468.

(È approvato).

Art. 129.

I capitoli dello stato di preVlSlone della
spesa dell'Amministrazione delle poste e
delle telecomunicazioni per l'anno finanzia-
rio 1979, per i quali il Ministro delle poste
e delle telecomunicazioni può autorizzare
le direzioni provinciali a utilizzare fondi
della cassa vaglia, per sopperire a <tempo-
ranee deficienze di bilancio, in attuazione
dell'articolo 15 della legge 12 agosto 1974,
n. 370, sono i -seguenti: n. 101, n. 102, n. 103,
n. 108, n. 109, n. 110, n. 111, n. 112, n. 113,
n. 117, n. 118, n. 119, n. 121, n. 123, n. 124,
n. 129, n. 132, n. 133, n. 134, n. 136, n. 137 e
n. 138.

CE approvato).

Art. 130.

L'Azienda di Stato per i servizi telefonici
è autorizzata ad accertare e riscuotere le en-
trate ed a pagare le spese relative all'anno fi-
nanziario 1979, ai termini del regio decreto-
legge 14 giugno 1925, n. 884, convertito ne:1la
legge 18 marzo 1926, n. 562, in conformità
degli stati di previsione annessi a quello
della spesa del Ministero delle poste e delle
telecomunioazioni (Appendice n. 2).

(È approvato).

Art. 131.

I capitoli dello stato di preVlSIOne della
spesa dell'Azienda di Stato per i servizi te-
lefonici, per l'anno finanziario 1979, a favore
dei quali è data facoltà al Ministro del te-
soro di inscrivere somme con decreti da
emanare in applicazione del disposto dell'ar-
ticolo 12, secondo comma, della legge 5 ago-
sto 1978, n. 468, sono quelli descritti nel-
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l'elenco n. 1 annesso al bilancio dell'Azien-
da medesima.

(È approvato).

Art. 132.

Alle spese di cui ai capitoli n. 531, n. 532,
n. 539 e n. 542 dello stato di previsione della
spesa dell'Azienda di Stato per i servizi tele~
fonici si applicano, per l'anno finanziario
1979, le disposizioni contenute nel quinto e
sesto comma dell'articolo 20 della legge 5
agosto 1978, n. 468.

(È approvato).

Art. 133.

I capitoli dello stato di. previ&ione della
spesa dell'Azienda di Stato per i servizi tele-
fonici per l'anno finanziario 1979, per i quali
il Ministro deHe poste e delle telecomU!Ilica-
zioni può autorizzare le direzioni provinciali
a utilizzare fondi della cassa vaglia, per sop-
perire a temporanee deficienze di bilancio,
in attuazione dell'articolo 15 della legge 12
agosto 1974, n. 370, sono i seguenti: n. 101,
n. 102, n. 103, n. 104, n. 106, n. 107, n. 108,
n. 109, n. 113 n. 114, n. 115, n. 116, n. 117,
n. 120, n. 121, n. 123, n. 124, n. 125, n. 126,
n. 127, n. 128, n. 129 e n. 171.

(È approvllto).

(Stato di previsione del Ministero della
difesa e disposizioni relative).

Art. 134.

~ autorizzato il pagamento delle spese
del Ministero della difesa, per l'anno finan-
ziario 1979, in conformità dell'annesso stato
di previsione (Tabella n. 12).

P RES I D E N T E. In relazione a que-
sto articolo sono stati presentati un ordine
del giorno e un emendamento. Se ne dia
lettura.

P A L A, segretario:

Il Senato,

constatato che, secondo i dati forniti
dalla Organizzazione Mondialle della Sanità,
il pauroso tasso di mortaLità infantile ha su-
pemto nell'anno 1978 i 17 milioni di bambi-
ni al di sotto dei 5 anni di età;

rilevato che l'ONU ha richiesto ai paesi
industrializzati di destinare all'aiuto aLlo svi-
luppo l'l per cento del ìoro prodotto nazio-
nale lordo, di cui almeno lo 0,70 per cento
sotto forma di aiuto pubblico;

considerato che l'aiuto pubblico del-
l'Italia raggiunge appena Jo 0,10 per cento e
che di conseguenza il nostro Paese occupa
l'ultimo posto nelLa lista dei paesi industria-
lizzati che forniscono aiuti allo sviluppo;

constatato che questa grave inadempien-
za è destinata a ripetersi nei prossdmi anni
dato che nè il biLancio di previsione per l'an-
no finanziario 1979, nè il bilancio plurierma1e
per il triennia 1979-1981 prevede alcun ade-
guato intervento finanziario per avvicinare in
maniera signifioativa l'impegno dell'Italia per
lo sviluppo ai traguardi minimi indicati dal-
l'ONU;

constatata altresì la perdurante prolife-
razione di armi sempre più costose, sofistica-
te e micidiali che sottrae enormi risorse, va-
lutate in 400 mNirardi di dollari all'anno, che
dovrebbero essere impiegati per la costruzio-
ne di un nuovo ordine economico mondiale
basato su una più equa distribuzione della
ricchezza;

impegna il Governo:

ad aumentare il contributo ordinario del-
lo Stato per l'aiuto pubblico allo sviluppo
dallo 0,10 per cento all'l per cento del pro-
dotto nazionale lordo, richiesto come contri-
buto minimo dalle risoluzioni delle Nazioni
Unite;

a stanziare un altro 1 per cento del pro-
dotto nazionale lordo, sotto forma di inter-
vento straordinario «una tantum », come
contributo alla soluzione del problema della
fame.

La somma relativa dovrà essere reperita
con apposite variazioni al bilancio dello Sta-
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to per i.Jl1979, con riferimento in paa:1ticol'are
al bilancio della Difesa anche quale ulteriore
manifestazione della valontà italiana di soste-
nere, favorire e arccelerare ill disarmo gene-
rale, graduale e controllata e di sottolineare
la inscinrdibile connessione esistenJte fra di-
sarmo e sviluppo nello spirito del Messaggio
del Capo dello Stato: ({ si svuotino gLi arse-
nali di guerra sorgenti di morte, si colmino
i granai S'argenti dii vita ».

9. 1594. 1 POLLI, AIELLO, SIGNORI, LABOR,

FINESSI, COLOMBO, CIPELLINI,

NENNI, FERRALASCO, TERRACINI,

VINAY

Alla tabella 12, al capitolo 2102 ridurre lo
stanziamento di lire 1.600.000.000 e traspor-
tare la somma al capitolo 3126 della tabel-
la 6, stato di previsione della spesa del Mi-
nistero degli affari esteri.

Modificare di conseguenza il riassunto del-
le tabelle e il riepilogo generale.

Tab. 12.1 SIGNORI, AJELLO

A J E L L O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

A J E L L O. Signor Presidente, onare-
vale Ministro, onorevoli colleghi, l'ordine
del giorno che mi accingo ad illustrare por-
ta, oltre alle firme del Gruppo socialista,
anche quelle di autorevoli senatori di altri
Gruppi politici, il senatore Terracini, il se-
natore Vinay, e ha avuto l'adesione anche di
altri colleghi che non hanno avuto modo
di firmarlo. Esso è ill frutto di una riflessio-
ne comune che è stata fatta nel corso di un
convegno che abbiamo tenuto qualche tem-
po fa e dei lavori di una commissione che
da questo convegno ha preso vita. Le ri-
flessioni di questo convegno e quelle più
ampie che il convegno stesso ha suscitato
su alcuni organi di stampa, ci hanno mes,so
davanti ad una realtà assolutamente alluci-
nante, a delle cifre terrificanti sulla morta-
lità attuale nel mondo e in particoilare sul-
la mortalità infantile. Abbiamo la certezza
che nel corso di quest' anno 1979 circa 17
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milioni ài bambini al di sotto dei 5 anni
moriranno. In base a previsioni ragionevoli
possiamo dire che per il 2000 700 milioni di
persone saranno attanagHate dalla tragedia
della fame.

Quello che ci pare più impressionante in
questa faccenda è il fatto che noi siamo por-
tati a registrare nella nostra memoria que-
ste cifre terrificanti senza un apparente tur-
bamento, come se una sorta di pigrizia men..
tale o di fatalismo ci inducesse a considera-
re questa specie di morte collettiva, di mor-
te di massa anonima come moralmente im-
percettibile e quindi sostanzialmente irri-
levante.

Ebbene, uno dei motivi che ci hanno in-
dotto ad iniziare questa campagna, con di-
battiti e con iniziative anche parlamentari
come l'ordine del giorno che stiamo discu-
tendo, è quello di porre all'attenzione del-
l'opinione pubblica questo drammatico pro-
blema e di ~ottare contro questo fatalismo.
È necessario che l'umanità bianca e ({ civi-
lizzata» dei paesi industrializzati si renda
conto che questa tragedia, questo olocau-

, sto non è il frutto di una ineluttabile ma-
ledizione biblica, ma è la risultante di una
iniqua ripartizione della ricchezza e dello
sviluppo, che esiste una equazione precisa
tra reddito e mortalità, in particolare mor-
talità infantile, e che su questa equazione
è possibile intervenire con mezzi umani. Cioè,
è un' equazione la cui modifica è alla por.
tata deUe umane possibilità.

Quindi il primo obiettivo che ci siamo pre-
fissi è quello di aumentare le risorse che
vengono destinate all'aiuto ano sviluppo, ri-
sorse che oggi risultano largamente insuffi-
cienti e che vengono elargite con una logi-
ca falsamente filantropica e sostanzialmen-
tedi sfruttamento. Le Nazioni Unite hanno
chiesto che 1'1 per cento del prodotto nazio-
nale lordo dei paesi industrializzati venga
devoluto all'aiuto allo sviluppo; di questo
1 per cento almeno lo 0,70 sotto forma
di aiuto pubblico. La media attualmen-
te raggiunta dai paesi industrializzati è
d~llo 0,35 per cento; l'Italia è largamente
al di sotto di questa media. Con lo 0,10 per
cento, il nostro paese occupa l'ultimo po-
sto tra i paesi industrializzati che fornisco-
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no aiuto pubblica alla sviluppo. E questo
0,10 per centO' è ripartito in mO'do inquie-
tante perchè gli 8 decimi sanO' cO'ncessi sat-
ta farma di aiuto multilaterale, in larga mi-
sura abbligataria perchè dipendente da im-
pegni internazianali precedentemente assun-
ti. Sala 2 decimi (quindi una percentuale as-
solutamente irrisaria) venganO' cancessi sat-
ta farma di aiuta bi!1aterale e quindi hanno
un carattere di valantarietà.

Ci sono tuttavia alcuni paesi che hannO'
raggiunta il traguardO' indicato dall'ONU:
i paesi scandinavi, ad esempiO', e, per resta-
re all'interno della Comunità europea,
l'Olanda.

Quella che chiediamo col nostro ardine
dell giorno è che l'Italia raggiunga questa
livella e si panga all'avanguardia nell'aiuta
allo sviluppo, invece di essere essa stessa
una sorta di indice di retraguardia can il li-
vello più basso di impegno tra i paesi indu-
stdalizza ti.

L'abiettivo è certamente impegnativo per
le finanze dello Stato, ma non è i-rrealizza-
bile, sala che s,i abbia la volantà di raggiun-
gerla valutandO' adeguatamente l'importan-
za che il sua conseguimento ha anche per
quanto riguarda un carretto e realisticO' sval-
gimenta della nO'stra politica estera. Si trat-
ta di essere all'avanguardia nan soltantO' sul
piano quantitativa, raggiungendO' i livelli
indicati came minimi, e nO'n carne attimali,
dall'ONU, ma anche still piana qualitativa,
cercando ciaè di rO'mpere un vecchio sche-
ma di rapporto ineguale fra sfruttatari e
sfruttati che sembra caratterizzare ancora
aggi la filasafia dell'aiuto alla sviluppa.

C'è a tutti i livelli del dialaga tra paesi
industrializzati e paesi in via di sviluppo,
sia a livellO' UNCTAD sia a livella Nard-Sud,
una sorta di sardità tra i vari interlocutari.
I paesi del terzo mando chiedano dei ma-
delli nuavi di cooperazione; chiedano la sta.
bilizzaziane dei prezzi delle materie prime e
la creaziane di un fondo camune; chiedano
che si risolva in qualche mO'do il tragicO' pra-
blema dell'indebitamento; chiedonO' un ca-
dice di condotta per ill trasferimentO' delle
tecnalagie; chiedO'na l'aumenta degli aiuti
finanziari e misure particolari per i paesi
più pO'veri e più sfavariti.

A queste richieste gli occidentali cantinua-
nO' ad O'Pparre un fin de non recevoir, una
rispasta sastanzialmente negativa, senza far-
si carica di farmulare prO'paste alternative.
Crediamo che 1'1talia passa dare un cO'ntri-
buta impartante perchè questa filO'sofia ven-
ga sastanzialmente mutata e si passi invece
ad una lagica di rapparti paritari nel camu-
ne interesse, al di fuari da agni lagica ca-
ritatevO'le a filantrapica.

E bisagna dare atta al Gaverno che dei
passi avanti in questi ultimi tempi sano
stati fatti per quella che riguarda la filasa-
fia dell'aiuta alla sviluppo, can l'approvazia-
ne della nuO'va legge sulla caaperaziO'ne. Que-
sta legge ha cambiata in qualche mO'da la
filasofia deLl'aiuto italiano, passandO' dal can-
cetta settoriale di assistenza tecnica a quello
più ampio ed impegnativo di cooperazione
camplessiva alla sviluppo.

Bisogna dire, però, che a questa architet-
tura legislativa certamente mO'derna e nuo-
va, che dà una rispasta positiva alle istan-
ze avanzate dai paesi del terzO' mO'nda, non
ha carrisPO'sta un impegnO' finanziaria ade-
guata, ed è questa la ragiane per la quale
abbiamO' posta al prima punta del nastrO'
O'rdine del giarna l'aumenta dell'impegna fi-
nanziario fina al raggiungimenta dell'abiet-
tiva dell'l per centO' indicata dall'ONU.

Ma nel nostra ardine del giarna abbiamO'
chiesto qualcasa di più: abbiamO' chiesta un
altra 1 per centO' satta farma di interventO'
straordinaria. Questa sorta di una tantum
ha destata perplessità ed è stata cansidera..
ta came un segna di irrespansabilità per-
chè indicherebbe O'biettivi smisurati ed uta-
pici.

PrO'babilmente nella lagica can la quale noi
vediamO' aggi [e cO'se questi abiettivi sana
smisurati ed utO'pici; ma la scO'pa nan ulti-
ma di questa richiesta è quella di turbare
in qualche mO'do l'opinione pubblica distrat-
ta, di svegliare le cascienze. Ha la sensazia-
ne che delle cascienze più sveglie valutereb-
bero diversamente il rapPO'rta tra realismO'
ed utapia.

Questa 1 per centO' che noi chiediamo in
più non è da devalvere ad apere assisten-
ziali. In questa sensO' le critiche che sano
venute anche su argani di stampa nel cor-
so dell dibattitO' a cui accennava prima mi
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sono parse degne di considerazione. C'è la
preoccupazione che si voglia affrontare que-
sto problema in maniera caritatevole ed as-
sistenziale, attuando delle iniziative di im-
mediato effetto ma che poi, nel tempo lun-
go, finiscono per mantenere immutati i pro-
blemi che abbiamo davanti. Non è questa
la destinazione che noi pensiamo di dare al-

1'1 per cento in più che chiediamo al Go-
verno di reperire nelle pieghe del bilancio
dello Stato.

Questo 1 per cento dovrebbe servire per
ricercare in forma sperimentaJIe nuove e più
efficaci strade per la cooperazione con i
paesi in via di sviluppo. Infatti, se è grave
la carenza dei mezzi che oggi mettiamo a
disposizione dei paesi in via di sviluppo,
è altrettanto grave il modo con il quale quei
pochi mezzi disponibili vengono utilizzati.

Non è giusto, come è stato detto, che i
poveri dei paesi ricchi debbano fare dei sa-
crifici a beneficio dei ricchi dei paesi po-
veri; e questo, bisogna ammetterIo, in qual-
che caso è accaduto.

Bisogna tenere presente che questa tragi-
ca situazione con la quale oggi siamo con-
frontati non ce la troviamo davanti per caso
e all'improvviso; ma ce la troviamo davanti
dopo due decenni di Nazioni Unite per lo
sviluppo. Essa è i<Isimbolo del fallimento
non tànto dei programmi bilaterali e multila-
terali che le Nazioni Unite hanno attuato in
questi anni, quanto del modeHo di sviluppo
complessivo che ha ispirato questi pro-
grammi.

Sono persuaso che il frutto più amaro del
colonialismo è probabilmente quello di avere
imposto ai paesi del terzo mondo modelli
culturali, modelli di sviluppo, modelli poli-
tici, modelli economici che non hanno nien-
te a che fare con la loro storia, con la loro
cultura, con le loro tradizioni. Appena con-
quistata l'indipendenza, molti di questi paesi
si sono affrettati ad organizzare costosi eser-
citi di prestigio e ad avventurarsi in piani
ambiziosi di industriailizzazione spesso con
un basso tasso di occupazione, con delle
tecnologie sofisticate, an-che queste di pre-
stigio e sostanzialmente dipendenti dai pae-
si che le davano, e hanno concentrato gli
investimenti in poche zone urbane, mentre la

stragrande maggioranza della popolazione
agricola restava a vivere e a morire di una
agri-coltura eufemisticamente chiamata di
sussistenza.

Ebbene c'è necessità ~ e tutti l'ammetto-

no ~ di cambiare questi modelli, di trova-
re nuovi modelli di cooperazione e nuovi
modelli di aiuto allo sviluppo. Da più parti,
da intellettuali, da studiosi singoli, da or-
ganismi non governativi e da agenzie inter-
nazionali, si comincia a proporre un nuovo
modello di sviluppo basato su quelli che si
chiamano i basic needs, cioè i bisogni fon-
damentali; un modello che dà priorità alla
lotta contro la fame, un modello che mira
alla costruzione di un nuovo ordine agri-
colo alimentare mondiale, se volete parafra-
sare il nuovo ordine economico mondiale
al quale tutti tendiamo come mezzo per su-
perare definitivamente la disparità tra paesi
ricchi e paesi poveri.

Infatti non basta che la terra produca
cibo per tutti, ma è necessario che questo
cibo venga prodotto nelle regioni e nei pae-
si che dovranno consumarlo in modo da sta-
bilire un equilibrio fra bisogni e produzione.

Riteniamo che questo modeI,lo sia valido
e ci indichi un nuovo modo di impostare la
cooperazione fra paesi sviluppati e paesi in
via di sviluppo. Per questo chiediamo che
il secondo 1 per cento vada destinato ad ini-
ziative immediate che si muovano nell'otti-
ca di questo diverso rapporto di collabOTa-
zione.

Non è facile realizzare un piano di' que-
sto genere perchè occorre innanzitutto vin-
cere la di'ffidenza legittima dei paesi in via
di sviluppo i quali da anni sono abituati
a trattare con un interIocutore gattoparde-
sco (bisogna che tutto cambi se vogliamo
che tutto resti com'è) e quindi temono che
questo sia un ennesimo éscamotage per ri-
tardare l'industrializzazione o per non pro-
cedere al trasferimento di tecnologie. E l'uni-
co modo per vincere questa diffidenza è quel-
lo di dare dimostrazione di perfetta buona
fede. Per questo abbiamo chiesto che venga-
no reperite a questo scopo risorse ad hoc che
non intacchino l'aiuto ordinario portato a li-
velli di avanguardia. Questa è la ragione per
la quale chiediamo che i due 1 per cento
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restino separati e siano destinati a inizia-
tive diverse, in modo da evitare una com-
mistione che potrebbe essere considerata con
sospetto da chi riceve gli aiuti.

Ora, onorevoli colleghi, in questa richie-
sta, al di là del problema morale, la cui im-
portanza e il cui valore non sfuggono a nes-
suno, vi è anche l'individuazione di un ruo-
lo specifico dell'Italia e della sua politica
estera. Ci si potrebbe chiedere perchè l'Ita-
lia deve fare tutto questo e perchè dobbia-
mo stare all'avanguardia nella cooperazione
con i paesi in via di sviluppo. Perchè noi,
non grande potenza, senza grandi mezzi, dob-
biamo essere i primi della classe? È forse
una questione di politica di prestigio? No,
onorevoli colleghi. Questa vocazione dell'Ita-
lia nasce dalla sua stessa collocazione sto-
rica e geografica. Situata al centro del Me-
diterraneo come un ponte fra due continen-
ti, l'Europa e l'Africa, l'Italia ha sempre avu-
to due anime: l'una volta all'Europa e l'al-
tra volta al Mediterraneo. Essa sentiva che
i suoi legami culturali la ancoravano salda-
mente all'Europa, ma lo sviluppo della sua
economia, specie nelle regioni del Mezzogior-
ne, la legava all'ipotesi de11a costituzione di
un'area di coprosperità mediterranea. Oggi
siamo in presenza del dato oggettivo, che tut-
ti i paesi ,industrializzati dell'Europa hanno
ormai acquisito, che esiste una interconnres-
sione profonda fra l'Europa e il terzo mon-
do, in particolare tra l'Europa e l'Africa. Que-
sta Europa, priva di materie prime e di
energia, ma ricca di tecnologie, ha bisogno
di integrarsi con un continente che ha i
problemi opposti, è ricco di materie prime
e di energia e carente di tecnologia.

Sarebbe pertanto assolutamente singola-
re se 1'Italia, in questa fase nella quale sem-
bra che la sua vocazione trovi finalmente
uno sbocco naturale, restasse alla finest<ra
e lasciasse ad altri il ruolo di protagonista.
E non si può certo giocare un ruolo da pro-
tagonista se si affrontano grandi problemi
con l'ottica dei contabili di una azienda ar~
tigianale a conduzione familiare.

È stato osservato che faremmo bene a
occUlparci, prima che dei bambini del ter-
zo mondo, dei bambini di Napoli. Capisco
10 stato d'animo di chi pone questo proble-

ma. Ma debbo dire che per i bambini di
Napoli c'è tutto il bilancio dello Stato. Lo
Stato nel suo complesso deve farsi carico
del dramma dei bambini di Napoli. Per con-
verso, quando destiniamo invece una parte
piccola, come 1'1 per cento, del nostro red-
dito nazionale lordo all'aiuto allo sviluppo,
per attivare le economie dei paesi del ter-
zo mondo, contribuiamo a creare nuovi mer-
cati e un'area di sviluppo economico co-
mune, contribuiamo a risolvere anche il
problema del Mezzogiorno e quindi anche
quello dei bambini di Napoli.

Non è quindi soltanto un problema di
imperativi morali che abbiamo davanti, e
non sarebbe poca cosa, ma vi è anche il pro-
blema di una lungimirante difesa dei nostri
interessi. In questo contesto credo che la
nostra richiesta appaia meno sproporziona-
ta o utopica. Ho !'impressione che l'utopia
che noi difendiamo oggi sia .più realistica
del realismo di molti realisti di professio-
ne. Mi rendo conto delle difficoltà che
lo stesso Ministro ha sottolineato nella sua
replica, per il fatto di non essere nella pie-
nezza dei suoi poteri.

Non pretendo perciò che l'ordine del gior-
no venga accettato come vincolante. Mi ba-
sterebbe che il Governo l'accettasse come
raccomandazione; si potrebbero studiare in
un tempo successivo ,i modi, i rompi e le
fonti dalle quali reperire i mezzi finanzia-
ri per far fronte all'impegno che oggi chie-
diamo. Noi abbiamo indicato una prima fon-
te nel bilancio della difesa non con inten-
to punitivo, ma come atto simbolico; pro-
prio perchè riteniamo che ci sia una con-
nessione inscindibile tra disarmo e svilup-
po. Il bilancio della difesa quest' anno pre-
vede un aumento del 20 per cento; se lo la-
sciassimo immutato in valori reali, aumen-
tandolo di quello che presumiamo sarà il
deprezzamento della lira nell'anno avveni-
re, ovvero il 12 per cento, avremmo un 7-8
per cento disponibile. Naturalmente, dato
che !'impegno di spesa è molto più grande,
dovremo trovare altre fonti.

E comunque, quale che sia l'esito di que-
sta iniziativa, intendiamo proseguire la no-
stra battaglia al di fuori di quest'Aula, per-
chè Ja riteniamo una battaglia di civiltà.
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Come diceva giustamente il presidente Car-
ter ({ nessuna pace e nessun eqUJilibrio mon-
diale stabile può essere costituito se un ter-
zo dell'umanità vive nell'opulenza, mentre
due terzi hanno fame ».

Ricordo quando qualche mese fa andai nel-
l'Africa australe con il mio compagno Olaf
Palme. Sulle rive dello Zambesi, al confine
tra lo Zambia ed il Sudafrica, davanti alle
cascate Vittoria, egH pronunciò un discor~
so in cui disse: «Qui siamo ai confini della
dignità umana».

Qualcuno gli fece notare che il confine
della dignità umana era molto più indietro:
tra paesi ricchi e paesi poveri, tra povertà
ed opulenza.

Credo che il nostro ordine del giorno sia
un contributo per fare avanzare questo con-
fine della dignità umana, persuaso come so~
no che una civiltà che dovesse accettare que-
sto confine come dato permanente della sua
storia sarebbe una civiltà senza futuro. (Ap-
plausi dalla sinistra).

V I N A Y. Domando di parlare.

P RES I D E N T E . . Senatore Vinay,
l'ordine del giorno è già stato illustrato, tut-
tavia la Presidenza le concede di illustrare
brevemente la posizione del suo Gruppo.

V I N A Y. Signor Presidente, onorevole
Ministro, onorevoli colleghi, non solo a no-
me mio, ma a nome del Gruppo, vorrei ag~
giungere qualche breve parola. È strano che
in questi due anni e mezzo~tre che sono in
Senato si sia trovato così poco spazio per
un discorso su questo argomento.

Onorevole Ministro, non vorrei che il gri-
do del sangue di Abele sparso sulla terra
fosse messo a tacere. Nel convegno citato
dal collega Ajello hanno parlato uomini di
tutti i partiti ed il presidente della Pax
Christi internazionale, il vescovo Betazzi,
portò un messaggio molto forte che conclu-
se dicendo: Caino, dove è tuo fratello? Ora
da un convegno come questo è venuto fuo-
ri un appello all'opinione pubblica perchè
non dimentichi problemi così vasti come
quelli che derivano dalla fame nel mondo,
fame che va crescendo via via nei mesi e ne~

gli anni con lo svilupparsi distorto della no-
stra civiltà e con il moltiplicarsi della po~
polazione nel mondo.

Premesso, per conto mio, che nessu~
na politica nazionale è realistica se non
nel contesto planetario, per J',interazione che
esiste tra la nostra politica e quetlla di tutti
gli altri paesi, i due problemi più gigante-
schi che ci sono davanti sono i,l disarmo e
lo sviluppo. Mi lamento che se ne parli po-
co: sono due problemi giganteschi ai quali
non possiamo sottrarci nella nostra politica.
Nella bellissima relazione che l'amico Ajell-
lo ha fatto nella Commissione esteri, si met-
teva in evidenza verso quale futuro noi an-
diamo, con i dati alla mano. I due proble-
mi, disarmo e sviluppo, sono correlati fra
loro, anche se non interamente. Voglio sot-
tolineare infatti che, quando si dice che so-
no stati spesi 400 miliardi di dol~ari in ar-
mamenti (ed è una cifra che abbiamo stan-
dardizzato, perchè si riferisce al 1977 ed
ora sarà molto superiore), si ragiona sem-
pre in questi termini: se fossero destinati
allo sviluppo, potremmo realizzare ~ come
dice il presidente del nostro Gruppo ~ 250
ospedali al giorno, potremmo trasformare
il Sahara in un giardino, potremmo dare
cibo a tutti quanti. Però si tratta di una
correlazione relativa, perchè lo sviluppo non
dipende solo dal disarmo, ma da quale ti-
po di società vogliamo edificare, da quale
tipo di economia vogliamo assumere, da qua-
le tipo di cultura vogliamo scegliere. C'è
differenza profonda tra mutamento e svilup-
po e non potremmo dire che noi, popoli del
Nord occidente, siamo sviluppati: abbiamo
mutato le nostre abitudini, abbiamo auto-
mobili ed elettrodomestici, abbiamo tutto,
ma la nostra mentalità è quella di una vol-
ta e non abbiamo una società degna di una
cultura veramente nuova. Lo sviluppo è una
nuova cultura, è un nuovo futuro, che non
abbiamo nelle mani.

È chiaro tuttavia che l'handicap maggiore
allo sviluppo è dato dalla corsa agli arma-
menti. Potete osservare che gli armamenti
sono la voce maggiore nei bilanci di tutti
gli Stati, persino ~ ed è estremamente tri-
ste ~ di quelli degli Stati sottosviluppati.
Ma l'handicap non si misura soltanto nei
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costi degli armamenti, ma anche nella ten-
sione tra gli Stati, nella atmosfera di sfidu-
cia che ne deI1iva, che uccide ogni fantasia
creativa ed ogni consenso multilaterale ver-
so un futuro nuovo di giustizia e di pace.
Di tutto ciò ne subiscono le conseguenze le
nuove generazioni che non hanno e non tro-
vano questa tendenza verso un nuovo futuro.

Voglio dire due parole sulle somme che
il nostro bilancio stanzia per la difesa. È
stato già rilevato dal collega AjeHo: prati-
camente diamo più di quanto l'Alleanza
atlantica ci chieda (ci viene chiesto un au-
mento del 3 per cento, mentre noi diamo
il 3,7 in più ancora), mentre siamo nazio-
ne con frontiere sicure. La sola ragione di
questo aumento, a mio avviso, è nell'aggan-
ciamento ad uno dei blocchi, mentre l'Italia
anche nella sua libertà limitata potrebbe
esercitare una funzione di equilibrio, di riav-
vicinamento, di distensione tra i popoli. Ho
sempre Visto la funzione della nostra nazio-
ne nell'affratellamento dei popoli e non negli
schieramenti opposti, nei muri di divisione.

Oggi, tanto più che l'equilibrio bipolare
sembra rotto, spazi nuovi per un'azione di
pace e di distensione si sono aperti sulle
possibili1 à di vita dell'umanità: da una par-
te Carter parla dei diritti umani, dall'altra
Breznev propone un patto di non aggressio-
ne; voglio rilevare anche che nella dichiara-
zione dei membri del Patto di Varsavia vi
è come proposta l'abolizione deJNa NATO e
del Patto di Varsavia insieme e la neces-
sità di creare uno spirito di reciproca fidu-
cia. Ci può essere una motivata diffidenza
sia verso gli uni che verso gli altri ma ci
può essere anche una motivata speranza di
poter agire in questo contesto, negli spazi
di queste dichiarazioni per una azione nuo-
va alla quale credo che la nostra Italia
possa essere chiamata, oltre tutto per le ra-
gioni già dette dal collega Ajello, per la sua
posizione geografica.

Voglio notare ancora che i movimenti in
favore della pace sono in un crescendo enor-
me nel mondo: già dieci anni fa, partecipan-
do ad una conferenza mondiale per il disar-
mo, fui stupito di vedere quanto forti fos-
sero questi movimenti; recentemente abbia-
mo fondato un comitato italiano per il di-

sarma, tre-quattro mesi fa; dal convegno ci-
tato è scaturito un altro comitato contro la
fame e per il disarmo; ieri a Torino abbia-
mo avuto una riunione per creare un movi-
mento in favore dello sviluppo e contro gli
armamenti, oltre tutti i movimenti esisten-
ti; Ja marcia Perugia-Assisi ha visto raccolti
uomini di tutte le tendenze, bambini e
donne.

A questo punto faccio una constatazione:
i governi sono per gli armamenti e il popolo
grida per la pace, vuole la pace, mentre noi
ogni anno aumentiamo le spese per gli ar-
mamenti. Un'Italia che non pensi tanto alle
«sacre frontiere» ~ vorrei sapere chi ha
inventato questa espressione ~ ma piutto-
sto al sacro diritto dell'umanità a vivere
o a sopravv:ivere, una tale Italia sarebbe un
indice verso un mondo nuovo, darebbe un
valore di testimonianza coerente.

Non dobbiamo mai dimenticare la voca-
zione di una nazione. Le masse popolari che
pensano più allla vita che al prestigio nazio-
nale darebbero il pieno appoggio ad un' ope~
ra del genere: non penso ci sarebbero pro-
teste se il bilancio della difesa fosse ridot-
to in favore di opere di pace, per combat-
tere il terrorismo alla radice, per combatte-
re la droga (ho lavorato molti anni con la
gioventù e per quel che sento temo che la
droga, dilagando a macchia d'olio, ci toglie-
rà il tessuto necessario per ~a futura socie-
tà). Su questi temi dobbiamo impostare le
nostre finanze: senza dimenticare gli emigra-
ti, soprattutto sullo sviluppo dei paesi emer-
genti del terzo mondo, sulla lotta contro la
denutrizione, la fame e la mortalità infanti-
le (17 milioni di bambini morti da 1 a 5 an-
niY. Ricordate le statistiche della gente mor-
ta di fame: basta vedere la carta economica
del mondo per rilevare che dove il prodot-
to nazionale lordo diventa molto basso, la
mortalità è molto alta; ci sono dei paesi del-
l'Africa in cui il livello di mortalità media si
colloca a 35 anni.

Per questo direi, onorevole Mini'stro, che
&arebbe saggio diminuire il bilancio della
difesa e aumentare il bilancio del Ministe-
ro degli affari esteri che è insufficiente. È
insufficiente perchè su di esso gravano le
spese per le relazioni pacifiche che possono
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creare un'atmosfera di distensione e di fi-
ducia (e in questo campo si fa veramente
poco; si: dovrebbe fare molto di più), i fon-
di per l'aiuto agli emigrati, i fondi per lo
sviluppo (adesso si è creato un dipartimen-
to per lo sviluppo e speriamo che le pastoie
burocratiche non impediscano le sue azioni
concrete), i fondi per i soccorsi per le cala-
mità naturali. Vedo nel bilancio la previsio-
ne di 100 millioni per questo scopo. Sapete
tutti che nell'ultima grande calamità natura-
rale che si è rovesciata sul Sud-Vietnam so.
no state sommerse dalle inondazioni nove
province e ci sono oltre 4 milioni di per-
sone senza tetto. Ora, i fondi stanziati non
basterebbero neanche per questo. Ci vorreb-
bero dei grandi aiuti. Nella misura nella qua-
le noi diamo, noi siamo, non nella misura
nella quale noi teniamo. Non siamo uomi-
ni in quanto possediamo o abbiamo da far
crescere il nostro prestigio. Siamo uomini
in quanto abbiamo il senso della vita, il sen-
so della v,ita dell'umanità. È su questo di-
scorso che voglio insistere. All'UNICEF noi
diamo 400 milioni. Siamo gli ultimi perchè
la Spagna stessa dà 2 miliardi.

Su questo e sulla morte dei 17 milioni
di bambini l'ordine del giorno vuole attirare
l'attenzione del Parlamento e del Governo.
Come è detto nell'ordine del giorno, il con-
tributo che si chiede è dieci volte superiore
a quello che si dà: diamo lo 0,1 per cento
del prodotto nazionale lordo mentre è chie-
sto l' 1 per cento. E si chiede una tantum
un altro 1 per cento. Questo ha valore di
richiamo verso una mutata direzione di mar-
cia. Perchè scartare !'idea che questo richia-
mo parta da noi malgrado la situazione eco-
nomica sia difficile? Sarebbe non compren-
dere il cammino che dobbiamo intraprende-
re. Più siamo poveri, più alto è il valore del
segno che si dà. E di questi segni l'umani-
tà ha bisogno. E perchè l'Italia non deve
fare questo passo?

"Certo i saggi ~ ho sempre pensato che
ci sono t.roppi saggi; sarebbe meglio che ci
fossero più ingenui ~ possono dire che sal-
vare cinque o sei milioni di bambini non ri-
solve il problema e anzi forse lo peggiora. Ma
meno ancora risolvono la situazione le mol-
te dottrine sullo sviluppo non accompagna-
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te da segni di coerenza. E il popolo ascolte-
rà sempre più un politico coerente che un
teorico che vive in astrazioni ancora più ir-
realizzabili.

L'ordine del giorno chiede un'azione for-
te. Il suo valore sta in questo, sta nell'esa-
gerazione, sta nel dire: abbiamo dato lo 0,1,
diamo l'l per cento, più un altro 1 per cento
quest'anno. Il valore del segno sta proprio in
questo. Vi è bisogno di scuotere l'opinione
pubblica dal letargo. Ne abbiamo bisogno
come nazione. E vedreste che se ne risenti-
rebbe anche presso le generazioni giovanili
perchè le nuove generazioni non sanno per
che cosa vivono. Insegniamo loro a vivere per
gli altri e non avremo più nè droga nè terro-
rismo. Bisogna invertire la direzione di mar-
cia. È questo il valore che vogliamo dare:
scuotere l'opinione pubblica dal letargo, dal-
l'assuefazione alla tragedia irreparabile, che
è causa di disorientamento anche della gio-
ventù, scuotere, signor Ministro, dalla routi-
ne amministrativa, perchè niente è più pe-
ricoloso che essere presi dai suoi ingranaggi,
per scoprire il tempo opportuno quando que-
sto ci è offerto per intervenire ed agire.

È in questo senso che chiediamo di re.
cepire in una maniera o nell'altra l'ordine
del giorno che, dopo tutto, possiamo dire non
viene dai partiti ma viene dail popolo che
queste cose le sente. (Applausi dall' estrema
sinistra e dalla sinistra).

S I G N O R I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

S I G N O R I. Signor Presidente, ono-
revoli colleghi, apprestandomi ad illustrare
brevemente il mio emendamento, dico subi-
to che non sono d'accordo con l'affermazio-
ne del senatore Vinay quando poco fa dice-
va che abbondano i saggi. Non credo che
abbondino i saggi: troppo spesso abbonda-
no invece i cinici che, per di più, sono
convinti di essere saggi e di essere estrema-
mente intelligenti. Per me si tratta di cini-
smo se si considera la scarsa attenzione che
alcuni cOllleghi hanno prestato all'interven-
to del collega Ajello e a quello del senatore
Vinay. Si è trovato modo, addirittura, di dar
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luogo a battute di spiI1ito attorno a vicende
drammatiche come quelle delle quali si è
parlato nel corso di questa seduta. Altro che
saggezza: cinismo!

La posizione generale del Partito socia\1.'i-
sta italiano attorno al problema della fame
nel mondo, dei paesi sottosviluppati, della
mortalità infantile è contenuta nell'ordine
del giorno che il senatore Ajello ha mustra-
to poco fa e che si può definire una batta-
glia di ciViiltà che il Partito socialista inten-
de portare avanti nel Parlamento e nel paese.

Signor Ministro, riteniamo che almeno
una considerazione dovrebbe balzare agli oc-
chi e dovrebbe indurre il Governo ad acco-
gliere questo emendamento: solo il 10 per
cento dei bambini del terzo mondo viene
vaccinato e quindi malattie come la pertos-
se, la tubercolosi, la poliomielite, il morbillo,
che nei paesi sviluppati sono in larga misu-
ra sotto controllo, seminano la morte in quel-
le regioni del mondo. Eppure l'UNICEF ha
calcolato che vaccinare tutti gli 80 milioni
di bambini che nel 1979, anno del bambino,
saranno nati nel terzo mondo costerebbe
appena 50 milioni di dollari, una somma ir-
risoria rispetto ai 400 miliardi di dollari che
si spendono nel mondo per gli armamenti.

Questo emendamento, onorevole Ministro,
lei e tutti i colleghi lo comprendono benis-
simo, ha un carattere simbolico. . .

B O N I N O. Sono 5.000 m~l,iardi.

S I G N O R I. Ecco la trov'ata del col-
lega di Democrazia nazionale, che parla
di 5.000 miliardi da tanto tempo come se
avesse messo un disco: evidentemente non
ha letto il mio emendamento.

A J E L L O. Questo riguarda l'ordine
del giorno. L'emendamento invece parla di 1
miliardo e 600 milioni.

S I G N O R I. Giusto. L'emendamento
prevede la riduzione di un capitolo del bi-
lancio della difesa di 1.600 miiHoni da desti-
narsi a scopi che chi ha letto l'emendamen-
to conosce. Cambiamo d~sco. . .

P A Z I E N Z A. Fa prima a cambiare
disco lei e a venire alla illustrazione dello
emendamento.

P RES I D E N T E. Senatore PaZiÌenza,
se vuole può intervenire sull'emendamento.
La prego di non interrompere.

S I G N O R I. Io non ho che da andare
avanti con il mio discorso che è un discorso
serio. La sua è una stonatura e la prego di
starsene zitto se deve fare brutte figure co-
me qudla che ha fatto proprio ora.

Volevo dire che il nostro è un emenda-
mento simbolico che non stravolge il bilan-
cio della difesa e tanto meno stravolge il bI-
lancio generale dello Stato; vuole rappresen-
tare soltanto un'indicazione, un esempio.
Vuole soltanto dimostrare che, al di là delle
parole nobili e delle commozioni apparente-
mente sincere, dinanzi a tante miserie, c'è
chi veramente crede che qualche cosa deb-
ba essere fatto nel concreto e non soltanto
a chiacchiere per contribuire a rimediare
ad una piaga che è veramente una delle più
gravi che l'umanità oggi sopporta.

Mi auguro che l'onorevole Ministro abbid
compreso fino in fondo lo spirito che ci ha
mosso nel presentare questo emendamento
e che voglia esprimere parere favorevole al
suo accoglimento.

P RES I D E N T E. Invito !i relatori
ad esprimere il parere sull'ordine del gior-
no e sull'emendamento in esame.

C A R O L L O, relatore per la spesa.
Signor Presidente, l' ord!ine del giorno è no-
bile ed è difficile che alcuno non colga tutti
gli aspetti ed i contenuti morali di questo
documento. In effetti si parla di 400 miHar-
di di dollari destinati alla distruzione del-
l'umanità a mezzo delle armi e credo che
questi miHaI'di siarÌò spesi, per quanto è po's-
sibile onentarsi in questo tipo di spese, solo
dalle due grandi potenze. Se le due grandi
potenze da sole destinassero 1'1 per cento
di questI 400 miliardi ad aiuti di civiltà,
non c'è dubbio che le conseguenze sUllpiano
umano e oivile sarebbero notevoli.
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Ma non voglio andare, data 1'ora, a consi-
derazioni di carattere contabile perchè for-
se si diminuirebbe anche il valore umano
di un problema così rilevante e che ognuno
di noi dovrebbe sentire nella propI1ia coscien~
za prima ancora di sentirlo nella propria po-
sizione di politico.

Sono però obbligato, per quanto attiene
all'emendamento, a dire che forse esso è
irricevibile perchè si tratta di attribuire all-
l'UNICEF 1 miliardo e 600 milioni di lire
invece di 400 milioni di lire. Non che lo
UNICEF non meriterebbe questo e anche
più di questo. Solo che la legge istitutiva del
contributo fissa in 400 miliond di lire al-
l'anno tale contributo e con legge di bilan~
cia non -si può modificare una norma so-
stanziale. Se si trattasse della legge finan-
ziaria potremmo farlo.

Allora mi permetterei di suggerire ai col-
leghi di presentare una legge modificativa
del contributo e penso che le Commissioni
di merito e quest'Aula non potrebbero re-
spingere senza motivazione un provvedimen-
to del genere ma Io accoglierebbero con l'ul1i~
ca motivazione ~ mi rifaccio al collega Vi-
nay ~ di avere il senso della dignità uma-
na che non può essere vi'ssuto in termini
di orgoglio personale, ma di adesione, di
solidarietà, di frateIJanza nei confronti di
tutti gli uomini.

P RES I D E N T E Invito il Gover-
no ad esprimere il parere.

P A N D O L F I, ministro del tesoro. Si-
gnor Presidente, onorevoli senatori, ho ascol-
tato con grande attenzione l'illustrazione del-
l'emendamento alla tabella 12. Le osservazio~
ni che sono state fatte per motivare l'emen-
damento toccano una materia che è insieme
politica e più ampiamente umana. Non avrei
nulla da obiettare alle singole cose che ho
sentito ed al modo con cui sono state dette.

Devo tuttavia far presente, come del resto
ha fatto presente il senatore Carollo, che la
legge di bilancio non può recare modifica~
zioni a stanziamenti introdotti da singole di-
sposizioD1 legislative. Pertanto è tecnicamen~
te non proponibile questa strada per raggiun-
gere l'obiettivo che i proponenti si sono asse-

gnati. Il Governo, quindi, guarderà con estre.-
mo interesse altre soluzioni e chiede, anche
per non pregiudicare l'esito di una futura di-
scussione, che i proponenti ritirino il proprio
emendamento con questa motivazione.

Per quanto dguarda l'ordine del giorno vor-
rei far presente che esso, dal punto di vista
delle grandezze che investe per quanto con-
cerne la finanza pubblica, è di estremo impe~
gno perchè si tratta di una profonda modifi-
cazione nella cosiddetta allocazione delle ri-
sorse.

Vorrei far presente che il Governo si tro-
va in una posiz:i!one sing01are. È già stato ri-
cordato che non è esattamente un Governo
che abbia avuto la sfiducia del Parlamento,
ma in ogni caso è un Governo che non ha an-
cora la pienezza dei suoi poteri. È per me,
pertanto, una responsabilità sproporzionata
alla mia attuale capacità di decidere quella
di trasferire somme rilevanti ~ ed è giusto
che siano rilevanti nelle intenzioni dei p'ro~
ponenti ~ da una 3!llocazione già prevista ad
altra più commendevole, quale quella che
qui viene individuata. Anche in questo caso,
quindi, vorrei che una discussione approfon~
dita su questa materia venisse fatta quando il
Parlamento avrà un intedocutore in grado di
essere pienamente responsabile delle sue Ti~
sposte e delle sue decisioni. Rivolgo anche in
questo caso una richiesta analoga a quella
formulata per l'emendamento.

A J E L L O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

A J E L L O. Signor Presidente, per
quanto riguarda 1'emendamento credo che
le argomentazioni portate dall'onorevole Mi-
nistro abbiano una loro validità e quindi, se
c'è !'impegno del Governo a trovare in un
tempo successivo una strada diversa per rag-
giungere lo stesso obiettivo, cioè per aumen-
tare il contributo all'UNICEF nella misura
prevista dall'emendamento, possiamo ritira-
re l'emendamento stesso.

Per quanto riguarda l'ordine del giorno,
invece, insisterei nel mantenerlo, rimetten-
domi alla valutazione del Presidente sulla
sua votazione.
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P RES I D E N T E. Senatore Ajello,
devo precisarle che, in relazione all'orienta-
mento assunto concordemente da tutti i Ca-
pigruppo del Senato, si ritiene che il Gover-
no non sia attualmente in condizioni di ac-
cettare ordini del giorno. Pertanto la Presi-
denza non può metterlo in votazione. Reste-
rà agli atti della discussione: più di tanto
non le posso consentire.

A J E L L O. Prendo atto di quanto lei
mi dice, signor Presidente, per quanto ri-
guarda 1'ordine del giorno. Per quanto ri-
guarda l'emendamento gradirei una confer-
ma dell'impegno del Governo.

P A N D O L F I, ministro del tesoro. Do-
mando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P A N D O L F I, ministro del tesoro. Il
Governo conferma di essere disponibile,
quando avrà la pienezza dei poteri, ad esa-
minare il modo come incrementare gli stan-
ziamenti per l'UNICEF nella forma procedu-
ralmente appropriata.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'ar-
ticolo 134. Chi l'approva è pregato di alzare
la mano.

~ approvato.

Si dia nuovamente lettura dell'articolo 76,
in precedenza accantonato.

B A L B O, segretario:

(Stato di previsione del Ministero degli
affari esteri e disposizioni relative).

Art. 76.

È autorizzato il pagamento delle spese
del Ministero degli affari esteri, per l'anno
finanziario 1979, in conformità dell'annesso
stato di previsione (Tabella n. 6).

P RES I D E N T E. Lo metto ai voti.
Chi l'approva è pregato di alzare la mano.

~ approvato.

Si dia lettura degli articoli successivi.

B A L B O, segretario:

Art. 135.

Sono autorizzate per l'al1il10 finanziano
1979 le seguenti spese:

lire 1.000.000 per Il'applLicaEo.ne dei aiJp-
pj di frontiera;

lire 14.046.661.000 per studi ed espe-
rienze;

lire 170.000.000 per la difesa aerea;
lire 11.164.000.000 per il potenziamento

dei serv.i2li delil'iA:mna dei oorabiJDder.i, Lire
71.424.500.000 per il completamento dei ma-
teniaJi e -delle uras1mutJmre delll'.Bsercirto,
lire 20.814.430.000 per il completamento dei
IDalteria!Lie dclle dmJ£ralS'tmttJUiI'e dcl1a Marm,
lire 74.245.000.000 per il completamento dei
materiali e deLle D.I1astrutJtJuredcll'AeI"O!DIaIU-
tica, comprese, din queSIti Iimporti, J.e spese
per dotazioni e scorte di lbutti d material1:i
connessi con d mezzi acqmsitd o ammoder-
nati in base alle leggi 22 marzo 1975, n. 57,
16 febbraio 1977, n. 38, e 16 giugno 1977,
n.372.

(E approvato).

Art. 136.

Il Ministro del tesoro, su proposta del Mi-
nistro della difesa, è autorizzato ad apporta-
re, con propri decreti, vaniazioni compen-
sative tra i capitoli 1l1!Il.4001, 4002, 4003,
4011, 4031 e 4051 deLlo ,stato di previsione
della spesa del Ministero della difesa per
l'anno finanziario 1979.

(E approvato).

Art. 137.

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad in-
trodurre, con propri decreti, nello stato di
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previsione della spesa del Ministero deIJa di.
fesa, per l'anno finanziario 1979, le variazioni
compensative connesse con l'attuazione dei
regi decreti legislativi 14 maggio 1946, n. 384,
e 31 maggio 1946, n. 490; dei decreti legisla~
dvi del Capo provvisorio dello Stato 13
maggio 1947, n. 500, e 5 settembre 1947,
n. 1220; del decreto legislativo 7 maggio 1948,
n. 810, e del decreto legislativo 7 maggio 1948,
n. 1472, nonché delle leggi 10 aprile 1954.
n. 113, e 311uglio 1954, n. 599.

(E approvato).

Art. 138.

Il Ministro del tesoro è autorizzato a prov-
vedere, con propri decreti, a variazioni com-
pensative tra i capitoli nn. 2107 e 4622 dello
stato di previsione della spesa del Ministero
della difesa, per l'anno finanziario 1979, con-
cernenti oneri fiscali e doganali rela'tivi ai
carbolubrificanti acquistati per le esigenze
della difesa e da versare in conto entrate
dello Stato.

(E approvato).

Art. 139.

Le spese di cui ai capitoli nn. 1801,
1831, 1871, 2801, 4001, 4002, 4003, 4011,
4012, 4031, 4032, 4051, 4052 e 5031 dello
stato di previsione della spesa del Mini~
stero della difesa non impegnate alla chiu-
sura dell'esercizio possono esserlo in quel-
lo successivo. Ai predetti capitoli si ap~
plicano, per l'anno finanziario 1979, le di-
sposizioni contenute nell'articolo 61~bis del
regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440,
sulla contabilità generale dello Stato.

Inoltre, alle spese per le infrastrutture
multinazionali NATO sostenute a carico de-
gli stanziamenti del capitolo n. 4001 dello
stato di previsione della spesa del Ministero
della difesa e del capitolo n. 6741 dello stato
di previsione della spesa del Ministero del
tesoro, si applicano le procedure NATO di
esecuzione delle gare internazionali emanate
dal Consiglio Atlantico.

(E approvato).

Art. 140.

Le somme occorrenti per provvedere ~ ai

sensi de1l'aJI'ticolo 3 del regio dearetwegge
5 dicembre 1928, n. 2638, dcl,l'articolo 6 del-
la ,legge 22 dicembre 1932, n. 19508,e del-
l'articolo 241 del regolamento per l'ammi-
nistrazione e rIa CO!D:tabiJjtàdegli organi'smi
de1l'Bsercito, deLla Marma e delJ'Aeronau~
tica, approvato con decreto del P'residente
dellla Repubblica 5 giugno 1976, n. 1076 ~
aJlle momentanee defÌlCienze di cassa degLi
enti, .i:stituti e ,staM1imenti milli1ar.i rispetto
~ne anticipazioni di fondi e alle speciali esi.
genze prevjste daLl'articolo 247 del cit:aIto
regolamento di amministrazione, nonchè
per provvedere atl fondo scorta per le nalVd,
per i cOI1pÌ, per gli enti e per ti cJd.8'taoca~
menti a terra deLla Marma mil:itare, sono
fissate, per l'anno finanziario 1979, come
segue:

Alle ges.tioni DuOI'i b]kmcio deriMmti dad
movimenti fina11!LÌ:aJ]1Ì.ed economici delJ1e at.
tività relative ai circoli, alle sale di convegno
e mense per ufficil31li e so1Jtufficial1i, nOJt1ahè
aJJile mense azietI1Jda11i,ai soggio.mi mariJnd e
mon1JaJni, agLi stab:iJ:imenrtJi ballineaJIìÌ, 3IglIi.
spacci e ,saile dl1e:matogra&he istitu:iti pres~
so enti, oomandi e IUJI1iJtà mi!1rÌit:al11i,aà posti
di ristoro, aJ1le case detl's()lldarto e fores1:eIìie,
operaIl1ti ooN.'amiMto dellil'AmmiJnistrral1JÌ.O!lle
militare e sprovviste di ;pe:l"8'onail..irtà~'J:1i.di-
ca, si aPJXllica Ja disciplina prev:i'SI1Jadailll'ar-

ticoto 9 ~ secondo e quarto comma ~ della
legge 25 novembre 1971, n. 1041, ancorchè
le gestioni medesime risultino alimentate in
tutto o in parte con fondi non statali.

(E approvato).

Art. 141.

I capitoli a favore dei quali possono ef-
fettuarsi i prelevamenti dal fondo a dispo-
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sizione di cui agli articoli 20 e 44 del testo
unico approvato con il regio decreto 2 feb.
braio 1928, n. 263, ed all'articolo 7 della legge
22 dicembre 1932, n. 1958, sono, per l'anno
finanziario 1979, quelli descritti negli elenchi
numeri 1 e 2 annessi allo stato di previsione
della spesa del Ministero della difesa.

(E approvato).

Art. 142.

Il numero mass~mo di militari specializ-
zati e di militari aiuto-spedaìisti, in servi-
zio presso l'amm~nistrazione dell'Esercito,
della Marina militare e dell'Aeronautica mi.
litare è fissato, per l'anno finanziario 1979,
come appresso:

a) militari specializzati:

Esercito n. 21.000;

» 14.000;

» 34.400;

Marina .

Aeronautica

b) militari aiuto-specialisti:

Esercito n. 40.000;

» 16.000;

» 17.280.

Marina .

Aeronautica
(E approvato).

Art. 143.

Il numero massimo dei sottotenenti di
complemento delil'Arma aeronautica ~ ruolo
naviganti ~ da mantenere in servizio a nOl-
ma dell'articdlo 1, secondo comma, della
legge 21 maggio 1960, n. 556, è stabilito, per
l'anno finanziario 1979, in 70 unità.

(E approvato).

Art. 144.

Il numero massimo degli ulfficiali di com-
plemento della marina militare da trattenere
in servizio a norma deJil'articolo 2 della leg-

ge 29 giugno 1961, n. 575, è stabilito, per
l'anno finanziario 1979, come appresso:

sottotenenti di vascello e gradi

corl'ispondenti

guardiamarina .
(E approvato).

n. 30;

» 60.

Art. 145.

Il numero massimo degli ufficiali di stato
maggiore di complemento della marina mi-
litare piloti da mantenere in servizio a nor-
ma dell'articolo 3 della legge 21 febbraio
1963, n. 249, è stabilito, per l'anno finan-
ziario 1979, in 70 unità.

(E approvato).

Art. 146.

Il numero massimo degli ufficiali di com-
plemento da ammettere a~la ferma volonta-
ria a norma del:l'articolo 5 deHa legge 28
marzo 1968, n. 371, è stabilito, per l'anno
finanziario 1979, come appresso:

Esercito (compresi i carabi-
nieri) n. 100;

Aeronautica 70.»

(E approvato).

Art. 147.

La forza organica dei sergenti, dei gra-
duati e militari di truppa deH'Esercito in
ferma volontaria ed in rafferma, per l'anno
finanziario 1979, è fissata, a norma dell'ar-
ticolo 9, ultimo comma, della legge 10 g~u-
gno 1964, n. 447, come appresso:

sergenti. . . . . . . . n. 7.000;

graduati e miilitari di truppa ,. 21.000.

(E approvato).
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Art. 148.

Il numero globa'le dei capi di prima, se-
conda e terza classe e dei secondi capi del-
la Marina mÌilHare è stabilito, per l'anno
finanziario 1979, a norma dell'articolo 18,
secondo comma, del1a legge 10 giugno 1964,
n. 447, in 9.465 unità.

(E approvato).

Art. 149.

La forza organica dei sergenti, dei sotto-
capi e comuni del corpo equipaggi militari
marittimi, in ferma volontaria o in raffer-
ma, è determinata, per l'anno finanziario
1979, a norma dell'articolo 18, quarto com-
ma, della legge 10 giugno 1964, n. 447, come
appresso:

sergenti . . . . . . . . n. 7.000;
sergenti raffermati di leva .» 600;
sottocapi e comuni volontari » 4.000;
sottocapi raffermati di leva. » 1.200.

(E approvato).

Art. 150.

A norma dell'articolo 27, ultimo comma,
della legge 10 giugno 1964, n. 447, la forza
organica dei sergenti, graduati e militari di
truppa déll'Aeronautica militare in ferma o
rafferma è fi.ssata, per l'anno finanziario
1979, come appresso:

sergenti . . . n. 8.200;
graduati e militari di truppa » 1.392.

Il contingente degli arruolamenti volon-
tari, come carabinieri ausiliari, per la sola
ferma di leva, di giovani appartenenti alla
classe che viene chiamata alle armi, è sta-
bilito, a norma dell'articolo 3 della legge
11 febbraio 1970, n. 56, in 6.300 unità.

(E approvato).

Art. 151.

Il numero massimo degli ufficiali e dei
sottuf.fi.ciali da ammettere al trattenimento

in servizio a norma del primo comma del-
l'articolo 2 e del secondo comma dell'arti-
calo 18 deNa legge 20 dicembre 1973, n. 824,
è fissato, per l'anno finanziario 1979, come
appresso:

Ufficiali:

Esercito (compresi i carabinieri)

Marina
Aeronautica

n. 30;
» 6' ,

» 60.

Sottufficiali :

Esercito .
Marina
Aeronautica

n. 9;
» 2;
» 2.

(E approvato).

Art. 152.

La composizione della razione viverI III
natura, ai militari che ne hanno il godi-
mento, nonchè le integrazioni di vitto e i
generi di conforto da attribuire ai militari
in speciali condizioni di servizio, sono stabi-
lite, a norma del decreto del Presidente del-
la Repubblica 11 settembre 1950, n. 807, in
conformità delle tabelle amlesse allo stato
di previsione del,la spesa del Ministero della
difesa per l'anno finanziario 1979 (Elenco
n. 3). Il Ministro della difesa è autoriz.
zato a disporre, con propri decreti, nei
limiti dello stanziamento dei competenti
capitoli, la costituzione di mense obbli-
gatorie di servizio presso Comandi, Enti
o Reparti che si trovano in particolari
situazioni di impiego ed ambientali.

(E approvato).

(Stato di previsione
del Ministero dell'agricoltura e delle foreste

e disposizioni relative).

Art. 153.

E. autorizzato il pagamento delle spese
del Ministero dell'agricoltura e delle fore-
ste, per l'anno finanziario 1979, in confor-
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mità dell'annesso stato di previsione (Ta-
bella n. 13).

(È approvato).

Art. 154.

Ai sensi dell'articolo 11 della legge 31
marzo 1971, n. 144, l'assegnazione a favore
dell'Azienda di Stato per gli' interventi n~
mercato agricolo (AlMA) per le spese gene-
rali di funzionamento è stabilita, per l'an-
no finanzial'io 1979, in lire 13.943.000.000.

(È approvato).

Art. 155.

Le integrazioni di vitto e i generi di con-
forto per i sottufficiali, le guardie scelte,
le guardie e gli allievi guardia del Corpo
forestale dello Stato, in speciali condizioni
di servizio, sono stabilite, per l'anno finan-
ziario 1979, in conformità delle tabelle an-
nesse allo stato di previsione della spesa
del Ministero della difesa per lo stesso anno.

(È approvato).

Art. 156.

A valere sui fondi stanziati sul capitolo
n. 1118 dello stato di previsione della spesa
del Ministero dell'agricoltura e delle foreste,
per l'anno finanziario 1979, il Ministro del
cesaro è autorizzato a trasferire, con propri
decreti, al capitolo n. 5053 dello stato di
previsione della spesa del Ministero del te-
soro le somme occorrenti per l'acquisto di
mezzi di trasporto.

(È approvato).

Art. 157.

È approvato il bilancio della gestione
dell'ex Azienda di Stato per le foreste
demaniali, per l'anno finanziario 1979, an-
nesso allo stato di previsione della spesa
del Ministero dell'agricoltura e delle fore-

ste, ai termini dell'articolo 10 della legge
5 gennaio 1933, n. 30 (Appendice n. 1).
Ai fini della gestione predetta restano
confermate le norme dello statuto-regola-
mento approvato con regio decreto 5 ot-
tobre 1933, n. 1577.

(È approvato).

Art. 158.

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad
apportare con propri decreti, nell'anno fi-
nanziario 1979, le eventuali variazioni al
bilancio della gestione dell'ex Azienda di
Stato per le foreste demaniali comunque
connesse con l'attuazione delle norme di cui
all'articolo 11 della legge 16 maggio 1970.
n. 281, nonché con l'attuazione del decreto
del Presidente della Repubblica 24 luglio
1977, n. 616, emanato ai sensi dell'articolo 1
della legge 22 luglio 1975, n. 382.

(È approvato).

(Stato di prevtslone del Ministero dell'in-
dustria, del commercio e dell'artigianato

e disposizioni relative).

Art. 159.

È autorizzato il pagamento delle spese
del Ministero dell'industria, del commercio
e dell'artigianato, per l'anno finanziario
1979, in conformità dell'annesso stato di
previsione (Tabella n. 14).

(È approvato).

Art. 160.

A valere sui fondi stanziati sui capitoli
nn. 1099, 3537, 4550 e 5046 dello stato di
previsione della spesa del Ministero dell'in-
dustria, del commercio e dell'artigianato
per l'anno finanziario 1979, il Ministro del
tesoro è autorizzato a trasferire, con propri
decreti, al capitolo n. 5053 dello stato di
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previsione della spesa del Ministero del te-
soro le somme occorrenti per l'acquisto di
mezzi di trasporto.

(E approvato).

(Stato di preV1Stone del Ministero
del lavoro e della previdenza sociale

e disposizioni relative).

Art. 161.

:Eoautorizzato il pagamento delle spese
del Ministero del lavoro e della previdenza
sociale, per l'anno finanziario 1979, in con-
formità dell'annesso stato di previsione (Ta-
bella n. 15).

(E approvato).

Art. 162.

Il contributo dello Stato alla Cassa unica
per gli assegni familiari, per la correspon-
sione degli assegni stessi ai lavoratori del-
l'agricoltura è stabilito, per l'anno finanzia-
rio 1979, ai termini dell'articolo 23 della
legge 17 ottobre 1961, n. 1038, in lire 11
miliardi 380.000.000.

(E approvato).

Art. 163.

Il contributo dello Stato all'Istituto nazio-
nale della previdenza sociale per la gestione
dei « sussidi straordinari di disoccupazione»,
previsto dall'articolo 43 della legge 29 aprile
1949, n. 264, e successive modificazioni è
stabilito, per l'anno finanziario 1979, in li-
re 100.000.000.

(E approvato).

Art. 164.

Il contributo dello Stato al «Fondo per
l'addestramento professionale dei lavorato-
ri », previsto dall'articolo 62 della legge 29

<'prile 1949, n. 264, e successive modifica-
zioni è stabilito, per l'anno finanziario 1979,
in lire 20.000.000.000.

(E approvato).

Art. 165.

Il Ministro del tesoro è autorizzato, per
l'anno finanziario 1979, su proposta dei Mi-
nistri interessati, a trasferire, dai fondi
iscritti nello stato di previsione della spesa
del Ministero del lavoro e della previdenza
sociale ~ rubrica Ispettorato del lavoro ~

allo stato di previsione della spesa del Mi-
nistero dell'industria, del commercio e del-
l'artigianato, le somme occorrenti per il
trattamento economico del personale del-
l'Ispettorato tecnico dell'industria, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 12
maggio 1953, n. 1265.

(E approvato).

Art. 166.

Il contributo dello Stato all'Istituto na-
zioDale della previdenza sociale per la ge-
stione dell'assicurazione invalidità, vecchiaia
e superstiti dei coltivatori diretti, mezzadri
e coloni, previsto dall'articolo 20 della leg-
ge 3 giugno 1975, n. 160, è stabilito, per
l'anno 1979, in lire 472.868.000.000.

(È approvato).

Art. 167.

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad
introdurre, con propri decreti, nello stato
di previsione della spesa del Ministero del
lavoro e della previdenza sociale, per l'an-
no finanziario 1979, le variazioni compen-
sative connesse con l'inquadramento, nel
ruolo dei collocatori comunali, dei corri.
spondenti di cui all'articolo 12 della legge
16 maggio 1956, n. 562, ai termini dell'arti.
colo 11 della legge 21 dicembre 1961, n. 1336.

(È approvato).
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Art. 168.

A valere sui fondi stanziati sui capitoli
nn. 1099, 1535 e 2535 dello stato di pre-
visione della spesa del Ministero del lavoro
e della previdenza sociale per l'anno finan-
ziario 1979, il Ministro del tesoro è auto-
rizzato a trasferire, con propri decreti, al
capitolo n. 5053 dello stato di previsione
della spesa del Ministero del tesoro le sam.
me occorrenti per l'acquisto di mezzi di
trasporto.

(E approvato).

Art. 169.

Il Ministro del tesoro è autorizzato a
provvedere, con propri decreti, alla riasse-
gnazione nello stato di previsione della spe-
sa del Ministero del lavoro e della previ.
denza sociale per l'anno finanziario 1979,
delle somme versate sul capitolo n. 2376
del bilancio dell'entrata dai contravventori
aUe disposizioni regolanti il collocamento
dei lavoratori in agricoltura ai sensi della
legge 8 agosto 1972, n. 459.

(E approvato).

Art. 170.

Il contributo dello Stato alla gestione
ordinaria della Cassa integrazione guada.
gni degli operai dell'industria e al Fondo
adeguamento pensioni presso l'Istituto na-
zionale della previdenza sociale, previsto
dall'articolo 12 della legge 20 maggio 1975,
n. 164, è stabilito, per l'anno finanziario
1979, in lire 80.000.000.000.

(E approvato).

(Stato di previsione
del Ministero del commercio con l'estero

e disposizioni relative).

Art. 171.

E. autorizzato il pagamento delle spese
del Ministero del commercio con l'estero,

per l'anno finanziario 1979, in conformità
dell'annesso stato di previsione (Tabella nu-
mero 16).

(E approvato).

Art. 172.

A valere sui fondi stanziati sul capitolo
n. 1101 dello stato di previsione della spesa
del Ministero del commercio con l'estero per
l'anno finanziario 1979, il Ministro del te.
sora è autorizzato a trasferire, con propri
decreti, al capitolo n. 5053 dello staJto di
previsione della spesa del Ministero del te-
soro le somme occorrenti per l'acquisto di
mezzi di trasporto.

(E approvato).

Art. 173.

I contributi dello Stato nelle spese di
funzionamento dell'Istituto nazionale per il
commercio con l'estero e per le spese rela.
tive all'organizzazione ed al funzionamento
degli uffici all'estero sono stabiliti, per l'an-
no finanziario 1979, ai termini dell'articolo
3 della legge 31 maggio 1975, n. 185, ri-
spettivamente, in },ire 26.000 milioni ed in
lire 16.500 milioni.

(E approvato).

(Stato di prevlstone
del Ministero della marina mercantile

e disposizioni relative).

Art. 174.

È autorizzato il pagamento delle spese
del Ministero della marina mercantile, per
l'anno finanziario 1979, in conformità del-
l'annesso stato di previsione (Tabella n. 17).

(E approvato).

Art. 175.

E. autorizzata, per l'anno finanziario 1979,
la spesa di lire 100.000.000 per le sistema-
zioni difensive previste dal regio decreto-
legge 19 settembre 1935, n. 1836, convertito
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nella legge 9 gennaio 1936, n. 147, e suc-
cessive modificazioni e dalla legge 27 di-
cembre 1973, n. 878.

(È approvato).

Art. 176.

La somma di cui all'articolo 1 della leg-
ge 6 agosto 1954, n. 721, occorrente per
provvedere alle momentanee deficienze di
fondi delle capitanerie di porto, rispetto ai
p€!'iodici accreditamenti sui vari capitoli di
spesa, è fissata, per l'anno finanziario 1979,
in lire 120.000.000.

(È approvato).

Art. 177.

A valere sui fondi stanziati sul capitolo
n. 1101 dello stato di previsione della spesa
dél Ministero della marina mercantile per
l'anno finanziario 1979, il Ministro del te.
soro è autorizzato a trasferire, con propri
decreti, al capitolo n. 5053 dello stato di
previsione della spesa del Ministero del te-
soro le somme occorrenti per l'acquisto di
mezzi di trasporto.

(È approvato).

(Stato di previsione
del Ministero delle partecipazioni statali

e disposizioni relative).

Art. 178.

È autorizzato il pagamento delle spese
del Ministero delle partecipazioni statali,
per l'anno finanziario 1979, in conformità
dell'annesso stato di previsione (Tabella
n. 18).

(È approvato).

Art. 179.

.A valere sui fondi stanziati sul capitolo
n. 1099 dello stato di previsione della spesa
del Ministero delle partecipazioni statali per

l'anno finanziario 1979, il Ministro del te-
soro è autorizzato a trasferire, con propri
decreti, al capitolo n. 5053 dello stato di
previsione della spesa del Ministero del te.
Sal'o le somme occorrenti per l'acquisto di
mezzi di trasporto.

(È approvato).

(Stato di previsione del Ministero della sanità
e disposizioni relative).

Art. 180.

E autorizzato il pagamento delle spese
del Ministero della sanità, per l'anno finan-
ziario 1979, in conformità dell'annesso stato
di previsione (Tabella n. 19).

(È approvato).

Art. 181.

La somma autorizzata dalla legge 30
marzo 1971, n. 118, per l'assistenza sani-
taria protesica specifica, generica, farma-
ceutica, specialistica ed ospedaliera a fa-
vore dei mutilati ed invalidi civili è ele~
vata, per l'anno finanziario 1979, di lire
113.100.000.000 che vengono iscritte per lire
45.600.000.000 al capitolo n. 2532 dello
stato di previsione del Ministero della sa-
nità e per lire 67.500.000.000 al capitolo
n. 5941 dello stato di previsione del Mi-
nistero del tesoro per il detto anno fi~
nanziario.

(È approvato).

Art. 182.

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad
iscrivere, con propri decreti, al capitolo
n. 2535 dello stato di previsione della spesa
del Ministero della sanità per l'anno finanzia-
rio 1979, le somme ~ corrispondenti ai ver-
samenti che affluiranno al capitolo n. 361:!
dello stato di previsione dell'entrata per il
medesimo anno finanziario ~ occorrenti per
l'organizzazione relativa ai servizi per la vac-
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dnazione obbligatoria contro la tubercolosi,
ai sensi dell'articolo 10 della legge 14 di-
cembre 1970, n. 1088.

(E approvato).

Art. 183.

Per l'anno finanziario 1979 la somma da
erogare p~r compensi, per iniziative e pre~
stazioni dirette all'incremento delle attività
dell'Istituto superiore di sanità, ai sensi del-
l'articolo 54 della legge 7 agosto 1973, n. 519,
è stabilita, tenuto conto del secondo comma
dell'articolo 25 della legge 15 novembre 1973,
n. 734, in lire 1.200.000.000.

(E approvato).

Art. 184.

Per l'anno finanziario 1979 il contributo
dovuto dall'ItaLia al Centro internazionale
per le ricerche sul cancro è stabilito, ai sensi
dell' articolo 2 della legge 21 aprile 1977,
n. 164, in lire 275.000.000.

(E approvato).

Art. 185.

A valere sui fondi stanziati sui capitoli
nn. 1101 e 4536 dello stato di previsione
della spesa del Ministero della sanità per
l'anno finanziario 1979, il Ministro del te-
soro è autorizzato a trasferire, con propri
decreti, al capitolo n. 5053 dello stato di
previsione della spesa del Ministero del te-
soro le somme occorrenti per l'acquisto di
mezzi di trasporto.

(E approvato).

(Stato di preVlSlOne
del Ministero del turismo e dello spettacolo

e disposizioni relative).

Art. 186.

~ autorizzato il pagamento delle spese
del Ministero del turismo e dello spettacolo,
per l'anno finanziario 1979, in conformità
dell'annesso stato di previsione (1'abella
n.20).

(E approvato).

Art. 187.

A valere sui fondi stanziati sul capitolo
n. 1100 dello stato di previsione della spesa
del Ministero del turismo e dello spettacolo
per l'anno finanziario 1979, il Ministro del
tesoro è autorizzato a trasferire, con propri
decreti, al capitolo n. 5053 dello stato di
previsione della spesa del Ministero del te.
soro le somme occorrenti per l'acquisto di
mezzi di trasporto.

(È approvato).

(Stato di previsione
del Ministero per i beni culturali e ambientalì

e disposizioni relative).

Art. 188.

~ autorizzato il pagamento delle spese
del Ministero per i beni culturali e am-
bientali, per l'anno finanziario 1979, in con-
formità dell'annesso stato di previsione (Ta-
bella n. 21).

(È approvato).

Art. 189.

E autorizzata, per l'anno finanziario 1979,
la spesa di lire 15.000.000 per la pubblica.
zione dei carteggi del Conte di Cavour e
per il funzionamento della Commissione a
tale scopo istituita.

(È approvato).

Art. 190.

Ai sensi dell'articolo 3, primo comma,
della legge 27 maggio 1975, n. 190, l'asse-
gnazione per le spese occorrenti al funzio-
namento della biblioteca nazionale centrale
«Vittorio Emanuele II>> di Roma è stabi-
]ita, per l'anno finanziario 1979, in lire
850.000.000.

(È approvato).

Art. 191.

Ai sensi dell'articolo 22 ~ primo com~

ma ~ del decreto del Presidente della Re-
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pubblica 3 dicembre 1975, n. 805, l'asse-
gnazione per le spese occorrenti al funzio~
namento dell'Istituto centrale per il cata-
logo unico delle biblioteche italiane e per
le informazioni bibliografiche; dell'Istituto
centrale per la patologia del libro; del~
l'Istituto centrale per il restauro e del-
l'Istituto centrale per il catalogo e la do-
cumentazione è stabilita, per l'anno finan-
ziario 1979, rispettivamente in lire 200
milioni, lire 250 milioni, lire 300 milioni
e lire 150 milioni.

(E approvato).

Art. 192.

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, su propo-
sta del Ministro per i beni culturali e
ambientali, le variazioni compensative che
si rendessero necessarie tra i capitoli nn.
2035 ~ 2038 - 2045 ~ 2104 - 2113 - 2114 -
8006 - 8007 - 8100 ed i capitoli nn. 1022
e 1067 per i servizi relativi alla tutela
dei beni ambientali, architettonici, archeo-
logioi, artistici e storici.

(E approvato).

Art. 193.

A valere sui fondi stanziati sul capitolo
n. 1067 dello stato di previsione della spe-
sa del Ministero per i beni culturali e am-
bientali, per l'anno finanziario 1979, il Mi-
nistro del tesoro è autorizzato a trasferire,
con propri decreti, al capitolo n. 5053 del.
lo stato di previsione della spesa del Mini-
stero del tesoro le somme occorrenti per
l'acquisto di mezzi di trasporto.

(E approvato).

P RES I D E N T E. Dobbiamo a questo
punto pas.sare alla votazione dell'articolo 2,
che riguarda il totale generale della spesa,
in precedenza accantonato perchè avrebbe
potuto essere variato dall'eventuale appro-
vazione di emendamenti. Se ne dia nuova-
mente lettura.

B A L B O, segretario:

(Totale generale della spesa).

Art.2.

È approvato in lire 119.395.972.157.000
il totale generale della spesa dello Stato
per l'anno finanziario 1979.

P RES ! D E N T E. Lo metto ai voti.
Chi l'approva è pregato di alzare la mano.

~ approvato.

Si dia lettura degli articoli successivi.

B A L B O, segretario:

(Quadro generale riassuntivo).

Art. 194.

E: approvato il quadro generale riassun-
tivo del bilancio dello Stato per l'anno fio
nanziario 1979 con le tabelle allegate.

(E approvato).

(Disposizioni diverse).

Art. 195.

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad
effettuare nell'anno finanziario 1979 le ope-
razioni di ricorso al mercato dei capitali
previste da specifiche disposizioni legisla-
tive, ancorchè riferite, dalle medesime dispo-
sizioni, alla competenza di esercizi prece-
denti.

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad ap-
portare, con propri decreti, le occorrenti va-
riazioni di bilancio.

(E. approvato).
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Art. 196.

Le somme da iscrivere negli stati di pre-
visione della spesa delle singole Ammini-
strazioni in dipendenza di speciali disposi-
zioni legislative, ancorchè facenti riferimen-
to anche agli esercizi finanziari 1978-79 e
1979-80, restano stabilite, per l'anno finan-
ziario 1979, nell'importo degli stanziamenti
autorizzati con gli stati di previsione me-
desimi.

(E approvato).

Art. 197.

Il Ministro del tesoro è autorizzato a
provvedere, con propri decreti, al trasferi-
mento dagli stati di previsione della spesa
delle varie amministrazioni statali a quello
del Ministero del tesoro delle somme iscrit-
te in capitoli concernenti spese inerenti ai
servizi e forniture considerati dal regio de-
creto 18 gennaio 1923, n. 94, e relative nor-
me di applicazione.

(E approvato).

Art. 198.

Il Ministro del tesoro, sentito il Ministro
per gli interventi straordinari nel Mezzogior.
no, provvede, con propri decreti da pubbli-
care nella Gazzetta Ufficiale della Repubbli-
ca italiana, alla individuazione dei capitoli
di spesa di investimento e per ciascuno di
essi, alla indicazione delle somme da de-
stinare agli interventi nei territori di cui
all'articolo 1 del testo unico 6 marzo 1978,
n. 218, ai sensi dell'articolo 107 del mede-
simo testo unico.

Il Ministro del tesoro, con propri decreti,
provvederà, altresì, anche con variazioni
compensative nel conto dei residui, a tra-
sferire dai capitoli individuati con i decreti
di cui al comma precedente ad apposito
capitolo, da istituire nello stato di previsio-
ne della spesa del Ministero del tesoro ed
in quelli della spesa delle amministrazioni
ed aziende autonome, l'importo differenzia-
le tra le somme indicate per ciascuno dei

predetti capitoli e quelle effettivamente de-
stinate agli interventi nei territori di cui
all'articolo 1 del testo unico 6 marzo 1978,
n. 218, da devolvere per il finanziamento
degli interventi di cui all'articolo 47 del
medesimo testo unico.

(E approvato).

Art. 199.

Il Ministro del tesoro è autorizzato a
provvedere, con propri decreti, al trasfe-
rimento dal capitolo n. 5936 dello stato
di previsione del Ministero del tesoro per
l'anno finanziario 1979, a quelli delle Am-
ministrazioni interessate nonché ai bilanci
delle Amministrazioni con ordinamento
autonomo, delle somme necessarie per da-
re esecuzione a quanto verrà stabilito in
sede di attuazione dell'articolo 113 del de-
creto del Presidente della Repubblica 24
luglio 1977, n. 616, modificato dal decreto-
legge 18 agosto 1978, n. 481, convertito,
con modificazioni, nella legge 21 ottobre
1978, n. 641.

Per il periodo successivo al 31 marzo
1979 e, comunque, non oltre la data di
attuazione dei decreti di cui al precedente
primo comma, alla corresponsione delle
retribuzioni spettanti al personale degli
enti soppressi ai sensi dell'articolo l-bis
del decreto-legge 18 agosto 1978, n. 481,
convertito, con modificazioni, nella legge 21
ottobre 1978, n. 641, provvede l'Ufficio liqui-
dazione del Ministero del tesoro in base a
note nominative compilate dagli organi li-
quidatori dei medesimi enti all'atto della
cessazione delle loro funzioni.

Alle necessità finanziarie derivanti dal-
l'attuazione delle disposizioni di cui al pre.
cedente secondo comma si provvede me-
diante prelevamento da apposito conto
corrente infruttifero da istituire presso la
Tesoreria centrale dello Stato che sarà ali-
mentato con le disponibilità esistenti sul
predetto capitolo n. 5936 dello stato di
previsione del Ministero del tesoro. Alla
gestione del fondo è preposto un funzio-
nario della Ragioneria generale dello Stato
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nominato con decreto del Ministro del te-
soro.

Le somme per il pagamento delle re-
tribuzioni del personale di cui al pre-
sente articolo si intendono erogate a ti.
tolo di anticipazione. I conseguenti rap-
porti tra lo Stato e le regioni e gli enti
locali interessati saranno regolati con de-
creti del Ministro del tesoro.

(E approvato).

Art. 200.

Il Ministro del tesoro è autorizzato a
provvedere, con propri decreti, al trasferi-
mento di somme tra i capitoli concernenti
{( Trattamenti provvisori di pensione ed al-
tri assegni fissi non pagabili a mezzo ruoli
di spesa fissa» iscritti negli stati di previ-
sione della spesa dei singoli Dicasteri.

Analogo trasferimento può essere effet.
tuato tra i capitoli stessi e quello n. 4351
iscritto nello stato di previsione della spesa
del Ministero del tesoro, concernente « Pen-
:;ioni ordinarie ed altri assegni fissi paga-
bili a mezzo ruoli di spesa fissa ».

(È approvato).

Art. 201.

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le variazioni
di bilancio occorrel1ti per l'attuazione di
quanto disposto dall'articolo 3 della legge
2 marzo 1963, n. 283, sull'organizzazione e lo
sviluppo della ricerca scientifica in Italia.

(E approvato).

Art. 202.

Ai fini degli adempimenti relativi al fi-
nanziamento del «Fondo nazionale per la
assistenza ospedaliera» di cui al decreto-
legge 8 luglio 1974, n. 264, convertito, con
modificazioni, nella legge 17 agosto 1974,
n. 386, è autorizzata l'estinzione dei titoli
di pagamento tratti, nell'anno finanziario
1979, per contributi o apporti dello Stato a

faJVore degli organismi del sistema mutua-
listico, mediante commutazione in quietanza
d'entrata, con imputazione al capitolo nume-
ro 3615 « Somme da versare al fondo na-
zionale per l'assistenza ospedaliera ai sensi
dell'articolo 13 e articolo 14 (punti 1-2-3 e 4)
del decreto-legge 8 luglio 1974, n. 264, con-
vertito con modificazioni in legge 17 agosto
1974, n. 386» dello stato di previsione della
entrata per l'anno finanziario 1979.

La commutazione può aver luogo fino a
concorrenza delle somme che i predetti or-
ganismi del sistema mutualistico sono te-
nuti a versare al fondo ai sensi del citato
articolo 14 del decreto-legge 8 luglio 1974,
n.264.

(E approvato).

Art. 203.

Il Ministro del tesoro è autorizzato a tra-
sferire, con propri decreti, dal capitolo nu-
mero 5926 dello stato di previsione della
spesa del Ministero del tesoro per l'anno fi-
nanziario 1979 e dal capitolo n. 7081 dello
stato di previsione della spesa del Ministero
del bilancio e della programmazione econo-
mica per il medesimo anno finanziario, ai
capitoli dei Ministeri interessati, le quote
da attribuire alle Regioni a statuto speciale
dei fondi considerati ai predetti capitoli
n. 5926 e n. 7081 ai sensi dell'ultimo comma
dell'articolo 126 del decreto del Presidente
della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616.

(E approvato).

(Bilancio pluriennale).

Art. 204.

Resta approvato, ai sensi e per gli effetti
dell'articolo 4 della legge 5 agosto 1978, nu-
mero 468, il bilancio pluriennale dello Stato
e delle Aziende autonome per il triennia
1979-1981 nelle risultanze di cui alle tabelle
allegate alla presente legge.

(E approvato).
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QUADRO GENERALE RIASSUNTIVO DEL

ENTRATA

TITOLO I. ~ ENTRATE TRIBUTARIE

TITOLO II. ~ ENTRATE EXTRATRIBUTARIE

TITOLO III. ~ ALIENAZIONE ED AMMORTAMENTO DI BENI PATRIMONIALI E RISCOSSIONE

DI CREDITI

(di cui riscossione di crediti) .

TOTALE ENTRATE ~ INALI .
TITOLOIV. ~ ACCENSIONE DI PRESTITI

TOTALE COMPLESSIVO ENTRATE

RISULTATI DIFFERENZIALI.

Entrate tributarie ed extratributarie
Spese correnti H

RISPARMIO PUBBLICO.

Entrate finali .

Spese flnali H

SALDO NETTO DA FINANZIARE .

Entrate finali al netto delle riscossioni di crediti
Spese flnali . loo.1ì91.8oo.996.000

Operazioni finanziarie:

Partecipazioni

Anticipazioni per flnalità produttive

Anticipazioni per flnalità non produttive

1.032.!fj2.756.000

2'tl. 107.&.a2.ooo

2.2lILQ;S9.5ffi.000

Totale operazioni flnanziarie 3.473.4<W..OOkOOO

Spese finali al netto delle operazioni finanziarie

INDEBITAMENTO NETTO .

Entrate finali

Spese complessive H

RICORSO AL MERCATO .



r

SPESA

TITOLO I. ~SPESE CORRENTI

Tesoro . ~52.5&8.954.00;;.000

Finanze 3.251.7i>0.'i23.000
Bilancio e programmazione economica 6.563.750.000
Grazia e giustizia 665.3e9.959.000
Affari esteri 277.695.271.000
Pubblica istruzione 8.805.834.516.000
Interno 10.708.909.87<1.000

Lavori pubblici 116.493.130.000
Trasporti 165.235.615.000
Poste e telecomunicazioni 426.~~.000
Difesa 5.018.529.325.000
Agricoltura e foreste 1.35.134.030.000
Industria, commercio e artigianato 23.007.896.000
Lavoro e previdenza sociale 4.:m .168.700.000

Commercio con 1'estero 64.273. goo. 000

Marina mercantile 328.699.096.000

Partecipazioni sta tali 2.265.700.000

Sanità 180.59U7().000

Turismo e spettacolo 82.050.2f);j.000

Beni culturali e ambientali 183.700.9'20.000

87.27:fl.6?1.1O.J.000

TITOLO II. ~SPESE IN CONTO CAPITALE

Tesoro 14.101.300.1\#.000

Finanze 12.185.100.000

Bilancio e programmazione economica 1.360.880.701.000

Grazia e giustizia 8.500.000.000
Affari esteri 55.500.000.000
Pubblica istruzione 185.000.000.000
Interno

"
99.959.000

Lavori pubblici I. 734. 3'P-U&J.OOO

Trasporti l \ì8.265. \67 .000

Difesa 7O.6Z().6/;j.000

Agricoltura e foreste 3H.2Z2.7&.OOO

Industria, commercio e artigianato 591.700.475.000
Lavoro e previdenza sociale 20.385.000.000

Marina mercantile 140.852.812.000

Partecipazioni statali 496.000.000.000

Sanità 4. /;j().000.000

Turismo e spettacolo 22.153.500.000

Beni culturali e ambienta1i 78.37;i.000.OOO

19.4:15.225.&92.000

TOTALE SPESE FINALI W6.691.896.996.000

TITOLO III. ~~RIMBORSO DI PHESTITI 12.704.075.161.000

,
TOTALE COMPI.ESSIVO SPESE H9.395.9?2.157.000

I

Senato della Repubblica ~~ 17077 ~~ (Ill Legislatura
~~~~

~~~~~~

385"' SEDUTA (pomedd.) ASSEl'vIBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 27 MA~1<.ZO1979

BILANCIO PER L'ANNO FINANZIARIO 1979



l ..... Q) I
Q)

Q)~ S o......

-a;~tI)Q)' ....~
....Q3 Q)... ~.....

0"d ~..."do~~tl)gQ)o~

.~ ~~S

<3
8.~~

~~~~~.

Q)~

Q)
~0:::1

~'Q,

Q)

~~~~~~Q)-a;g

1--11>.....c="'~"""

~.~ 000
o.S Q)

Q3
a-

~o
..... t ~o.....
.;;j~Q) ~~s

....

Q).~."".
~~t! o

... s.....

~&0~11200

Q)
,:g o

Q)

@.S ~Q3
a-3.~

"d t ~~g~Q)~ o ti)

~.~ o~~.
o.S

Q)
"Q) a-:::I....a

.~
"d t ~0:1 ~;8

.S

~Q)~ o ~"I

'~
~E@Q)E
~.~ ~o

.
'.....~~~~e~
~.s ~@
~"I:S'~

, ~.
~€~.g~
112 ~~..o

,~
~.....

C8i

~Oq)
q)..... ......

~~~AJ:I

.":'~~~s~@
~s.:!i'~

~~~~......

~~~rn.

......

Z
1--1

Senato della Repubblica

38Y SEDUTA (pomerid.)

~ 17078 ~

A~SE\jj.L e:A ~ RESOCONTO STEKOU~ \dJ:' ti

VII Legis! atU1 lA

~~==o-'C-o.=-~~.-,,"~~~=~~~~~"==""

27 MARZO 1979

o
I>-....
Eo!
Z
P
lZI
lZI

~
P=I

.~

~
1"'1Z
~
o
P=I

~
P(;j

~

~
~
~
8
H

~~
O~

O~8H
z~
O~o~
ZHHO
1:i10
~t;>
~~
1:i11:i1
&~
H~
A~
~o

H

~~
Zw
~w
~~
~S
00'\o~
~~
wo
~H
~~
w~
~H
~~
~<!
~Z
AH
H~
~O
~Z
wZ
H<!Z~
H~
~~
~~
~~
~
~~
Z~
8~
~~
8~
~~
~
~
H
~

~

o
Eo!

)

~~
~~~
'--'

.
""
""

.,
~...

...
~

...
~
Q

...

...
~

~H~

~~
<Ci"';
""

~HYJ!~H~8 ~ iiHH!H~
~~~g~~~ ~~.,."",,,,,,,,,ro=;!!6,,,,~...
.....; oòg .....; ,<"i

~ i~HH~H~ ~ ~ IS
~S«5fEgj~~g
~:J ~~N

Il fI I I I I

I I I I Il I I

~ ~s~ r:
~I~:::~I~I

~
00

I I I~ I I I I

~ ~ ~
I

. I
IN

I ~ I~ ~

...,;

I I I J J I I I

~gg
0

I I I I I I~~

Il I Il I I I

I I I I Il Il

1IIIIIfI

IflfllII

11111111

. Q)
~ . Q) .~

.~o .~ .~
.....~.~ ~.'~ . o . Q;) . g . Q)

. s ..~ . Q;).S.: .~ ..£ ~.~ ~.~ ~.~~.~ Q)~.g~

. tb '.s
:.~. ~ 51.~ ~i ~ .~ Q;)

. 8 .i . ~ .~ . ~ s .'~ ~ ~ . ~~. . ~ ~ :;:j b ...o . aì . Q) g ~ Q;)

f @ . ti) ~
. . Q)';;-&>$.:i..g "Q). ~ ..£ ~.s er~ . ~E

Q;)0~Q)~1II ~t!"" .E.~~Q;)f ~ o~
o "I 8 ~ ~ o o Q;)

'OE ~ o ~ ~'S S o

~.~~ ~.~~~~ ~ ii~'~!~~ ~'~i1l~
~~~ ~~~~~~~A~~ ~O~~W~~

111111111

~~ i ~~

~~ ~ I I I~ I I I I

~...,.~....
O>

""~~
r...:

~ i@ ~
I~ I~III~

""'''''
~~

i
...,;

~~H~~
I I I I I~~ ~

~~
ci
~
~

~~""'~~
l'''';~ ~~ I I I

r:::8
""'~~...

~~
I I I ~

~
I~ I

~~
~~

~~~~
I~~ ~ I I I I

oò

on
~
:d.....
IN

~
I~ I I I I I

I I
E) ~

Il II~ Il I~

~ ~
1~llIglIlI

!;

$
~

IIIIIIII~ ...,;

~~.,,;;i
gg<,,:

~

~~
.,,; ~8~

Ic:t:i III

""
...

~
si
~

~
o

""on
u->;s;
r...:
""

<"-00

""don...
~

ò
If)
I-<o
U

.S
~
~g

.....
>.....
.....

~
If)

'61J
~......,..

00

~.,,;
.....
.....
~
<1)s:a
<1)

>>o
I-<
P.

~
Hi
~
N

~
~

I-<<1)
p.

.....

~
'0

<1)

~~
~
oNg :a

~.s
~
~
IN

.....

.t:
If)

op.
g<

~

~

.....

bD
<1)

~

~
ci
~

.....
.....
~
<1)

S
<IS
~
o

.....
~
<IS
u
u
<IS

o
~
o
~
I-<<1)
U
~
o
u

~
~
...,;

....
""o.,,;
j!2
IN

00
0\
0\
0\
N
N
N
......

'S
.~
......

's

's

i5
~



Senato della RepubblicL. ~ 17079 ~

385a SEDUTA (pomerid.) ASSE:.\1BLEA- RESOCONTOSTENOGRAFICO

VII Legislatura

.........

~
o
I:>....
E-t
12;

~
rl2
~
....
~
fij
~
~

~
12;

~
o
~
1=1

~
çj

~

~
~O
~S
H~
eaO
oZ
00
~o
Z~
00
o~
~~
~~
~~
HH
~H
O'~
H~
A~
~~
H~

~~
~S
~rF1
Ow
oj
~o
rJ1.0\
~~

~~
~O
H!j
HI""'i
f£1i::!
A~
H~
~~
~~
HO

~~
~~
~H
~~
~~
~~
O~
H~
~rJ1.
HH
E-i~
~~
<Q~
~~
~

C'I
o
E-t

J

27 MARZO 1979

r.1

1-1

«I

Eo<

o
E-t

4} ~S ~'S
S°,.Q~~~

os

.............o~
a4}
as
-<1j~

':'4}~4}O rJ1:::1 4}

C)Q)~Q)~
Q) I> 4}'C ...

~~S'o ~&
t'L... .....C)....

....
Eo<

Z
li;1
~
~
o
<:,;)

.....
rJ1
tU
4}

~
1:1
......

r.1

11.1

r.1
Po.

W.

,
.....

$1:1
tU4}

~a
E-t '1::

O O

E

....

iì ~.
'13

Q)

0<,.Q eD
C) tU

-<1j'CQ)

~ ~
~ Q)

~.s ~
...

Q)
4}

'13~ o<

,$~.s
0:I'(::.!:!
~:r::!I>
£~ ~
"'wll>Q)

~.s;a

~';.:IQ)gos
'C ~OOO..........

~ 0:1.~ bO~~ i11~...~
JJO Il>

~~

......

~
~
E-t
w.
......

Z
......

~

~Hi2 ~~~~~~~~~~
~~ '""~~~~~~ ~~
~..Q ".;g u-i

~r&
....

""'--"C--~ .
,--,""

~.."s~n~ ~~
,

..,;
I I~

fi~~g 1111111111

~?t
~~

8 ~O'>~ ~
,,"'; I

~

I ~ I

...
~

...
~H~
~!2
<O
~

1111111111

...
~

...
~
Q

...

~s ~f£~!~H~~~"-<~~
g~ .,.;.,.;o;u-is;::: c-:~
c--""" ""'C--~~ S

,n

~ en

...

~

~H~

*~

EP ~ ..-<~ ~..-<goo~~~..-<~~..-<
~~;ii.€~~ a::i
N

""..-<
l~

IN

g;~ a;r:~~~?H~H~s 8~
~;;! c-:.,.;g~u-iINI@~
IN

~~ 3~~~~~~~~~
5~ IN~~g~~~ ~òii

00 .....

"'"
<ON

~I
"

I I Il I I I I

~H~~~~~~~
~~;i~d~&<!~

...

NN.... ~M~U'>

3

11111111

..... ~
I I

11111111

~~~~""~~~. . . . ~. .
U'>~~~ I?$~~

....

"" c::>:>!:..-<..,..".~&;~::;Ò'>~;;;<5~
""s

~ ~ ~

S~~""'~S::;t~
5tli $..-<~~c--

~fJgH~~'H~m~
~g..,;$i! gd~

11111111

.~ '-:",$.:;. '.s . . . . . . "S . . oS ..~ . . . . .
1:1. . ~ . . . . . . ..s . . 4} .

£ . . . . '.~. . S . . . . . . . ~ . eD'O.
oS

. ';.:1 . O
,.Q

sS Q s oS ....... . . Q) . . . Il>... . ~ O
0:1~ ~ ~ ~ ~~ ~oQ)os Q. H . o. .::s. s... d .~ ...:::! . «I Q)QI)

."1 ] i3 o.. .
'"'

~ ~ Il> t:. ~ .~. "~' O S .'(::1i.i~.~ . ~;.:I
~ ~ ~ Q Q)O Q)4}Q" ~~.. 0:1 P .~ .,.Q. Q)' Q s... ... O . Il>

'"'Q)'~ 6b4} .::!! ,.Q ~ 0:1 O ~ O Q)
:::3.. a iì

. ::S:r::!.$ . ~ «f1;;Q)'S a ~ . eD;::
Q) o o

Q) Q) 0:1 ~J:; 1::d ... ~ o::s
O ~'S ~ os. ~ o O

Q)

"'"O
òi! ~

Q)

s o:I'S

""
a Q

... ~ ~ o ,.Q E ... ~ <P Q ~ ~

~ s:! Q)
Il>

~ ~ os Q ~ ~,.Q Q) ~ Il> iì [fj.c :::3.QI)~S'f=: 1: 1::'SQ)S=Q)...~d10:1~0~~~0:I0:~~::sQ)
~~~ ~-<1j~ ~E-t~A-<1j~ ~o~~w.E-t~

..."

r;
'<i:1
~
~

,g~
~

~

.s~
~~
:::3'13
00<
8.s
0'C~Q,I
...;.s
'a'~o...
~%
s;a
Q)""
£~~
gi
.s ~
.~.;
:jj~
~~
's,t1
,$4}
:jj~

ffi@
s~
;a~
~~
~f:
L1.~
'"

d
4}0
~~
o'E
]g
f: <1S
d'"

<l'eD"a.h3
'S ~
~Il>
tUoS
01>

'8~.sto
0$
~.s
O""g::a
.~ ~
:::I Q)

<1>'C~.s
~E:2
Q)4}

s'C

ga
l~
C)oS

~~
00
~

::s
O ~
~oS

~::;
~ 4}
Od
Qo

.....
CO~
O\oS
~Q3o...
~.a
l'Q)

.~i
~~
E'I::
'S oS
t) 'C

A

~.,.;
g'(J
o>

"'"re
ti

~
~
O'>

".,....
r--.,.;
~
~

~
o.,..,
d
.....

~
~
""

~
~
oN

g;J

""~
o

CJ:>
g:;J

~

.--..cs



I

1"1

~'"'o

~::;!

~.t:J
S l':q;!
so.t:J
o j::I'ç::
w.

~;.a
~'S~.I>

~'do+<::aj::I ~.~~
~.04'! <OJ

~'d~;.a.s< g

~~~'"'~ròI @0~8.@
..1
-oj

Q j::I

'"'
;.a

'S....
~~Po<

~'g.S :t1.p-
-oj .~4'!~~~o

w ;.a .S<q:I
'd

~~~1i3g
o @o~~~
Eo< Q

:-;
o 'S~o

.~.~
S

<OJ ~...
:-; .S<~ 1i3
.... 00....~.....I:!

ròI
~~g

rf.J P-I
~ròI

Po<
~W.

S.~

i
'"'E--t

:s'g<1>iI~oo
;.o ~.~Q~~

I

°s~~<OJ~'"S. Oil' . w.
I

,.q OiIg4)'dO

'S 8 ~.....,.qo::::oj:jZ~Q04)
~Soj $ ~'ç::'d

~1i3'~ o
~~go

~......~~t2
'd.t:J 4)
4)00;80

'S ~<\J'
~I ~..... 'd
I

~I

I

.....

~r;:;1

~w.

.....

Z
.....

I ;:J
I

385a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGR!iFICO

VII LegislaturaSenato della Repubblica ~ 17080 ~

27 MARZO 1979

~

t--I
t:!.
o
I>.....
~z
~
00
<1
H
~

~
~
r"1
Z

~
O
~
A
<1

5
~
<1

C'1
O
~
<1r,!j

~
'.q;,

<:!~q;,

1%:1

~~ i~~8~~~~~ ~~ ~8~~~
~N ~oo.ri,~ ~~d~ =d

l ~~~N~~~ ~ ~~ ~~~M ~~ ~~ N

~

~
~

""''''',g
I I I I Il I I I Il I I I I I I

~
~
"""N

I I Il I I I I I I I Il I I I I

'"~
....

~
i51

~
l''~''"

8
I I I I ! I I I \d

....
"t:S

...
~
Q
...
....
...

~
~I 111111111

<::>
:5

IIII~I"

~

~s i~88~~~~~ ~~ 888ffi~
~ ~oo~~ ~~~~ ~~Ig~~~~
""

~

1 I

~''''8
lJ'S~.."

I 1 I I I ~ I

~ ~ ~ ~
I IoNI N

1
N

~
I I

~
I I I rB

S
r~

~
I

~~:g~
1~~~ESi

. ~ . ~ .~ 'i. o . oj . ...

.'~ . ~ . g . ~
oj

W'". . S . . . . . . . . 4).S . <OJ. .;::! . o
'S.13. .~.. .~~.~ j ."Ooj

. ~ ..~ . ~. . ~o ~ .~ g ~.;J! . ~
~

0.0"1 i'I 4) 'l'i to ~. g .:s . ~ .i5 . S .'~ ~ ~ . ~;::!. . ~ <\J ~.~.:3 .,Q . . ~ g ~ ~ ~ ~ . g. ~
. . 4).o

S 5'o$.$.~ . ~ .2 ~.S S'~ .~.g
~oo~~~ ~~ ~~~~~ & o~

OOil~j::I<OJ ;::!S~ ... o~"O~~o ...
~
S <\J~~So

,",j::I=o~~,Q"" ~wow~ R~"' !~ oj
<OJo ~ "'.t:J 1i3 ~ w ~'C P.bO~ S'~~'~' 'S

~S~~",~p1",J=~~~0~~~ ~
~~~ ~~P-I~~~A~~ ~Q~P-Iw. ~

~
",;;;
~

~
~
""

ci
en
~
~

.S
'S:
:g
~
Cl)

.....~
.Q

""<N

:s
l'::Cl)

S
]

~
...
~

c<J

Cl)

.~
:;J
~

~
~

~
~

l'::.....

Cl)

~

len

f;
~
ai

o
'CI6
.....

~~
,..;

'"

B

'1
c<J

E::I

~
:g

Q)

8
c<J
l'::B
l'::c<J\)
~
c<J

~
~

;::!
0.0

8
c<J

'Ec<J
::J
b.O
'!::

~.,;
00
<O

""
'8
is
a
'S
~

is
~
"-'"



SPESE

7. ~Correnti 87.276.671 97246.170 111.225.170.

8.
"

In conto capitale 19.415226 21.855291 18.480.743

(di cui: operazioni finanziarie) (3.473-.450.) (3.444218) (3.296.120)

9. ~Totale spese finali 10.6.691.897 119.101,.461 129.705.913

10.
"

Rimborso presti ti 12.70.4.0.75 14.038219 15.161.289

11. ~Totale complessivo spese 119.395.972 133.139.680 144.867.202

Risparmio pubblico (1 + 2 ~7) 23.760.682 H 26.440.650.H 31.468.570 H

Saldo netto da finanziare (4 ~9) 43.091.254 H 48.202.251 H 49.850..720.H

Indebitamento netto 39.625.170 H 44.769.432 H 46.567.500 H

Ricorso al mercato (4 ~11) 515.795.329H 62.240.470 H 65.012.009 H

C)el1aiodella Repubblica ~ 17081 ~ VII Legislatura

385a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO 27 MARZO 1979

QUADRO GENERALE RIASSUNTIVO DEL BILANCIO TRIENNALE

1979/1981

1979 1980 1981

(milioni di lire)
ENTRATE

1. ~ Tributarie 46.752.276 53.351.250 58.472.500.

2. ~ Extratributarie 16.763.713 17.454.270. 21.284.100

3. ~ Alienazione ed ammortamento di beni pa~
trimoniali e rimborso di crediti 84.654 93 690. 98.593

(di cui: riscossioni crediti) (7.366) (11.399) (12.90.0)

4. ~ Totale entrate finali 63,,600..643 70.899.210 79.855.193

5. ~ Accensioni di prestiti 55.795.329 62.243.970. 65.D15.5Q9

6. "Totale complessivo entrate 119.395.972 133.143.180. 144.870..702



ENTRATE TRIBUTARIE

Imposte sul patrimonio e sul reddito 21.147.000 25.593.300 28.097.200

Tasse e imposte sugli affari 16.859.250 18.575.4D0 20.703.150

Imposte sulla produzione, sui consumI e dogane 6.588.365 6.875.750 7.185.800

Monopoli 1.760.000 1.896.500 2.063.150

Lotto, lotterie ed altre attività di gioco 397.661 410.300 423.200

46.752.276 53.351.250 58.472.500

ENTRATE EXTRATRIBUTARIE

Proventi speciali 214.723 271.220 316.100

Proventi di servizi pubblici minori 232.979 253.150 276.150

Proventi dei beni dello Stato 42.290 43.100 43.300

Prodotti netti di aziende autonome ed utili di
gestione 117.645 117.250 123.800

Interessi su anticipazioni e crediti vari del
Tesoro 561.514 487.500 413.750

Ricuperi rimborsi e contributi 13.877.694 14259.250 17.804.900

Partite che si compensano nella spesa 1.716.868 2.022.800 2.306.100

16.763.713 17.454.270 21.284.100

Senato della Repubblica ~ 17082 ~

385a SEDUTA (pomerid.) ASSEJ\.mLEA~ RESOCONTO STENOGRAFICO

VII Legislatura

27 MARZO1979

ALLEGATO A

BILANCIO TRIENNALE DELLO STATO 1979/1981:

ANALISI PER CATEGORIE DELLE ENTRATE FINALI

(milioni di lire)

1979 1980 1981



Vendi ta di beni immoblli e affrancazione dl
canoni 3.005 4.800 5.500

Ammortamento di beni patrimoniali 74.283 77.491 80.193

Rimborso di anticipazioni di crediti vari del
Tesoro 7.366 11.399 12.900

Senato della Repubblica ~ 17083 ~ VII Legislatura

385a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 27 MARZO 1979

segue ALLEGATO A

1979 1980 1981

ALIENAZIONE ED AMMORTAMENTI DI BENI
PATRIMONIALI E RIMBORSO DI CREDITI

84.654 93.690 98.593

Totale entrate finali 63.600.643 70.899.210 79.855.193



SPESE CORRENTI

Servizi degli Organi costituzionali dello Stato 194.266 208.562 235.538

Personale in attività di servizio 13.129.922 14.567.890 15.256.977

Personale in qUlescenza . 2.905.322 3.188.264 3.422.075

Acquisto di beni e servizi 5.058.686 5.663.634 5.302.566

Trasferimenti 40.513.246 50.355.961 61.433 520

Interessi 12.723.735 14.059.491 15.183.985

Poste correttive e compensative delle entrate 2.853.945 3.290.699 3.672.138

Ammortamenti 74.283 77.492 80.193

Somme non attdbuibili 9.823.266 5.834.177 6.638.178

Totale spese correnti 87.276.671 97.246.170 111.225.170

Senato della Repubblica ~ 17084 ~ VII Legislatura

385a SEDUTA (pomerid.) ,\SSEl\fJJLEA - RESOCONTOSTENOGRAFICO 27 MARZO 1979

ALLEGA TO B

BILANCIO TRIENNALE DELLO STATO 1979/1981:

ANALISI DELLE SPESE FINALI PER CATEGORIE ECONOMICHE

(milioni di lire)

1979 1980 1981

SPESE IN CONTO CAPITALE

Beni ed opere immobiliari a carico diretto del-
lo Stato

Beni mobili, macchine ed attrezzature tecnico-
scientifiche a carico dello Stato

Trasferimenti

Partecipazioni azionarie e conferimenti

Concessione di crediti ed anticipazioni per fina-
lità produttive

Concessione di crediti ed anticipazioni per fina-
lità non produttive

Somme non attribuibili

1.336.253 1.539.855 1.527.176

57.767

9245-371

1.032.953

97.873

13.019.445

432.215

118.026

9.711.721

195.a03

227.108 512.861 469.352

2.213.389

5.302.385

2.499.142

3.753.900

2.631.765

3.827.700

Totale spese in conto capitale 19..415.226 21.855.291 18.48Q.743

Totale spese finali HJ6.691.897 119.101.461 1.29.705.913



Amministrazione generale 2.783.027 2.950.345 3.184.315

Difesa nazionale 4.234.930 4.624.175 4.108.215

Giustizia 749.674 797.150 836.010

Sicurezza pubblica 1.870.548 1.917.250 1.957.050

Relazioni internazionali 2.300.799 2.567.100 2.849.120

Istruzione e cultura 10.292.300 11.674.500 12.309.180

Azione ed intervemi nel campo delle abitazioni 1.040.606 1.596.105 1.783.160

Azione ed interventi nel campo sociale . 21.085.330 29.177.955 38.482.807

Trasporti e comunicazioni 6.523.851 7.376.625 8.101.275

Azione ed interventi nel campo economico 10.204.985 13.603.271 10.225.040

Interventi a favore della finanza regionale e
locale 18.450.287 20.476.315 21.666.050

Oneri non ripartibili 27.155.560 22.340.670 24.203.691

Totale delle spese finali 106.691.897 119.101.461 129.705.913

VII Legislatura

27 MARZO1979

:Jellr;w ~jdJa RepulJbiica ~ 17085 ~

385a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA~ RESOCONTO STENOC.RAFICO

ALLEGATO C

BILANCIO TRIENNALE DELLO STATO 1979/1981:

ANALISI DELLE SPESE FINALI PER SEZIONI

(milioni di lire)

1979 1980 1981

SPESE



FERROVIE POSTE

1979

I

1980
I

1981 1979
I

1980
I

1981

I I \ I I

ENTRA TE
(a) (b) (c)

Correnti 3.140.031 3.461.565 3.802.245 1.755.991 1.843.015 1.998.895

Con to capitale 1.009.219 1.038.145 1.147.935 269.210 308.808 346.637

4.149.250 4.499.710 4.950.180 2.025.201 2.151.823 2.345.532

Accensione di prestiti . 2.159.986 2.252.496 1.268.735 837.060 1.085.803 1.217.015

Totale complessivo entnlte , 6.309.236 6.752.206 6.218.915 2.862.261 3.237.626 3.562.547

~~~SPESE

(a) (b) (c)
Correnti 4.663.930 4.990.326 5.322.270 2.501.524 2.840.342 3.138.852

Conto capitale . 1.298.000 1.382.laD 397.600 328.316 361.806 383.934

5.961.930 6.372.426 5.719.870 2.829.840 3.202.148 3.522.786

Rimborso prestiti 347.306 379.780 499.045 32.421 35.478 39.761

Totale complessivo spese
,

. 6.309.236 6.752.206 6.218.915 2.862.261 3.237.626 3.562.547

Risparmio pubblico . 1.523.899H 1.528.761 H 1.520.025 H 745.533 H 997.327 H 1.139.957 H

Saldo netto da finanziare . 1.812.680 H 1.872.716 H 769.690H 804.639 H 1.050.325 H 1.177.254H

Ricorso lordo al mercato . . 2.159.986 H 2.252.496 H 1268.735 H 837.060 H 1.085.803 H 1.217.015H

(di cui: anticipazioni del Tesoro
(1.117.015)a copertura del disavanzo) . . (1.229.986) (1.267.496) (1.268.735) (732.889) (972.632)

(a) Di cui milioni 113.594 quale avanzo
postale.

(b) Di cui milioni 111.927 quale avanzo
postale.

(c) Di cui milioni 122.515 quale avanzo
pas tale.

Senato de.lla Repubblica ~ 17086 ~ IlIl Legislatura

385a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA- RESOCONTO STENOGRAFICO 27 MARZO 1979

BILANCIO TRIENNALE DELLE AZIENDE AUTONOME 1979/1981:

(milioni

dell'Azienda dei telefoni da versare allo Stato tramite l'Azienda

dell'Azienda dei telefoni da versare allo Stato tramite l'Azienda

dell'Azienda dei telefoni da versare allo Stato tramite l'Azienda

........"



TELEFONI ANAS MONOPOLI

1979

I

1980
I

1981 1979
I

1980
I

1981 1979
I

1980
\

1981

I I I I I I I I

678.881 735.987 801.270 461.301 630.532 790.818 676.029 735.297 785.19'4

380.857 410.580 443.400 494.775 599.160 698.008 10.000 11.050 11.934
~.

~1.059.738 1.146.567 1.244.670 956.076 1.229.692 1.488.826 686.029 746.347 797.128

30.000 30.000 29.000 973.000 800.000 800.000

~~~1.089.738

1.176.567 1.273.670 1.929.076 2.029.692 2.288.826 686.029 746.347 797.128
.

(a) (b) (c)
710.200 769.494 837.801 461.301 630.532 790.818 656.485 714.226 762.836

369.707 395.480 422.500 1.380.382 1.264.845 U14.958 29.000 31.520 33.642

1.079.907 1.164.974 1.260.301 1.841.683 1.895.377 2.105.776 685.485 745.746 796.478

9.831 11.593 13.369 87.393 134.315 183.050 544 601 650

1.089.738 1.176.567 1.273.670 1.929.076 2.029.692 2.288.826 686.029 746.347 797.128

31.319 H 33.507 H 36.531 H ~~~19.544 21.071 22.358

20.169 H 18.407 H 15.631 H 885.607 H 665.685 H 616.950 H 544 601 650

30.000 H 30.000 H 29.000 H 973.000 H 8aO.000H 8ao.000 H

Senato de!la Repubblica ~ 17087 ~ VII Legislatura

385"' SEDUTA (pomericl.) ASSEMBLEA- RESOCONTOSTENOGRA.FICO 27 MARZO 1979

ALLEGATO D

CIFRE DI SINTESI E RISULTATI DIFFERENZIALI

di lire)

""



FERROVIE POSTE

1979

I

1980
I

1981 1979
I

1980
I

1981

t

I I
I II

ENTRATE CORRENTI

Categoria J. . Vendita beni e ser-
vizi 2.192.638 2.491.9'50 2.734.230 1.573.771 1.658.054 1.797.891

Categoria II. . Trasferimenti 888.543 912.265 1.008.115 66.884 71.314 76.765

Categoria III. - Redditi 25.850 27.350 29.900 541 520 524
(a) (b) (c)

Categoda IV. ~Poste correttive ~~~114.795 113.127 123.715

Categoria V. - Somme non attri-
buibili 33.000 30.000 30.000

~~~Totale
entrate correnti 3.140.031 3.461.565 3.802.245 1.755.991 1.843.015 1.998.895

ENTRATE IN CONTO CAPITALE

Categoria VI. - Vendita beni patri-
l110niali 26.900 27.000 27.000 1.210 1.135 1.268

Categoria VII. - Ammortamenti 711.000 712.000 712.500 268.000 307.673 345.369

Categoria VIII. . Trasferimenti 271.319 299.145 408.435

~~~Categoria
X. - Prelevamenti dai fon-

di di riserva
~~~~~~~~Totale

en trate
in conto capitale 1.009.219 1.038.145 1.147.935 269.210 308.808 346.637

TOTALECOMPLESSIVO ENTRATE 4.149.250 4.499.710 4.950.180 2.025.201 2.151.823 2.345.532

,.,

(a) Di cui milioni 113.594 quaJe avanzo dell'azienda dei telefoni da versare allo Stato tramite l'azienda
postale.

(b) Di cui milioni 111.927 quale avanz0 dell'azienda dei telefoni da versare allo Stato tramite l'azienda
postale.

(c) Di cui milioni 122.515 quale avanL:O ddl'az.ienda dei tele[orù da versare allo Stato traIDite l'azienda
postale.
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BILANCIO TRIENNALE DELLE AZIENDE AUTOl'WME 1979/1981:

(milioni



TELEFONI ANAS MONOPOLI

1979
I

1980
I

1981 1979
I

1980
I

1981 1979
I

1980
I

1981

I I

n

! I I I I I

634.099 684.477 742.875 7.205 7.315 7.315 632.668 687.383 733.447

8.840 10.510 12.130 427.736 596.862 757.148 30 33 36

242 300 365 1.000 1.000 1.000 330 365 394

35.700 40.700 45.9'00 25.010 25.005 25.005 43.001 47.516 51.317

~~~350 350 350 ~..~

~678.881 735.987 801.270 461.301 630.532 790.818 676.029 735.297 785.194

.-

500 500 500 20 20 20 ~~n~

380.357 410.080 442.900 3.145 3.145 3.145 10.000 11.050 Il.934

~~~491.610 595.995 694.843

~~~~~~~~~~~~~380.857

410.580 443.400 494.775 599.160 698.008 10.000 11.050 11.934
~..

1.059.738 1.146.567 1.244.670 956.076 1229.692 1.488.826 686.029 746.347 797.128
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ALLEGA TO E

ANALISI DELLE ENTRATE PER CATEGORIE

di lire)



FERROViE

I

POSTE

1979

I

1980
I

1981
I

1979
I

1980
I

1981

j )
I I

)

-

2.434.297 2.574.305 2.738.505 1.574.818 1.756.150 1.933.094

1.026.305 1.115.095 1.208.275 403.628 483.758 542.867

24.471
(a)

19.301 14.740 3.870 29.453 28.645

400.207 494.300 563.700 122.601 135.690 150.061
(a) (b) (c)

77.050 85.600 9'5.100 115.227 113.755 124.505

700.000 700.000 700.000 268.000 307.674 345.369

1.600 1.725 1.950 13.380 13.862 14.311

4.663.930 4.990.326 5.322.270 2.501.524 2.840.342 3.138.852

1.295.900 1.380.000 395.500 328.316 361.806 383.934

~~~~~~2.000

2.000 2.000
~~~100

100 100

~~~1.298.000

1.382.100 397.600 328.316 361.806 383.934

5.961.930 6.372.426 5.719.870 2.829.840 3.202.148 3.522.786

(a) Dì cui milioni 113.594 quale avanzo dell'azienda dei telefoni da versare allo Stato tramite l'azienda
postale.

(b) Di cui milioni 111.927 quale avanzo dell'azienda dei telefoni da versare allo Stato tramite l'azienda
postale.

(c) Dì cui miliorù 122.515 quale avanzo dell'azienda dei telefoni da versare allo Stato tramite l'azienda
postale.
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BILANCIO TRIENNALE DELLE AZIENDE AUTONOME 1979/1981:

(milioni

SPESE CORRENTI

Personale . .

Acquisto beni e servizi

Trasferimenti

Interessi . .

Poste correttive

Ammortamenti

Somme non attribuibili

Totale spese correnti . . .

SPESE IN CONTO CAPITALE

Costituzione capitali fissi

Trasferimenti

Partecipazioni

Costituzione fondo di riserva

Totale spese
in conto capitale

TOTALE COMPLESSIVOSPESE . . .



TELEFONI

I

ANAS
I

MONOPOLI

1979 1980 1981
I

1979 1980 1981
I

1979 1980 1981

\
\:

133.805 147.508 159.442 101.232 103.363 104.914 121.005 122.521 123.794

55.610 66.399 76.19'5 126.533 175.593 216.623 511.676 565.401 610.634
(b) (c)
114.152 117.40'5 128.446 111 181 231 4.248 4.694 5.070

17.661 19.469 21.963 202.760 320.869 437.889 1.374 1.518 1.639

8.540 8.558 8.780 25.020 25.016 25.016 8.002 8.843 9.550

380.357 410.080 442.900 3.145 3.145 3.145 10.000 11.050 11.934

75 75 75 2.500 2.365 3.000 180 199 215

710.200 769.494 837.801 461.301 630.532 790.818 656.485 714.226 762.836

5.000 5.000 5.000

369.707 395.480 422.500 1.380.382 1.264.845 1.314.958 29.000 31.520 33.642

1.079.907 1.164.974 1.260.301 1.841.683 1.895.377 2.105.776 685.485 745.746 796.478
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ALLEGATO F

ANALISI DELLE SPESE PER CATEGORIE ECONOMICHE

di lire)

369.707 395.480 422.500 1.274.637 1.196.100 1.242.213 24.000 26.520 28.642

105.745 68.745 72.745
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P RES I D E N T E. Metto ai voti il
disegno di legge nel suo complesso. Chi 10
approva è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Passiamo all' esame degli articoli del dise~
gno di legge n. 1595. Se ne dia lettura.

B A L B O, segretario:

ART. 1.

Il conto consuntivo dello Stato per l'esercizio 1977 è approvato secondo le ri.mI-
tanze degli articoli seguenti.

(E approvato).

ENTRATE E SPESE
DI COMPETENZA DELL'ESERCIZIO FINANZIARIO 1977

ART. 2.

Le entrate tributarie, extra tributarie, per alienazione ed
ammortamento di beni patrimoniali e rimborso di crediti e
per accensione di prestiti, accertate nell'esercizio finanziario 1977
per la competenza propria dell'esercizio stesso, risultano stabi-
lite in L. 56.967.009.387.763

delle quali:
furono versate
rimasero da versare

L. 53.965.937.756.771
» 1.157.181.475.252

» 55.123.119.232.023

e rimasero da riscuotere L. 1.843.890.155.740

(È approvato).

ART. 3.

Le spese correnti, in conto capitale e per rimborso di pre-
stiti, impegnate nell'esercizio finanziario 1977 per la competenza
propria dell'esercizio stesso, risultano stabilite in
delle quali furono pagate

L. 63.295.782.742.648
» 50.724.782.047362

e rimasero da pagare L. 12.571.000.695.286

(È approvato).
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ART. 4.

Il riepilogo generale delle entrate e delle spese di competenza dell'esercizio 1977
risulta stabilito come segue:

Entrate tributarie ed extratributarie
Spese correnti

L. 44.086.716.563.420
» 48.766.089.431.743

Differenza (~) L. 4.679.372.868.323

Entrate complessive
Spese complessive

L. 56.967.009.387.763
L. 63.295.782.742.648

Differenza (~) L. 6.328.773.354.885

(E approvato).

ENTRATE E SPESE RESIDUE DELL'ESERCIZIO FINANZIARIO 1976
ED ESERCIZI PRECEDENTI

ART. 5.

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio 1976 risultano sta-
biliti in L. 4.474.834.817.959

dei quali nell' esercizio 1977:
furono versati
rimasero da versare

L. 2.398.123.514.904
» 1.175.322.104.579

» 3.573.445.619.483

e rimasero da riscuotere al 31 dicembre 1977 L. 901.389.198.476

(E approvato).

ART. 6.

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio 1976 risu1tano
stabiliti in
dei quali furono pagati nel 1977

L. 17.269.520.699.964
» 10.380.317.590.545

e rimasero da pagare al 31 dicembre 1977 L. 6.889.203.109.419

(E approvato).
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RESIDUI ATTIVI E PASSIVI
ALLA CHIUSURA DELL'ESERCIZIO FINANZIARIO 1977

ARl. 7.

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio 1977 risultano stabiliti nelle seguenti
somme:

Somme rimaste da riscuotere sulle entrate accertate per la
competenza propria dell'esercizio 1977 (articolo 2) L. 1.843.890.155.740

Somme rimaste da riscuotere sui residui degli esercizi pre~
cedenti (articolo 5) » 901.389.198.476

Somme riscosse e non versate in Tesoreria (colonna p del
riassunto generale) » 2.332.503.579.831

Residui attivi al 31 dicembre 1977 . L. 5.077.782.934.047

(È approvato).

ART. 8.

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio 1977 risultano stabiliti nelle seguenti
somme:

Somme rimaste da pagare sulle spese impegnate per la com-
petenza propria dell'esercizio 1977 (articolo 3) L. 12.571.000.695286

Somme rimaste da pagare sui residui degli esercizi prece-
denti (articolo 6) » 6.889.203.109.419

Residui passivi al 31 dicembre 1977 . L. 19.460.203.804.705

(È approvato).
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SITUAZIONE FINANZIARIA

ART. 9.

Il disavanzo finanziario del conto del tesoro alla fine dell'esercizio 1977 è ac~
certato nella somma di lire 51.435.190.198.565 come risulta dai seguenti dati:

Attivo:

Entrate dell'esercizio 1977 . L. 56.967.009.387.763

Diminuzione nei residui passivi lasciati dall'esercizio 1976:

Accertati:

al 10 gennaio 1977 . L. 18.603.026.955.072

al 31 dicembre 1977 » 17.269.520.699.964

» 1.333.506.255.108

Totale dell'attivo

Disavanzo finanziario al 31 dicembre 1977

L. 58.300.515.642.871

» 51.435.190.198.565

Totale a pareggio del passivo . L. 109.735.705.841.436

Passivo:

Disavanzo finanziario al 10 gennaio 1977 L. 45.558.522.950.356

Spese dell'esercizio 1977 » 63.295.782.742.648

Diminuzione nei residui attivi lasciati dall'esercizio 1976:

Accertati:

al 1o gennaio 1977 . L. 5.356.234.918.561

al 31 dicembre 1977 » 4.474.834.817.959

» 881.400.100.602
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Discarichi amministrativi a favore dei tesorieri per casi di
forza maggiore ai sensi dell'articolo 194 del regolamento per l'am~
ministrazione del patrimonio e per la contabilità generale dello
Stato . » 47.830

Totale del passivo . L. 109.735.705.841.436

(E approvato).

DISPOSIZIONI SPECIALI

ART. 10.

Sono stabiliti nella somma di lire 47.830 i discarichi consentiti, nell'esercizio
1977, ai tesorieri per casi di forza maggiore, ai sensi dell'articolo 194 del regola-
mento per l'amministrazione del patrimonio e per la contabilità generale dello Stato
approvato con regio decreto 23 maggio 1924, n. 827.

(E approvato).

ART. 11.

Alle spese di cui al capitolo n. 3533 dello stato di previsione della spesa del
Ministero della marina mercantile, nonchè alle spese di cui ai capitoli nn. 4012 e
4067 dello stato di previsione della spesa del Ministero dell'agricoltura e delle foreste
si applicano, per l'anno :finanziario 1977, le disposizioni contenute nel secondo com-
ma dell'articolo 36 del regio decreto 18 noyembre 1923, n. 2440, sulla contabilità ge~
nerale dello Stato.

(E approvato).

ART. 12.

Alle gestioni fuori bilancio, indicate nell'articolo 147, secondo comma, della legge
23 aprile 1978, n. 143, derivanti dai movimenti finanziari ed economici operanti n'èl~
l'ambito dell'Amministrazione militare e sprovviste di personalità giuridica, si applica,
a partire dall'entrata in vigore della legge 25 novembre 1971, n. 1041, la disciplina
prevista dall'articolo 9 ~ secondo e quarto comma ~ di questa ultima legge.

Pertanto, le gestioni di cui al comma precedente dovranno rendere il conto della
loro attività relativamente al periodo prima considerato.

(E approvato).

ART. 13.

I e perdite della Cassa depositi e prestiti, accertate in lire 748.333.694.140 alla
data del 31 dicembre 1977 restano compensate con gli utili che la Cassa medesima
deve versare al Tesoro, utili che aHa medesima data del 31 dicembre 1977 S0110 stati
accertati in lire 518.462.908.725.

Al ripiano della residua perdita di lire 229.870.785.415 si provvede con corrispon-
Jente versamento da parte dello Stato, con imputazione al capitolo n. 4579 dello
stato di previsione del Ministero del tesoro per l'anno finanziario 1978.
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Viene di cons1eguenza eliminato il residuo attivo complessivo di lire 320.090.840.570,
risultante alla data dello gennaio 1977 sul capitolo n. 2955 dell'entrata statale, co-
stituito dagli utili relativi agli anni 1973, 1974 e 1975, restando direttamente compen-
sata la quota di lire 198.372.068.155 concernente l'utile per l'anno 1976, da versare
al Tesoro.

(È approvato).

ART. 14.

Sono approvate le eccedenze di impegni risultate in sede di consuntivo sul conto
della competenza e sul conto dei residui ai capitoli degli stati di previsione della
spesa dei Ministeri sottoindicati per l'esercizio finanziario 1977, come risulta dal det-
taglio che segue:

MINISTERO DEL TESORO

Conto della competenza Conto dei residui

Capitolo n. 4351 ~ Pensioni ordi-
narie ed altri assegni fissi pagabili a
mezzo ruoli di spesa fissa e relativi
oneri previdenziali e assistenziali . L. 387.583.311.195 L. 114.096.443.888

Capitolo n. 4514 ~ Assegno annuo
vitalizio ai combattenti della guerra
1914-18 e delle guerre precedenti, insi-
gniti dell'Ordine di Vittorio Veneto .

Capitolo n. 4534 ~ Somme occor-
renti per la regolazione contabile delle
entrate erariali riscosse dalla Regione
siciliana

}) 8.798.588.942

L. 301.236.590.355

Capitolo n. 4678 Interessi di
somme versate in conto corrente col Te-
soro dello Stato . » 22.424.123.180

MINISTERO DELLE FINANZI:!

Capitolo n. 2811 ~ Vincite al lotto

Capitolo n. 5591 ~ Spese per liti,
arbitraggi, risarcimenti ed accessori;
spese di giustizia penale, altre spese
processuali da anticiparsi dall'Erario,
indennità a testimoni ed a periti per la
rappresentanza dell'Amministrazione, re-
lativamente ai procedimenti di natura
extratributaria

L. 18.250.746.479

L. 22.081.467
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MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA

Capitolo n. 1502 ~ Indennità inte~
grativa per il raggiungimento del mini-
mo garantito dallo Stato agli ufficiali ed
aiutanti ufficiali e coadiutori giudiziari
ed altri assegni al detto personale .

Capitolo n. 1589 ~ Spese di giusti-
zia nei procedimenti penali ed in quel~
li civili con ammissione al gratuito pa-
trocinio. Indennità e trasferte ai funzio~
nari, giudici popolari, periti, testimoni,
custodi e diverse per l'accertamento dei
reati e dei colpevoli. Spese inerenti al-
la estradizione di imputati e condanna-
ti ed alla traduzione di atti giudiziari in
materia penale provenienti dall'estero o
diretti ad autorità estere

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Capitolo n. 1253 ~ Pensioni vitali~
zie al personale civile e militare libico,
eritreo e somalo e loro orfani. Sopras-
soldo per medaglie al valore militare .

L.

L.

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Capitolo n. 1400 ~ Stipendi, retri~
buzioni ed altri assegni fissi al perso~
naIe assistente di ruolo e non di ruolo

Capitolo n. 1401 ~ Stipendi, retri-
buzioni ed altri assegni fissi al persona-
le docente

L.

»

Conto della competenza

2.775.630.721 )}

274.271.285

5.627.000.000

36.340.000.000

27 MARZO 1979

Conto dei residui

L. 1.613.968.423

2.696.569.815
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Capitolo n. 2001 ~ Stipendi, retri-
buzioni ed altri assegni fissi al persona-
le direttiva e docente, dei ruoli transito-
ri e non di ruolo . L.

Capitolo n. 3001 ~ Stipendi, retri-
buzioni ed altri assegni fissi al persona-
le docente di ruolo e non di ruolo . »

Capitolo n. 3200 ~ Stipendi, retri-
buzioni ed altri assegni fissi al persona-
le non docente di ruolo e non di ruolo »

Capitolo n. 3201 ~ Stipendi,' retri-

buzioni ed altri assegni fissi al persona-
le direttiva e docente di ruolo e non
di ruolo . »

Capitolo n. 4000 ~ Stipendi, retri-
buzioni ed altri assegni fissi al persona-
le non docente di ruolo e non di ruolo »

Capitolo n. 4001 ~ Stipendi, retri-
buzioni ed altri assegni fissi al persona-
le docente di ruolo e non di ruolo com-
presi i professori incaricati .

Conto della competenza

72.125.000.000

29.000.000.000

1.000.000.000

500.000.000

46.500.000.000

MINISTERO DEL LAVORO E DELLA PREVIDENZA SOCIALE

Capitolo n. 3531 ~ Spese per le in-
chieste sugli infortuni occorsi alle per-
sone assicurate contro gli infortuni sul
lavoro e le malattie professionali .

(E approvato).

L. 50.005.769

Conto dei residui

L. 10.760.617.603
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AZIENDE SPECIALI ED AUTONOME

AZIENDA DI STATO PER LE FORESTE DEMANIALI

ART. 15.

Le entrate correnti ed in conto capitale del bilancio del~
l'Azienda di Stato per le foreste demaniali, accertate nell'eserci-
zio 1977 per la competenza propria dell'esercizio medesimo, ri~
sultano stabilite dal conto consuntivo dell'Azienda stessa, alle~
gato al conto consuntivo del Ministero dell'agricoltura e delle
foreste, in L.

delle quali:

furono versate L. 17.733.217.984

rimasero da versare » 1.557.060.124

27.822.702.138

» 19.290.278.108

e rimasero da riscuotere .L.

(E approvato).

ART. 16.

Le spese correnti ed in conto capitale del bilancio del~
l'Azienda predetta, impegnate nell'esercizio finanziario 1977 per
la competenza propria dell'esercizio medesimo, risultano stabl-
~~ L.

delle quali furono pagate »

8.532.424.030

27.822.702.138

9.501.112.897

e rimasero da pagare .L. 18.321.589.241

(E approvato).
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ART. 17.

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio 1976 risultano
stabiliti in L. 10.198.837.995

dei quali nell'esercizio 1977:

furono versati L. 7.502.023.459

87.670.650rimasero da versare »

» 7.589.694.109

e rimasero da riscuotere al 31 dicembre 1977 . .L. 2.609.143.886

(E approvato).

ART. 18.

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio 1976 risultano
stabiliti in L.

dei quali furono pagati nel 1977 »

20.212.896.586

4.015.889.574

e rimasero da pagare al 31 dicembre 1977 . .L. 16.197.007.012

CE approvato).

ART. 19.

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio 1977 risultano stabiliti nelle seguenti
somme:

Somme rimaste da riscuotere sulle entrate accertate per la
competenza propria dell'esercizio 1977 (articolo 15) L.

Somme rimaste da riscuotere sui residui degli esercizi pre-
cedenti (articolo 17) »

Somme riscosse e non versate (colonna p del riepilogo del-
l'entrata) . »

8.532.424.030

2.609.143.886

1.644.730.774

Residui attivi al 31 dicembre 1977 . .L. 12.786.298.690

CE approvato).



Totale dell'attivo L. 27.839.715.986

Saldo passivo al 31 dicembre 1977 » 2.760.227.043

Totale a pareggio del passivo L. 30.599.943.029
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ART. 20.

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio 1977 risultano stabiliti nelle seguenti
somme:

Somme rimaste da pagare sulle spese impegnate per la com-
petenza propria dell'esercizio 1977 (articolo 16) . L.

Somme rimaste da pagare sui residui degli esercizi prece-
denti (articolo 18) »

18.321.589.241

16.197.007.012

Residui passivi al 31 dicembre 1977 L. 34.518.596.253

(E approvato).

ART. 21.

La situazione :finanziaria dell'Azienda di Stato per le foreste demaniali, alla :fine
dell'esercizio 1977, risulta come appresso:

Attivo:

Entrate dell'esercizio 1977 .L. 27.822.702.138

Diminuzione nei residui passivi lasciati dall'esercizio 1976:

Accertati:

allO gennaio 1977 .
al 31 dicembre 1977 .

L.

»

20.229.910.434

20.212.896.586

» 17.013.848

Passivo:

Saldo passivo al 10 gennaio 1977

Spese dell'esercizio 1977 »

2.763.931.725

27.822.702.138

L.



L. 10.212.147.161

» 10.198.837.995

L. 13.309.166

Totale del passivo L. 30.599.943.029

L. 341.794.485

» 259.350.049

L. 82.444.436
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Diminuzione nei residui attivi lasciati dall'esercizio 1976:

Accertati:

al 10 gennaio 1977

al 31 dicembre 1977 .

(E approvato).

ISTITUTO AGRONOMICO PER L'OLTREMARE

ART. 22.

Le entrate correnti dell'Istituto agronomico per l'Oltremare,
accertate nell'esercizio finanziario 1977 per la competenza pro-
pria dell'esercizio medesimo, risultano stabilite dal conto con-
suntivo dell'Istituto stesso, allegato al conto consuntivo del Mi-
nistero degli affari esteri, in L.

delle quali furono riscosse e versate »

341.794.485

341.794.4R5

(E approvato).

ART. 23.

Le spese correnti dell'Istituto predetto, impegnate nell'eser-
cizio finanziario 1977 per la competenza propria dell'esercizio
medesimo, risultano stabilite in

delle quali furono pagate

e rimasero da pagare

(E approvato).

ART. 24.

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio 1976 risultano sta-
biliti in L.

dei quali furono versati nel 1977 . »

1.224.750

4.800

e rimasero da riscuotere al 31 dicembre 1977 .L. 1.219.950

(E approvato).
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ART. 25.

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio 1976 risultano
stabiliti in . L. 81.475.834

dei quali furono pagati nel 1977 » 74.197.560

e rimasero da pagare al 31 dicembre 1977 .L. 7.278.274

(E approvato).

ART. 26.

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio 1977 risultano stabiliti in lire 1.219.950
relativi a somme rimaste da riscuotere sui residui alla chiusura dell'esercizio 1976
(articolo 24).

(E approvato).

ART. 27.

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio 1977 risultano stabiliti nelle seguenti
somme:

Somme rimaste da pagare sulle spese impegnate per la com-
petenza propria dell'esercizio 1977 (articolo 23) L. 82.444.436

Somme rimaste da pagare sui residui degli esercizi prece-
denti (articolo 25) » 7.278.274

Residui passivi al 31 dicembre 1977 .L. 89.722.710

(E approvato).

AMMINISTRAZIONE AUTONOMA DEI MONOPOLI DI STATO

ART. 28.

Le entrate correnti, Ìil. conto capitale e per accensione di
prestiti del bilancio dell'Amministrazione autonoma dei Mono-
poli di Stato, comprese quelle delle gestioni speciali, accertate
nell'esercizio finanziario 1977 per la competenza propria del-
l'esercizio medesimo, risultano stabilite dal conto consuntivo del-
l'Amministrazione stessa, allegato al conto consuntivo del Mini-
stero delle finanze, in L. 598.525.038.432



L. 598.525.038.432

» 488.479.578.733

L. 110.045.459.699
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delle quali:

furono versate L. 500.449.090.223

rimasero da versare » 31.292.429.490

L. 531.741.519.713

e rimasero da riscuotere L. 66.783.518.719

(È approvato).

ART. 29.

Le spese correnti, in conto capitale e per rimborso di pre-
stiti del bilancio dell'Amministrazione predetta, comprese quelle
delle gestioni speciali, impegnate nell'esercizio finanziario 1977
per la competenza propria dell' esercizio stesso, risultano stabi-
lite in

delle quali furono pagate

e rimasero da pagare

(È approvato).

ART. 30.

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio 1976 risultano sta-
biliti in L. 148.444.779.248

dei quali nell'esercizio 1977:

furono versati L. 29.644.895.038

rimasero da versare » 410.743.065

L. 30.055.638.103

e rimasero da riscuotere al 31 dicembre 1977 L. 118.389.141.145

(È approvato).

ART. 31.

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio 1976 risultano
stabiliti in L. 103.310.377.447

dei quali furono pagati nel 1977 » 80.701.884.725

e rimasero da pagare al 31 dicembre 1977 L. 22.608.492.722

(È approvato).



L. 598.525.038.432

» 598.525.038.432

. » 3.238.132

L. 598.528.276.564
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ART. 32.

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio 1977 risultano stabiliti nelle seguenti
somme:

Somme rimaste da riscuotere sulle entrate accertate per la
competenza propria dell' esercizio 1977 (articolo 28) L. 66.783.518.719

Somme rimaste da riscuotere sui residui degli esercizi pre~
cedenti (articolo 30) » 118.389.141.145

Somme riscosse e non' versate (colonna p del riepilogo del-
l'entrata) . » 31.703.172.555

Residui attivi al 31 dicembre 1977 .L. 216.875.832.419

CÈ approvato).

ART. 33.

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio 1977 risultano stabiliti nelle seguenti
somme:

Somme rimaste da pagare sulle spese impegnate per la com-
petenza propria dell'esercizio 1977 (articolo 29) L. 110.045.459.699

Somme rimaste da pagare sui residui degli esercizi prece-
denti (articolo 31) » 22.608.492.722

Residui passivi al 31 dicembre 1977 .L. 132.653.952.421

(È approvato).

ART. 34.

La situazione finanziaria dell'Amministrazione autonoma dei Monopoli di Stato,
alla fine dell'esercizio 1977, risulta come appresso:

Attivo:

Entrate dell'esercizio 1977

Totale dell'attivo

Saldo passivo al 31 dicembre 1977

Totale a pareggio del passivo



L. 3.238.132

}} 598.525.038.432

L. 598.528.276.564

Entrate L. 46.649.093.571

Spese }} 38.360.229.334

Avanzo L. 8.288.864.237
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Passivo:

Saldo passivo al 10 gennaio 1977

Spese dell' esercizio 1977

Totale del passivo

(E approvato).

ART. 35.

Per la copertura del disavanzo di gestione dell'esercizio finanziario 1977 accer-
tato per l'Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato, la Cassa depositi e pre-
stiti è autorizzata a concedere all'Amministrazione predetta sui fondi dei conti cor-
renti postali, di cui all'articolo 1 del decreto legislativo luogotenenziale 22 novembre
1945, n. 822, anticipazioni per complessive lire 45.678.458.632, estinguibili in 35 anni
al saggio vigente per i mutui all' epoca della concessione.

Gli interessi maturati prima dell'inizio dell'ammortamento saranno capitalizzati al
saggio di concessione delle anticipazioni.

L'ammortamento delle anticipazioni, aumentate degli interessi capitalizzati, avrà
inizio il primo gennaio dell'anno successivo a quello della concessione delle anti-
cipazioni.

L'onere relativo farà carico al bilancio dello Stato.

(E approvato).

ARCHIVI NOTARILI

ART. 36.

E approvato il conto consuntivo degli Archivi notarili per l'esercizio finanziario
1977, nelle risultanze seguenti:

(E approvato).
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AMMINISTRAZIONE DEL FONDO PER IL CULTO

ART. 37.

Le entrate correnti ed in conto capitale del bilancio del~
l'Amministrazione del Fondo per il culto, accertate nell'esercizio
finanziario 1977 per la competenza propria dell'esercizio mede-
simo, risultano stabilite dal conto consuntivo dell'Amministra~
zione stessa, allegato al conto consuntivo del Ministero dell'in-
terno 1 in . L.

delle quali:

furono versate L. 25.632.833.524

rimasero da versare » 3.808.699

e rimasero da riscuotere
(È approvato).

.L.

ART. 38.

Le spese correnti ed in conto capitale del bilancio dell'Am~
ministrazione predetta, impegnate nell'esercizio finanziario 1977
per la competenza propria dell'esercizio stesso, risultano stabi-
lite in L.

delle quali furono pagate »

e rimasero da pagare .L.

(È approvato)

ART. 39.

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio 1976 risultano sta-
biliti in L.

dei quali nell'esercizio 1977:

furono versati L. 81.626.731

rimasero da versare » 2.038.673

e rimasero da riscuotere al 31 dicembre 1977 .
(È approvato).

.L.
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35.252.123.967

» 25.636.642.223

9.615.481.744

51.084.311.596

39.061.289.137

12.023.022.459

96.609.973

» 83.665.404

12.944.569
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ART. 40.

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio 1976 risultano
stabiliti in L.

dei quali furono pagati nel 1977 . »

e rimasero da pagare al 31 dicembre 1977 .
(E approvato).

.L.

ART. 41.

2.289.615.262

2.086.137.922

203.477.340

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio 1977 risultano stabiliti nelle seguenti
somme:

Somme rimaste da riscuotere sulle entrate accertate per la
competenza propria dell'esercizio 1977 (articolo 37) L.

Somme rimaste da riscuotere sui residui degli esercizi pre-
cedenti (articolo 39) »

Somme riscosse e non versate (colonna p del riepilogo del-
l'entrata) . »

9.615.481.744

12.944.569

5.847.372

Residui "attivi al 31 dicembre 1977 .L. 9.634.273.685

(E approvato).

ART. 42.

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio 1977 risultano stabiliti nelle seguenti
somme:

Somme rimaste da pagare sulle spese impegnate per la com-
petenza propria dell'esercizio 1977 (articolo 38) L.

Somme rimaste da pagare sui residui degli esercizi prece-
denti (articolo 40) . »

12.023.022.459

203.477.340

Residui passivi al 31 dicembre 1977 .L. 12.226.499.799

(E approvato).

ART. 43.

La situazione finanziaria dell'Amministrazione del Fondo per il culto, alla fine
dell'esercizio 1977, risulta come segue:

Attivo:

Saldo attivo al 10 gennaio 1977

Entrate dell'esercizio 1977

.L.

»

2.228.353.884

35.252.123.967
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Diminuzione nei residui passivi lasciati dall'esercizio 1976:

Accertati:

al 10 gennaio 1977

al 31 dicembre 1977 .
L.
»

15.953.109.384

2.289.615.262

L. 13.663.494.122

Tota1e dell'attivo .L. 51.143.971.973

Passivo:

Spese dell'esercizio 1977

Diminuzione nei residui attivi lasciati dall'esercizio 1976:
Accertati:

L. 51.084.311.596

al 10 gennaio 1977

al 31 dicembre 1977 . »

156.270.350

96.609.973

L.

» 59.660.377

Totale del passivo .L. 51.143.971.973

CE approvato).

FONDO DI BENEFICENZA E DI RELIGIONE NELLA CITTÀ DI ROMA

ART. 44.

Le entrate correnti ed in conto capitale del bilancio del
Fondo di beneficenza e di religione nella città di Roma, accer~
tate nell'esercizio 1977 per la competenza propria dell'esercizio
medesimo, risultano stabilite dal conto consuntivo di detta Am~
ministrazione, allegato al conto consuntivo del Ministero dell'in-
terno, in . L. 1.063.750.424

delle quali:

furono versate

rimasero da versare »

1.063.245.296

60.962

L.

» 1.063.306.258

e rimasero da riscuotere .L. 444.166

(E approvato).
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ART. 45.

Le spese correnti ed in conto capitale del bilancio dell' Am-
ministrazione predetta, impegnate nell'esercizio finanziario 1977
per la competenza propria dell'esercizio medesimo, risultano sta-
bilite in . L.

delle quali furono pagate »

1.094.087.210

723.883.395

e rimasero da pagare

(È approvato).

.L. 370.203.815

ART. 46.

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio 1976 risultano
stabiliti in L.

dei quali nell'esercizio 1977:

893.248

furono versati L.

rimasero da versare »

338.838

21.777

» 360.615

e rimasero da riscuotere al 31 dicembre 1977 .
(È approvato).

.L. 532.633

ART. 47.

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio 1976 risultano
stabiliti in L.

dei quali furono pagati nel 1977 »

435.720.030

195.340.179

e rimasero da pagare al 31 dicembre 1977 .
(È approvato).

.L. 240.379.851

ART. 48.

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio 1977 risultano stabiliti nelle seguenti
somme:

Somme rimaste da riscuotere sulle entrate accertate per la
competenza propria dell'esercizio 1977 (articolo 44) . . L. 444.166
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Somme rimaste da riscuotere sui residui degli esercizi pre-
cedenti (articolo 46) . L.

Somme riscosse e non versate (colonna p del riepilogo del-
l'entrata) . »

532.633

82.739

Residui attivi al 31 dicembre 1977 .L. 1.059.538

(È approvato).

ART. 49.

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio 1977 risultano stabiliti nelle seguenti
somme:

Somme rimaste da pagare sulle spese impegnate per la com-
petenza propria dell'esercizio 1977 (articolo 45) . L.

Somme rimaste da pagare sui residui degli esercizi prece-
denti (articolo 47) »

370.203.815

240.379.851

Residui passivi al 31 dicembre 1977 .L. 610.583.666

(E approvato).

ART. SO.

La situazione finanziaria del Fondo di beneficenza e di religione nella città di
Roma, alla fine dell'esercizio 1977, risulta come segue:

Attivo:

Entrate dell' esercizio 1977 ~L. 1.063.750.424

Diminuzione nei residui passivi lasciati dall'esercizio 1976:

Accertati:

al 10 gennaio 1977

al 31 dicembre 1977 »

490.280.246

435.720.030

L.

» 54.560.216

Totale deIJ'attivo .L. 1.118.310.640



Senato della Repubblica ~ 17113 ~ VII Legislatura

385" SEDUTA (pomerid.) AS3EMBLEA-RESOCONTO STENOGRAI'ICO 27 MARZO 1979

Passivo:

Spese dell' esercizio 1977 L. 1.094.087.210

Diminuzione nei residui attivi lasciati dall'esercizio 1976:

Accertati:

allO gennaio 1977

al 31 dicembre 1977 . ]t

23.125.458

893.248

L.

}} 22.232.210

Totale del passivo

Saldo attivo al 31 dicembre 1977 }}

1.116.319.420

1.991.220

.L.

Totale a pareggio dell'attivo .L. 1.118.310.640

(È approvato).

PATRIMONI RIUNITI EX ECONOMALI

ART. 51.

Le entrate correnti ed in conto capitale dell'Azienda dei
patrimoni riuniti ex economali, accertate nell'esercizio finanzia-
rio 1977 per la competenza propria dell'esercizio stesso, risul-
tano stabilite dal conto consuntivo dell' Azienda medesima, all~
gato al conto consuntivo del Ministero dell'interno, in L. 581.998.561

delle quali:

furono versate L. 511.580.249

rimasero da versare . ]t 24.831.733
}} 536.411.982

rimasero da riscuotere .L. 45.586.579

CÈ approvato).
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ART. 52.

Le spese correnti ed in conto capitale dell'Azienda predetta,
impegnate nell'esercizio finanziario 1977 per la competenza pro-
pria dell'esercizio stesso, risultano stabilite in L.

delle quali furono pagate »
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730.744.418

587.622.588

e rimasero da pagare

(E approvato).

.L. 143.121.830

ART. 53.

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio 1976 risultano sta-
biliti in L.

dei quali nell'esercizio 1977 furono versati »

rimasero da versare »

144.517.708

115.942.789

22.928.278

e rimasero da riscuotere al 31 dicembre 1977 .
(E approvato).

.L. 5.646.641

ART. 54.

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio 1976 risultano
stabiliti in L.

dei quali furono pagati nel 1977 »

167.137.108

97.650.718

e rimasero da pagare al 31 dicembre 1977

(E approvato).

.L. 69.486.390

ART. 55.

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio 1977 risultano
stabiliti nelle seguenti somme:

Somme rimaste da riscuotere sulle entrate accertate per la
competenza propria dell'esercizio 1977 (articolo 51) . L.

Somme rimaste da riscuotere sui residui degli esercizi pre-
cedenti (articolo 53) »

Somme riscosse e non versate (colonna p del riepilogo del-
l'entrata) . »

45.586.579

5.646.641

47.760.011

Residui attivi al 31 dicembre 1977 .L. 98.993.231

(E approvato).
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ART. 56.

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio 1977 risultano stabiliti nelle seguenti
somme:

Somme rimaste da pagare sulle spese impegnate per la com-
petenza propria dell'esercizio 1977 (articolo 52) L. 143.121.830

Somme rimaste da pagare sui residui degli esercizi prece-
denti (articolo 54) » 69.486.390

Residui passivi al 31 dicembre 1977 .L. 212.608.220

CÈ approvato).

ART. 57.

La situazione finanziaria dell'Azienda dei patrimoni riuniti ex economali, alla
fine dell'esercizio 1977, risulta come segue:

Attivo:

Saldo attivo alla gennaio 1977 L. 6.233.741

Entrate dell'esercizio 1977 » 581.998.561

Aumento nei residui attivi lasciati dall'esercizio 1976:

Accertati:

al 10 gennaio 1977

al 31 dicembre 1977 »

106.605.816

144.517.708

L.

» 37.911.892

Diminuzione nei residui passivi lasciati dall'esercizio 1976:

Accertati:

allO gennaio 1977

al 31 dicembre 1977 »

301.561.707

167.137.108

L.

» 134.424.599

Totale dell'attivo .L. 760.568.793
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Passivo:

Spese dell'esercizio 1977 . L.

Totale del passivo

Saldo attivo al 31 dicembre 1977

Totale a pareggio dell'attivo . .L.

CE approvato).

AZIENDA NAZIONALE AUTONOMA DELLE STRADE

ART. 58.

Le entrate correnti, in conto capitale e per accensione di
prestiti del bilancio dell'Azienda nazionale autonoma delle strade,
accertate nell'esercizio finanziario 1977 per la competenza propria
dell'esercizio medesimo, risultano stabilite dal conto consuntivo
dell'Azienda stessa, allegato al consuntivo del Ministero dei lavori
pubblici, in L.

delle quali furono riscosse e versate »

e rimasero da riscuotere .L.

CE approvato).

ART. 59.

Le spese correnti, in conto capitale e per rimborso di pre-
stiti del bilancio dell'Azienda predetta, impegnate nell'esercizio
finanziario 1977 per la competenza propria dell'esercizio mede-
simo, risultano stabilite in L.

delle quali furono pagate . »

e rimasero da pagare

(E approvato).

.L.

730.744.418

L. 730.744.418

» 29.824.375

760.568.793

933.831.312.838

916.257.355.709

17.573.957.129

933.831.312.838

537.114.245.218

396.717.067.620



L. 985.914.893.756

» 4.506.110

» 14.904.514
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ART. 60.

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio 1976 risultano
stabiliti in

dei quali nell'esercizio 1977:

furono versati

rimasero da versare

e rimasero da riscuotere al 31 dicembre 1977 .
(E approvato).

.L.

ART. 61.

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio 1976 risultano
stabiliti in L.

dei quali furono pagati nel 1977 »

e rimasero da pagare al 31 dicembre 1977 .
(E approvato).

.L.

ART. 62.

985.895.483.132

896.765.682.231

414.007.510.386

482.758.171.845

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio 1977 risultano stabiliti nelle seguenti
somme:

Somme rimaste da riscuotere sulle entrate accertate per
la competenza propria dell'esercizio 1977 (articolo 58) . L.

Somme rimaste da riscuotere sui residui degli esercizi pre-
cedenti (articolo 60) »

Residui attivi al 31 dicembre 1977 .

17.573.957.129

985.895.483.132

. L. 1.003.469.440.261

(E approvato).

ART. 63.

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio 1977 risultano stabiliti nelle seguenti
somme:

Somme rimaste da pagare sulle spese impegnate per la
competenza propria dell'esercizio 1977 (articolo 59) . L.

Somme rimaste da pagare sui residui degli esercizi pre-
cedenti (articolo 61) »

Residui passivi al 31 dicembre 1977 . .L.
(E approvato).

396.717.067.620

482.758.171.845

879.475.239.465
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AMMINISTRAZIONE AUTONOMA DELLE POSTE E DELLE TELECOMUNICAZIONI

ART. 64.

Le entrate correnti, in conto capitale e per accensione di
prestiti del bilancio dell'Amministrazione delle poste e delle te-
Jecomunicazioni, accertate nell'esercizio 1977 per la competenza
propria dell'esercizio medesimo, risultano stabilite dal conto
consuntivo dell'Amministrazione stessa, allegato al conto con-
suntivo del Ministero delle poste e delle telecomunicazioni, in L.

delle quali furono riscosse e versate . »

2.479.518.000.300

1.219.695.781.031

CE approvato).

. L. 1.259.822.219.269e rimasero da riscuotere

ART. 65.

Le spese correnti, in conto capitale e per rimborso di
prestiti del bilancio dell'Amministrazione predetta, impegnate
nell'esercizio 1977 per la competenza propria dell'esercizio me-
desimo, risultano stabilite in L.

delle quali furono pagate . »

2.479.518.000.300

1.376.916.906.547

e rimasero da pagare

(E approvato).

. L. 1.102.601.093.753

ART. 66.

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio 1976 risultano
stabiliti in L.

dei quali nell'esercizio 1977 furono riscossi e versati . »

e rimasero da riscuotere al 31 dicembre 1977 .
(E approvato).

.L.

ART. 67.

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio 1976 risultano
stabiliti in L.

dei quali nell'esercizio 1977 furono pagati . »

e rimasero da pagare al 31 dicembre 1977 .
(E approvato).

.L.

1.368.698.032.092

736.123.392.507

632.574.639.585

1.404.848.806.730

826.867.408.768

577.981.397.962
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ÀRT. 68.

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio 1977 risultano stabiliti nelle seguenti
somme:

Somme rimaste da riscuotere sulle entrate accertate per
la competenza propria dell'esercizio 1977 (articolo 64) . L. 1.259.822.219.269

Somme rimaste da riscuotere sui residui degli esercizi pre-
cedenti (articolo 66) » 632.574.639.585

Residui attivi al 31 dicembre 1977 . . L. 1.892.396.858.854

CÈ approvato).

ART. 69.

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio 1977 risultano stabiliti nelle seguenti
somme:

Somme rimaste da pagare sulle spese impegnate per la
competenza propria dell'esercizio 1977 (articolo 65) . L. 1.102.601.093.753

Somme rimaste da pagare sui residui degli esercizi pre-
cedenti (articolo 67) » 577.981.397.962

Residui passivi al 31 dicembre 1977 . . L. 1.680.582.491.715

CÈ approvato).

AZIENDA DI STATO PER I SERVIZI TELEFONICI

ART. 70.

Le entrate correnti, in conto capitale e per accensioni di
prestiti del bilancio dell'Azienda di Stato per i servizi telefo-
nici, accertate nell'esercizio finanziario 1977 per la competenza
propria dell'esercizio medesimo, risultano stabilite dal conto
consuntivo dell'Azienda stessa, allegato al conto consuntivo del
Ministero delle poste e delle telecomunicazioni, in .
delle quali:

furono versate

rimasero da versare

e rimasero da riscuotere .L. 220.043.609.930

(È approvato).
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ART. 71.

Le spese correnti, in conto capitale e per rimborso di pre-
stiti del bilancio dell'Azienda predetta, impegnate nell'esercizio
finanziario 1977 per la competenza propria dell'esercizio mede-
simo, risultano stabilite in L. 900.017.884.153

441.202.663.821delle quali furono pagate »

e rimasero da pagare

(E approvato).

.L. 458.815.220.332

ART. 72.

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio 1976 risultano
stabiliti in L. 145.476.406.647

dei quali nell'esercizio 1977:

furono versati L. 124.459.778.921

1.600.378.455rimasero da versare »

» 126.060.157.376

e rimasero da riscuotere al 31 dicembre 1977 .
(E approvato).

. L. 19.416.249.271

ART. 73.

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio 1976 risultano
stabiliti in L.

dei quali nell'esercizio 1977 furono pagati »

490.659.313.604

287.892.747.468

e rimasero da pagare al 31 dicembre 1977 .

(E approvato).

.L. 202.766.566.136

ART. 74.

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio 1977 risultano stabiliti nelle seguenti
somme:

Somme rimaste da riscuotere sulle entrate accertate per
la competenza propria dell'esercizio 1977 (articolo 70) . L. 220.043.609.930
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Somme rimaste da riscuotere sui residui degli esercizi pre-
cedenti {articolo 72) L. 19.416.249.271

Somme riscosse e non versate (colonna p del riepilogo
dell'entrata) }) 1.794.550.818

Residui attivi al 31 dicembre 1977 . .L. 241.254.410.019

(È approvato).

ART. 75.

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio 1977 risultano stabiliti nelle seguenti
somme:

Somme rimaste da pagare sulle spese impegnate per la
competenza propria dell'esercizio 1977 (articolo 71) . L. 458.815.220.332

Somme rimaste da pagare sui residui degli esercizi prece~
denti (articolo 73) }) 202.766.566.136

Residui passivi al 31 dicembre 1977 . .L. 661.581.786.468

(È approvato).

AZIENDA AUTONOMA DELLE FERROVIE DELLO STATO

ART. 76.

Le entrate correnti, in conto capitale e per accensione di
prestiti del bilancio dell' Azienda autonoma delle ferrovie dello
Stato, comprese quelle delle gestioni speciali ed autonome, accer-
tate nell'esercizio finanziario 1977 per la competenza propria del-
l'esercizio medesimo, risultano stabilite dal conto consuntivo del-
l'Azienda stessa, allegato al consuntivo del Ministero dei tra-
sporti, in . . L. 9.056.729.036.616

delle quali furono riscosse e versate » 7.676.655.173.883

e rimasero da riscuotere . L. 1.380.073.862.733

(E: approvato).
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ART. 77.

Le spese correnti, in conto capitale e per rimborso di pre~
stiti del bilancio dell' Azienda predetta, comprese quelle delle
gestioni speciali ed autonome, impegnate nell'esercizio finanzia-
rio 1977, risultano stabilite in . L.

delle quali furono pagate »

9.056.729.036.616

7 .391.583.233.546

e rimasero da pagare
(È approvato).

. L. 1.665.145.803.070

ART. 78.

Il riassunto generale dei risultati delle entrate e delle spese dell'Azienda autono~
ma delle ferrovie dello Stato, di competenza dell'esercizio 1977, risulta così stabilito:

Entrate (escluse le gestioni speciali ed autonome) L. 4.174.277.994.119

Entrate delle gestioni speciali ed autonome » 4.882.451.042.497

L. 9.056.729.036.616

Spese (escluse le gestioni speciali ed autonome)

Spese delle gestioni speciali ed autonome

(È approvato).

ART. 79.

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio 1976 risultano
stabiliti in L. 1.565.511.933.564

dei quali nell'esercizio 1977 furono riscossi e versati »783.331.840.573

e rimasero da riscuotere al 31 ,dicembre 1977 .
(È approvato).

.L. 782.180.092.991

ART. 80.

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio 1976 risultano
stabiliti in L.

dei quali nell'esercizio 1977 furono pagati »

2.195.581.148.393

1.408.835.783.349

e rimasero da pagare al 31 dicembre 1977 . .L. 786.745.365.044

(È approvato).
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ART. 81.

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio 1977 risultano stabiJiti nelle seguenti
somme:

Somme rimaste da riscuotere sulle entrate accertate per la
competenza propria dell'esercizio 1977 (articolo 76) . L. 1.380.073.862.733

Somme rimaste da riscuotere sui residui degli esercizi pre-
cedenti (articolo 79) }} 782.180.092.991

. L. 2.162.253.955.724

(È approvato).

Residui attivi al 31 dicembre 1977 .

ART. 82.

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio 1977 risultano stabiliti nelle seguenti
somme:

Somme rimaste da pagare sulle spese impegnate per la
competenza propria dell'esercizio 1977 (articolo 77) . L. 1.665.145.803.070

Somme rimaste da pagare sui residui degli esercizi prece-
denti (articolo 80) }} 786.745.365.044

(E approvato).

Residui passivi al 31 dicembre 1977 . L. 2.451.891.168.114

P RES I D E N T E. Metto ai voti Il
disegno di legge nel suo complesso. Chi l'ap-
prova è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Invito ,H senatore
segretario a dare annunzio delle interrogazio-
ni, con richiesta di risposta scritta, perve-
nute alla Presidenza.

B A L B O, segretario:

BALBO. ~ Al Ministro dell'agricoltura

e delle foreste. ~ Per conoscere i motivi che
hanno determinato la formazione del surplus

di grano duro e le previsioni che in materia
si fanno circa la sua entità a fine campagna.

In particolare, si intende conoscere i crite-
ri cui ci si è ispirati decidendo di effettuare

~ nel quadro dell'assolvimento dei nostri im-
pegni in materia di «aiuto alimentare}} ~

la gratuita fornitura al Peru di 75.000 quin-
tali di grano duro in granella, anzichè in
prodotti trasformati (nel caso, semola o pa-
sta alimentare), secondo la normale procedu-
ra adottata dai nostri partners nelle forni-
ture di cui trattasi.

(4 -02534)

MANENTE COMUNALE. ~ Ai Ministri dei
lavori pubblici e dell'interno. ~ Premesso:

che tJ1a il comum.e di Tarquinia e la so-
cietà immobi<liare « Velca }} è stlata s,tipula,ta
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n~";~64 ~a ~~enz~one.'~~;'~:":::~~z:o~T.~~~.'c~~~~ffe:::~o'-'~~ chiede ~.~:~~-
ne della lottizzaz:ione denomimata «Marina

I
nire nei modi più opportuni a difesa degli

Velca.Pian di Spilile »; interessi delild collettività.
che, in contrasto con la lettera e lo spi-

rito della suddetta convenzione, sono state
rilasciate decine di licenze edilizie, al punto
che, nonostante ogni protesta e denuncia de.
gli abitanti di Marima Velca ~ che si sono
persino costituiti in comitato di tutela per so.
stenere ill ris!petto, da parte deLl'immobilia-
re «Velca» e del comune, deLla normativa
prevista ~ la convenzione stessa continua
ad essere sconvolta;

che il mancato rispetto di tale conven- Discussione del disegno di legge:
zione, ovvero deLle sue diverse componenti
(strade, sistemi fognanti, acgua, elettricità
eccetera), previste per un numero ben limi.
tato di abitanti, ha dete:rmd.nato seri incon-
venienti,

n.nterroga1l1tc chiede di conoscere se ri-
sponde al vero che l'AmminiIstrazione comu-
nale di Ta:rquinia si accinge a discutere al.
cune proposte ~ avanzate da:lla stessa im.
mobliili:are «V elca» e da altre società colle-
gate ~ le quali, se approvate, stravoilige-
l'ebbero definitivamente ogni principio e cri-
tel'Ìo edilizio ed urbanistico contenuto nella
convenzione del 1964.

(4 -02535)

Ordine del giorno
per la seduta di mercoledì 28 marzo 1978

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà
a riuniIrsi in seduta pubblica domani, mer-
coledì 28 marzo, aJ.le ore 9,30, oom.il seguen-
te ordine del giorno:

Conversione in legge, con modificazioni,
del decreto~legge 30 gennaio 1979, n. 21,
concernente dilazione dell' esecuzione dei
provvedimenti di rilascio degli immobili
adibiti ad uso di abitazione (1607) (Appro-
vato dalla Camera dei deputati) (Relazione
orale).

La seduta è tolta (ore 19,50).

Dott. PAOLO NALDINI
Conslgliere preposto alla direzione del
Servizio dei resoconti parlamentari


